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un certo punto ho sen- 
tito Luca Marchegiani 
parlare giustamente di 
partita a scacchi, piü che di 
calcio, e forse perché amo il 
calcio assai рій degli scacchi, 
torri e alfieri mi hanno diver- 
tito pochissimo. Salvo giusto 
l'ultimo quarto d'ora... 
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Istinto 
e pura follia: 


forte di sviluppi 


che hanno 
funzionato 


e con un solo 
cambio gomme 


la Ferrari 
ha trionfato 


di Fulvio Solms 
MONZA 


cco una forma d'arte, 
splendida da scoprire 
nello sport dell'ingegne- 
ria piü sofisticata. C'é 
molto di razionale nella supe- 
riorità tecnica della McLaren 
ma Charles Leclerc e la Ferrari, 
nel Parco delle magie, l'hanno 
messa fuori gioco con fantasia e 
impudenza. Fermarsi in un GP 
cosi serrato per un solo cambio 
gomme é stata un'invenzione, 
un azzardo, una mezza follia, 
un colpo d'ala. Ció ha permesso 
alla Ferrari - forte anche tecni- 
camente, con sviluppi che han- 
no funzionato - di dare scacco 
matto alla McLaren e ritrovar- 
si, toh, a soli 39 punti dalla Red 
Bull nel Mondiale costruttori. 
La veronica ha fatto esplo- 
dere la festa di Monza come e 
рій che nel 2019, Іа gara dopo 
cui il tassista a Milano non ri- 
conobbe il giovane Charles che 
aveva appena vinto. Eccolo ora, 
Leclerc, battersi forte sul cuore 
con la mano mentre cinquan- 
tamila sotto il podio cantano a 
squarciagola l'Inno di Mameli. 
Il cuore, quello ha deciso. 


VITTIMA DI SÉ STESSO. Solo 
dal finale si può cominciare, da 
quegli ultimi giri in cui Oscar 
Piastri ha inseguito con affan- 
no, vittima di sé stesso perché 
se avesse deciso nelle prime fasi 
di addormentare il ritmo, di ge- 
stire il vantaggio, avrebbe forse 
vinto. Ma cera da schiantare il 
compagno Lando Norris e sa- 
pete come sono fatti i piloti: re- 
sistono a tutto, tranne che alle 
tentazioni. Nel primo passag- 
gio alla Roggia ha realizzato su 
Lando un sorpasso da cineteca 
(attacco duro all’esterno e dife- 
sa in uscita delle S, a quel pun- 
to in posizione interna): Norris, 
in bambola, è stato passato pure 
da Leclerc. Poi la fuga forsenna- 
ta, un ritmo pazzesco dopo il pri- 
то pit stop, il degrado eccessi- 
vo delle gomme che ha costret- 
to tutti- non le Ferrari - a do- 
versi fermare per una seconda 
volta. Un vero autogol. 


LUCIDA FOLLIA. La strambata 
a una dozzina di giri dalla fine. 
Leclerc via radio: «Ho una gom- 
ma quasi andata, ma possiamo 
provarci». Molto chiaro, ma per 
la squadra è stato come un mes- 


IL MONACO 
DI MONZA 


«Mamma mia 
a casa nosira» 


Marea Rossa 

A sinistra il podio 
e qui sotto 
l'invasione 

dei tifosi 

per festeggiare 

il trionfo Ferrari 
A destra Leclerc 


LS RN Y IY 


Leclerc vince il GP d'Italia (come nel 2019) e Sainz 
gli guarda le spalle. Arriva il capolavoro della Rossa 


saggio in codice. 

Dopo la fermata di Norris (giro 
33),laMcLaren aveva proposto a 
Piastri lo stesso piano di Leclerc, 
ma l'australiano l'aveva bocciato. 
Giro 38. «Pensi di poter arrivare 
in fondo?» «Non credo, l'anterio- 
re sinistra é quasi morta». Colpa 
tutta sua, della sua giovanile esu- 
beranza, leggi eccesso di foga, 
per due terzi di gara, alternan- 
dosi con Norris in una successio- 
ne impressionante di giri veloci, 
letali perle Pirelli dure che inve- 
ce invocavano cautela. 


GIOCO DI SQUADRA. Non gode- 
vano di ottima salute neanche le 
gomme di Charles, se è per que- 
sto, ma lui ha saputo andare ol- 
tre, osare come la Ferrari oggi è 
costretta a fare, forte anche di 
una sensibilità (sconosciuta per 
lui nel 2019) che gli consente di 
essere gentile con le coperture. 
Anche Carlos Sainz, nel giorno 
del trentesimo compleanno, ha 
seguito lo stesso schema ma è ri- 


masto dietro, muovendosi con 
accortezza per fare squadra e 
guardare le spalle di Charles: ha 
addormentato il ritmo quando 
alle sue spalle le McLaren, fre- 
sche di secondo pit stop, avreb- 
bero avuto bisogno di superarlo 
immediatamente per dare la 
caccia a Charles. Lo hanno 
fatto entrambi poi, Pia- 
stri e Norris, ma trop- 
po tardi per annulla- Й 
re il ritardo. 

Alla fine il recupe- 
ro dell’australiano è di- 
ventato un gioioso con- 
to alla rovescia per i tifo- 
si: sette secondi quando 
mancavano tre giri, sei a 


Norris e Piastri 
dopo il secondo 
pit-stop possono 
solo inseguire 


Charles Leclerc 
(26 anni) e 
Carlos Sainz 
(30 anni) 


t 


meno due, quattro quando man- 
cava un’ultima tornata, con Le- 
clerc ormai in sicurezza. 
Lacrime nel casco, alla fine, 
voce rotta, parole di incontenibile 
gioia: «Grandissimi! Mamma mia 
a casa nostra, questa stagione è 
da infarto! Grazie a tutti, avete 
fatto un lavoro pazzesco». Com- 
primari gli altri: Hamilton quinto 
con una Mercedes opaca, poi 
un eroico Verstappen capa- 
ce di chiudere sesto con una 
Red Bull totalmente persa nel 
labirinto. La vera ma- 
gia di Monza: sem- 
\ bra un Mondiale 
rovesciato. 
ORIPRODUZIONE 
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La gioia per un successo inaspettato: 
«Anche stavolta sarà indimenticabile» 


Urlo Leclerc 


«Tutti in piedi 


di Fulvio Solms 
MONZA 


redo nei miraco- 
li», aveva detto 
4 < Charles Leclerc 


ai suoi tifosi nel- 
la tradizionale sfilata che pre- 
cede la partenza. E poi: «Sia- 
mo qui per regalarvi un gran- 
de spettacolo». Ovazione. 
Detto e fatto, eccolo ora in- 
credulo: «È una sensazione paz- 
zesca, cinque anni fa (riferito 
alla prima, eclatante sua vitto- 
ria con la Ferrari a Monza, ndr) 
pensavo che il primo successo 
qui fosse speciale, ora mi ren- 
do conto che anche questo se- 
condo lo è». 


MEGLIOCHE AMONACO. Sono 
sette le vittorie in carriera, due 
sue quest'anno (tre per la Fer- 
rari, con Sainz in Australia) e 
si tratta dei due posti in cui si 
gioca il suo jolly: Montecarlo e 
Monza, casa dolce casa, la sua 
accoppiata magica. E ieri è stato 
anche più bello rispetto al tre- 
nino senza cambi gomme nel- 
le strade del Principato. 

Va pure registrato, e non è 
un aspetto di scarsa importan- 
za, che la festa un po’ scompo- 
sta dopo quel successo a Mo- 
naco (con tanto di tuffo in di- 
visa rossa nelle acque del por- 
to) ha insegnato qualcosa. Ieri 
la gioia dei ferraristi, di Char- 
les come di Vasseur e dell’inte- 
ra squadra è stata più misura- 
ta, consapevole, nel ricordo che 
quel mezzo baccanale non por- 
tò poi tanto bene. 


SVEGLIA BEFFARDA. La gior- 
nata non era cominciata sot- 
to i migliori auspici: «Ero stato 
svegliato dai fan, precisamen- 
te da un coro di tifosi che can- 
tava “tanti auguri a te” a Carlos 
Sainz», questi da ieri trentenne. 

Ha ripercorso i momenti sa- 
lienti della gara, come per ri- 
mettere a posto i soprammobi- 
li caduti nel corso di una festa: 
«Ho subito guadagnato una po- 


«A Baku la pista 

è totalmente 
diversa, servono 
altre aspettative» 


a 


e pazzesco» 


«Mi sono accorto che potevo 
vincere dopo la seconda sosta 
della McLaren, che è più forte 
Ora sappiamo che si può fare» 


sizione grazie al lungo iniziale 
di Russell, poi mi sono accorto 
che i due della McLaren erano 
in battaglia tra loro». 

Come una promessa di felici- 
tà: Piastri ha tirato due sganas- 
soni a Norris alla Roggia, pas- 
sandolo con una durezza cor- 
retta, e Charles ha subito incas- 
sato il premio di quell’assalto, 
passando anche lui Lando che 
per l'ennesima volta ha dato in 
pasto ai pesci la pole position. 

«Perché ci siamo fatti fare 
l'undercut?» era poi sbottato 
Charles dopo la prima ferma- 
ta (giro 15), resosi conto che 
fermandosi alla tornata pre- 
cedente, Norris gli era ripas- 
sato davanti. «Mi sono detto: 
con questa mossa potremmo 
aver perso la corsa». 


LA CHIAVE DI TUTTO. Non era 
questo il suo destino, non ieri 
almeno. «Sono rimasto concen- 
trato ben sapendo che conser- 
vare bene la gomma anterio- 
re sinistra poteva diventare la 
chiave di tutto». Così è stato. 
«Dopo la seconda fermata del- 
le McLaren mi sono reso con- 
to che cominciando a spinge- 
re avrei potuto vincere senza 
fermarmi più. Ce l'ho fatta ed 
è un’emozione pazzesca: sape- 
te, noi piloti dovremmo tenerci 
lontani dalle emozioni, ma io 
non sono mica di pietra». Nei 
giri finali guardava le tribune 
alla sua destra e alla sua sini- 
stra, sentiva il boato della gen- 
te che lo spingeva. «Erano tutti 
in piedi, pazzesco. Ricordi che 
rimarranno per sempre». 

Si può rifare? Forse, ma biso- 
gna restare concentrati. «Gran- 
de merito ai ragazzi che si oc- 
cupano degli sviluppi e sono ri- 
usciti a fornirci pezzi migliori 
ma dobbiamo essere più cauti 
- ha ammesso - Abbiamo vi- 
sto dopo Montecarlo quanto le 
cose possano diventare diffici- 
li all'improvviso». 

Prossima tappa Baku, tra due 
domeniche: «Domani (oggi, 
ndr) reset totale, non dobbiamo 
andare lì con le stesse aspetta- 
tive che avevamo qui la pista è 

totalmente diversa. La McLa- 

ren rimane la squadra più 
forte. Però, ora sap- 
m piamo che si può 
fare» 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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IL MIGLIORE 


CHARLES LECLERC 


Incapace di 


pronosticare grazie 

al cielo (sabato era 
lamentoso e nero in 
volto) ma capace di 
sognare, Charles 
assieme al muretto 
rosso inventa una 
magia, qualcosa di folle 
e geniale. Рій esperto 

e smaliziato rispetto 

a cinque anni fa, replica 
quel trionfo che allora 
immaginammo 
irripetibile. 

Da dieci e lode. 


гаван 
IL PEGGIORE 


GEORGE RUSSELL 


S’era inventato 

un terzo posto dietro 
alle McLaren (con 
Hamilton solo in terza 
fila) che lasciava 
aperte alla Mercedes 
le porte di un possibile 
successo, e invece. 

Al via nella Prima 
variante rischia di 
centrare Piastri e 
inchioda, va lungo, 

fa danni all’ala, perde 
subito quattro 
posizioni. In due 
parole: rovina tutto. 


IL COMMENTO 


Charles 
1] futuro 
davanti 


di Mauro Coppini 


iracolo a Milano 
si ripete. In fon- 
do Monza non è 
lontana. E Char- 
les Leclerc e la Ferrari, nel 
2019, avevano già ottenu- 
to un successo inatteso sul- 
la pista brianzola. Ma questa 
volta il caso non c'entra. Се 
piuttosto la volontà di un pi- 
lota, il cui carattere fa a pu- 
gni tra la certezza delle pro- 
prie capacità e l'incertezza del 
mondo che lo circonda, di af- 
frontare la realtà. Senza do- 
ver aggrapparsi a chi lo inse- 
gue per fornirgli consigli più 
o meno interessati ma facil- 
mente accolti da un pilota che 
dietro di sé aveva un uomo 
- il papà - dalla storia diffici- 
le. Pilota di Formula Tre ne- 
gli anni 80 e 90 e morto pre- 
maturamente nel 2017 dopo 
una lunga malattia, quattro 
giorni prima che Charles vin- 
cesse il Gran Premio di Azer- 
baigian di Formula 2. 

Un dissidio che nel tem- 
po rischiava di consolidar- 
si definitivamente per colpa 
di una Ferrari ricca di storia 
ma povera di successi. Mon- 
za 2024 per Charles Leclerc, 
potrebbe rappresentare una 
via d’uscita da un labirinto 
dove il suo carattere rischia- 
va di perdersi. Perché accan- 
to alla capacità di guida, fuo- 
ri da ogni dubbio, sembrava 
nascere intorno a lui una vo- 
lontà capace di governare al 
suo posto il sistema, estrema- 
mente complesso, che lo con- 
torna. 

Parrivo dal 2025 di Lewis 
Hamilton alla Ferrari ha pro- 
babilmente accelerato uno 
“scatto” del suo carattere. 
Il pilota inglese ha la forza 
che gli viene da sette titoli 
mondiali e da una storia ul- 
tra decennale e dalla volontà 
di chiudere con una vittoria 
la sua storia. A Monza Char- 
les Leclerc, con una vittoria 
in gran parte dovuta alla sua 
capacità nel gestire gli pneu- 
matici, ha dimostrato di es- 
sere in grado di governare 
la monoposto e il suo team, 
e di mettere in secondo pia- 
no le McLaren dei due pilo- 
ti, massima rappresentativa 
della Formula 1 del futuro. 
Un futuro del quale Leclerc 
merita di far parte. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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vincere qui 


di Christian Caramia «A Monza, a casa nostra. Brava tutta la squadra 
| mattino, ieri, nella @ grazie ai tifosi», Vasseur contento per la terza 


Drivers Parade che ha 

Percaso Vittoria stagionale: «Strategia buona e rischiosa» 
to chiesto: «Dopo il terzo posto 
in Olanda, hai iniziato a crede- ORGOGLIO. «È stata una buona completamente a suo agio eri- altri, soprattutto per Charles, fer- 
re nei miracoli?». La sua rispo- strategia, rischiosa ma preven- usciva a gestire, senza esagera- matosi abbastanza presto». 
sta affermativa in un certo sen-  tivata fin dall'inizio — gli ha fat- | re. Ci siamo sentiti al sicuro». La resistenza dello spagnolo 
so non ha che anticipato quanto to eco il team principal Frede- Comprensibilmente meno su Oscar Piastri è stata però stoi- 
fatto poi dal monegasco in gara. ric Vasseur, raggiante per la ter- ^ soddisfatto Carlos Sainz: «Sia- са, aiutando Leclerc nella corsa 
Un’impresa esaltata dal presi- za affermazione stagionale della ^ mo rimasti fuori forse qualche — verso il trionfo: «Ma il merito va 
dente John Elkann, che questan- ѕиа squadra - devo ammettere giro ditroppoall’inizio—ha detto tutto al mio compagno di box, ha 
по ha visto la Rossa trionfare in che il degrado patito dalle co- 1 futuro pilota Williams del pro- vinto un Gran Premio dall'alto 
tre degli eventi più prestigiosi регіше prima della sosta ci ha prio GP concluso appena giù да! | quoziente di difficoltà, gli faccio 
де! motorsport: i GP di Monte- sorpresi, ma probabilmente ab- podio — perché ho perso alcuni imiei complimenti». Per Sainz, si 
carlo e Monza della E1, impre- biamo sofferto meno degli altri secondi che alla fine si sono ri- tratta dell'ultima Monza da fer- 
ziositi dal secondo successo con- е quindi siamo riusciti a rispet- velati decisivi. Pensavo che sarei _rarista: «È stato un piacere vive- 
secutivo alla 24 Ore diLe Mans tare ilnostro piano originario. È — statol'unico a effettuare un solo re il GP d'Italia da pilota Ferrari 
nel Mondiale Endurance. «Vin- stato un azzardo, ma il vantag- pit-stop, però è andata diversa- in questi 4 anni, è e sempre sarà 
cere a Monza, a casa nostra, è gio accumulato ci avrebbe con- mente. Dopo ho capito che era un weekend speciale. Sono fe- 
un’emozione unica - ha com- sentito, nella peggiore delleipo- possibile una sosta anche per gli lice per la gioia vissuta dai tifo- 
mentato Elkann - questa vitto- — tesi, di chiudere in terza e quar- si nella gara di casa». 
ria è per tutti i nostri tifosi che — ta posizione». A proposito di piloti Ferrari, 
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ci sostengono sempre e che oggi I calcoli della Rossa si sono ri- CDA н и а Baku Oliver Bearman sostitu- 
hanno sospinto Charles negli ul- ^ velati azzeccati: «Entrambi i pi- Sainz = « у па giola irà Kevin Magnussen in Haas: il 
timi giri di gara. Complimentia | loti hanno fatto un lavoro ecce- per | а gente » danese, infatti, ha accumulato 
tutta la squadra, che ha lavora- zionale e tutto è andato nel ver- il massimo dei punti di penalità 


to bene sotto ogni aspetto, met- | 50 giusto, come a Zandvoort, ma A Baku Bearman: sulla Superlicenza e dovrà sal- 


tendo la Ferrari in condizione di ^ qui abbiamo vinto. Charles non tare un GP 
dare il meglio». è mai sembrato in difficoltà, era stop a Magnussen ORIPRODUZIONE RISERVATA 
|= STA y a DATA GRAN PREMIO SEDE VINCITORE GP 
1 C.Leclerc Mon Ferrari in 1h14'40"727 | PILOTI пм |$|£|2|3|3|5|5|8|8|5|3/8|5|8|3|s|8 3|8 18 581518 | 275° 3 Bahrain Sakhir VERSTAPPEN 
2 O.Piastri Aus McLaren/Mercedes а2"664 |! Verstappen 303 | 26 |25| - | 26 |33 | 26 |25 | в 25 | 25 |18 |18 |10 |12 |18 | 8 9/3 ® Arabia Saudita Jeddah VERSTAPPEN 
= - 2 Norris 241 |s |4|15 | 10| 21 | 25|18 | 12 |18 | 19 | 6 | 15 | 18 | 10 |26 | 16 = = 

3. L-Norns Gb; Meter Mercedes 20185 3 Leclerc 217 | 12 | 1619] m | v | 22| 15 | 25| - | 10 | 2 | - |12 | 15 |15 | 25 24/3 88 Australia Melbourne SAINZ 
4 C.Sainz Spa Ferrari a 15"621 4 Piastri 197 | 4 тт | 4 |в | з |12 | e | o | в | 25 | 12 |25 | 18 |12 | 18 1/4 Giappone Suzuka VERSTAPPEN 
5 L.Hamilton Gbr Mercedes а22"820 | 5 Sainz 184 |s| |25| | м| м по || - | e| e| п в | в По | 2 21/4 Cina* Shanghai VERSTAPPEN 
6 M.Verstappen Ola RedBull/Honda а37"932 | 6 Hamilton 164 |8|2|-|2|9|8 8 | 7 јаз | в | 5 | 25 Пв | 25| 4 |10 5/5 НЕ Miami* Miami NORRIS 
7 G.Russell Gbr Mercedes a39"715 | 7 Perez 143 |18|18]10|18]|a]18|]4|-|-|4|7|-|6|7]|8]|4 19/5 | | Emilia Romagna Imola VERSTAPPEN 
8 S.Perez Mes Red Bull/Honda а54"148 | 8 Russell 128 іо |в |- | є|е|«|7 |10]s|12|s0|-|5]-|6]|6 26/5 Monaco Montecarlo LECLERC 
9 A.Albon Tha Williams/Mercedes | ат 07456 | 2 допо - ES EA ЕЕ ЕЕ EE 9/6 [*] Canada Montreal VERSTAPPEN 
10 К.Мавпиѕѕеп* Dan Haas/Ferrari а108"302 E Hülkenberg 22 tet EE 23/6 Ж Spagna Barcellona VERSTAPPEN 
Т F.Alonso Spa Aston Martin/Mercedes а1'08"495 | 15 Tsunoda 22 Tela slalal-l-lelalel-l-l- 30/6 Austria* Spielberg RUSSELL 
12 F.Colapinto Arg Williams/Mercedes а 1'21"308 | 13 Ricciardo 12 = ale latela la Ге Дао о Та То То 7/7 ЧЕ бгап Вгеќарпа Silverstone HAMILTON 
13 D.Ricciardo** Aus Racing Bulls/Honda al33'452 | 14 Gasly 8 АСЕН РЕНЕА ЕЕЕ 2/7 — Ungheria Budapest PIASTRI 
14 E.Ocon Fra Alpine/Renault algiro | 15 Bearman 6 6 28/7 {|} Belgio Spa HAMILTON 
15 P.Gasly Fra Alpine/Renault algiro | 16 Magnussen | б | АЙ Б Б Б SL tt a | 25/8 = Olanda Zandvoort NORRIS 
16 V.Bottas Fin Sauber/Ferrari algiro | 18 Albon 6 Spee ye Pate Pe pee ete te pe V9 (italia Monza LECLERC 
т N.Hülkenberg Ger Haas/Ferrari algiro И pron = H+ : —— | : УНН : ЧР 15/9 &3 Azerbaigian Baku 
18 G.Zhou Cin Sauber/Ferrari algiro |50 Sargeant 0 ттт 22/9 Singapore Marina Bay 
19 L.Stroll Can Aston Martin/Mercedes algiro | 71 Bottas 0 [еллы ру ales ы ess ets 20/10 € USA Austin 
RITIRATO giro causa | 22 Colapinto 0 - 27/10 { Messico* Città del Messico 

Y.Tsunoda Gia RacingBulls/Honda 7° incidente - Е 3/1 Е Brasile* San Paolo 

* penalizzato di 10 secondi - ** penalizzato di 15 secondi COSTRUTTORI 3_Ferrari 407 7 Наав/ Ferrari 28 23/11 “= Las Vegas Las Vegas 
MEDIE 4 Mercedes 292 8 Alpine/Renault 13 | 772 Qatar* Doha 
Vincitore: LECLERC, 53 giri alla media di 246,431 km/h 1 Red Bull/Honda 446 5 AstonMartin/Mercedes 74 9 Williams/Mercedes 6 | 8/12 (С Abu Dhabi Abu Dhabi 
Giro più veloce: 53° di NORRIS іп 1'21”432 (256,100 km/h) 2 McLaren/Mercedes 438 6 RacingBulls/Honda 34 10 Sauber/Ferrari 0 *GARA SPRINT IL GIORNO PRIMA DEL GP 
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di Fabrizio Ponciroli 


MONZA 


Gli ultimi giri vissuti con il cuo- 
re in gola, pregando l'Altissimo 
e mordendosi nervosamente le 
unghie. Poi, vedendo la Ferrari 
numero 16 sfrecciare, per prima, 
la linea del traguardo, arriva Те- 
splosione di gioia. Un urlo libera- 
torio, appassionato, corale: l'ur- 
lo della vera passione Ferrari. Le- 
clerc ha vinto il Gran Premio d'I- 
talia in maniera epica, regalando 
al popolo della Rossa emozioni 
difficili da comprendere se non si 
ha il simbolo del Cavallino cucito 
sul cuore. Quel Cavallino che Le- 
clerc, il predestinato, ha mostra- 
to, con orgoglio, al mondo intero 
quando ha raccontato a parole la 
sua impresa nell'immediato post 
gara. La gente l'ha sempre ama- 
to, ora ancor di più, dopo che è 
riuscito a bissare la vittoria del 
2019. «Ho pianto di gioia, è un 
supereroe», grida a squarciagola 
una giovanissima tifosa comple- 
tamente vestita di rosso Ferrari. 
«Ha vinto perché è uno di noi, ha 
vinto perché è il migliore», affer- 
ma, convinto, un signore di una 


ANCHE IN F3 


Festa italiana 
con Fornaroli: 
«Ce l'ho fatta» 


di Christian Caramia 


Nella domenica della festa 
Ferrari per il trionfo di 
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GRAN PREMI 
МІМТІ 
IN QUESTA 
STAGIONE 
DALLA FERRARI 


IN MIGLIAIA SULLE TRIBUNE E POI IN PISTA 


Monza, invasione Rossa 
«Leclerc uno di пої» 


certa età, arrivato da Trieste per 
sostenere il suo idolo. 

Gli elogi si sprecano. Laffet- 
to per questo ragazzo dal talen- 
to cristallino e dai modi gentili è 
tangibile. Da quando è sbarca- 
to in Ferrari, nel lontano 2019, 
non ha mai tradito i valori dei 
ferraristi, anzi li ha fatti propri. 
La folla oceanica che lo osanna 
mentre mostra la coppa del vin- 
citore del GP d'Italia sul palco è 
mostruosamente spettacolare. Ci 
sono tifosi di lunga data e giova- 
ni leve, tutti uniti dallo sconfina- 
to amore per la Ferrari. fenorme 
bandiera con il simbolo del Ca- 
vallino che campeggia in mez- 
zo alla pista quando risuonano 
le note dell’Inno di Mameli riaf- 
ferma, con forza, quanto sia spe- 


Charles Leclerc, c'è stato 
spazio anche per celebrare un 
altro successo tutto italiano. 
Leonardo Fornaroli si è 
laureato campione della FIA 
Formula 3 2024 al termine di 
una gara mozzafiato, in cui il 
piacentino schierato dal 
team Trident ha potuto tirare 
un sospiro di sollievo solo 
sotto la bandiera a scacchi. 
Mentre il compagno di 


ciale la passione del popolo fer- 
rarista. C'è chi si arrampica sul- 
le transenne per godersi meglio 
la premiazione. 

Tutti cantano, all'unisono, feli- 
cie sorridenti, il coro più in voga 
nell’intero weekend monzese: 
“Olè, olè, olè... Leclerc, Leclerc, 
Leclerc”. Questa volta, il coro si 
ripete più volte, quasi a voler far 
sentire a Leclerc quanto sia gran- 
de la riconoscenza per quanto 


Tifosi impazziti 
arrivati da lontano 
«Ho pianto di gioia 
E un supereroe») 


andava a firmare la vittoria 
nella Feature Race, il IBenne 
ha conquistato il titolo 
sorpassando all'ultima curva 
Christian Mansell: una 
manovra da cuore in gola, con 
cui Fornaroli ha conquistato il 
podio e avuto la meglio in 
classifica su Gabriele Mini, 
che fino a quel momento era 
aritmeticamente sul trono. Il 
palermitano, transitato sul 
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Asinistra il selfie 
postato sui social 
da Charles Leclerc 
Sotto Alessandro 
Del Piero sventola 
la bandiera 

a scacchi 
all'arrivo 

Qui sotto 
l'abbraccio 
straripante 

dei tifosi 


fatto nel Tempio della Velocità. 
Come accade al termine di ogni 
Gran Premio, gli addetti ai lavo- 
ri delle varie scuderie iniziano 
ad impacchettare tutto in vista 
del prossimo appuntamento del 
Mondiale ma, sulla pista, resta- 
no moltissimi fan ferraristi. Nes- 
suno hala minima intenzione di 
smettere di festeggiare una vit- 
toria giunta al termine di un ca- 
polavoro degno della tradizione 
Ferrari. In una stagione in cui il 
Mondiale se lo giocano gli altri, 
i tifosi della Ferrari sono tornati 
a esultare a casa propria, assie- 
me alloro supereroe, quello che 
ha vinto (nuovamente) il GP d'I- 
talia. “Olè, olè, olè... Leclerc, Le- 
clerc, Leclerc...”. 

ASAG. 


posizione, è stato poi 
squalificato per pressione 
pneumatici irregolare. «Non 
sono stato perfetto e ho 
commesso qualche errore 
durante la contesa - ha detto 
Fornaroli, campione di 
regolarità con sette podi 
quest'anno e nessuna vittoria 
- masono stato in grado di 
recuperare e alla fine ho 
portato a casa la corona». 
Festeggia Fornaroli, festeggia 


GOMME USURATE E NON SOLO 


Autogol Piastri: 
complicai giochi 
della McLaren 


di Fulvio Solms 
MONZA 


isono fatti autogol. Per 

essere piü precisi: Oscar 

Piastri ha mandato la 

palla nella porta della 
McLaren, senza neanche ben 
rendersi conto di essere lui il 
portiere. Il ragazzo è un can- 
nibale: adora mangiarsi Norris 
soprattutto quando questi par- 
te dalla pole. Sicché alla Rog- 
gia lo ha assalito con una ma- 
novra durissima ma regolare, 
mettendoselo dietro ed espo- 
nendolo anche al sorpasso di 
Leclerc. In un’ottica di squadra: 
non propriamente il migliore 
avvio per chi punta al Mondia- 
le piloti con Norris, ancora in 
vantaggio rispetto al compa- 
gno e non di poco (44 punti: i 
due sono rispettivamente a 62 
e 106 da Verstappen). Lo stes- 
so Andrea Stella, il team prin- 
cipal, dopo l'Olanda aveva spie- 
gato che «a parità di condizio- 
ni potremmo fare qualcosa di 
рій per Lando». 


PIASTRI ATTACCA. Ma Piastri è 
andato per la sua strada e dopo 
l'attacco ha impostato la gara 
su un ritmo elevatissimo, che 
avrebbe degradato le gomme 
costringendo a un secondo pit 
stop. Al giro 23 la stessa McLa- 
ren ha creato le premesse per 
quel che poi é successo: «Puoi 
attaccare Piastri, ma regole pa- 
paya» aveva raccomandato il 
muretto a Norris, invitando- 
lo alottare ma senza far follie. 

Piastri per mettersi in sicu- 
rezza ha ulteriormente alzato 
il ritmo e dal 25 ha fatto segna- 
re giri piü veloci a ripetizione. 
Laddove non ci riusciva, gli ri- 
spondeva Norris: una sofferen- 
za per gli pneumatici. 


LIBERIDI DARSELE. Risultato: 
cambio gomme per Lando (giro 
33) e poco piü tardi (giro 38) 
per Piastri, neanche lui рій in 


Trident, scuderia con sede a 
Ossona (Milano) che bissa il 
successo ottenuto nella 
medesima categoria col 
brasiliano Gabriel Bortoleto 
(che proprio ieri ha vinto in 
Formula 2 partendo dal fondo 
della griglia) nel 2023. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


CAMPIONATOF3:1. Leonardo Forna- 


roli 153 punti, 2. Gabriele Mini 130, 3. jag 


Luke Browning 128 


grado di gestire le coperture no- 
nostante lo team lo abbia invi- 
tato a provarci. Intanto Leclerc 
e Sainz badavano a far durare 
le loro gomme, consapevoli che 
la Ferrari avrebbe potuto incas- 
sare i dividendi di quel duello. 

«Sono sempre liberi di corre- 
re se non fanno danni – ha poi 
detto l'a.d. della squadra Zak 
Brown - Sono piloti vincenti e 
sentivano l'odore del successo, 
ma abbiamo ricordato loro che 
devono lottare in modo pulito. 
Lasciamoli fare». E corretti sono 
stati, in effetti, ma pur aven- 
do la macchina migliore han- 
no messo la Ferrari in condi- 
zione di inventarsi una vittoria. 

Peró forse dal prossimo GP 
le cose cambieranno: «Dobbia- 
mo capire prima di correre se 
Oscar può aiutare Lando. Po- 
trebbe succedere anche in modi 
diversi, che non tutti possono 
vedere». 


INDISPETTITO. Piastri a fine 
gara era indispettito: «Fa male 
una sconfitta cosi, mi dà fasti- 
dio. Charles ha scelto l'azzardo, 
ma era la cosa giusta da fare. 
Questo peró lo diciamo col sen- 
no di poi: sono tutti bravi a par- 
lare dopo l'arrivo». Se l'é pure 
presa con Lance Stroll: «Non 
mi ha aiutato molto, guidava 
come fosse stato alla sua pri- 
ma gara di kart». 

Рій composto Norris che dopo 
l'arrivo ha stretto la mano a Le- 
clerc con un gran sorriso. Sem- 
brava sollevato dal fatto che 
questi avesse battuto il suo com- 
pagno: sarà poco estetico osser- 
varlo, ma le cose stanno cosi. 

«Non so cosa avrei potuto 
fare meglio alla Roggia quan- 
do Oscar mi ha superato. Bravo 
lui che ci è riuscito - ha ammes- 
so Lando - Quanto alla Ferrari 
ha fatto una gara piü brillante 
della nostra, e Leclerc un lavo- 
ro straordinario». Fino al risul- 
tato di battere i migliori. 
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LA PARTITA DI IERI 
NELL’ ANALISI OPTA 


Tre duelli di Juventus- 
Roma ieri sera all’Allianz 
di Torino: Douglas Luiz 

e Dybala, Cristante e 
Koopmeiners, Gatti e 
Saelemaekers GETTY 


Ex compagni 
in Nazionale, 


un'amicizia 
a distanza 


stima reciproca: 4 
tra i due tecnici™ 
finisce senza 

gol all Allianz 
Daniele lancia 


Pisilli dal 1 


inserisce subito 
Saelemaekers 
e tiene Paredes 
e Dybala fuori 
(Paulo entrera 
nelle ripresa) 
Alla fine Juve 
fermata in casa 


di Roberto Maida 
INVIATO A TORINO 


on segna nessuno allo 

Stadium, nessuno re- 

sta a punteggio pie- 

no in Serie A: per la 
Roma è una buona notizia, pri- 
ma di una sosta che sarebbe 
stata problematica da gestire 
con un’altra sconfitta. Special- 
mente perché su questo prato 
aveva quasi sempre perso. Per 
la Juventus invece è uno stop 
fastidioso, in qualche modo im- 
previsto, che accorcia la classi- 
fica e ridimensiona le aspettati- 
ve di un gruppo in costruzione, 
anche se la terza giornata sen- 
za concedere gol (non succe- 
deva da dieci anni) è un dato 
confortante. E stata una brutta 
partita, nel complesso, in cui il 
meglio è venuto dai giocatori 
difensivi: bene le due coppie di 
centrali, bene anche Cristante 
alla fine di una settimana tur- 
bolenta. Gli attacchi invece 
hanno fatto poco, se non 
pochissimo. Difficile attiz- 
zare un camino, se non si 
accende il fuoco. 


BABY SFIDA. In defini- 
tiva Juventus e Roma si |J 
sono annullate. De Ros- 

si ha osato tenendo fuori 

i campioni del mondo, Dyba- 
la e Paredes, e lanciando per 
la prima volta titolare a cen- 
trocampo il romano Niccolò 
Pisilli, classe 2004, bravo e 
spigliato. Subito dentro pure 


il nuovo arrivato Saelema- # 


Tiri nello specchio / Fuori 


JUVENTUS-ROMA 0-0 


Tiri totali 
з нн 


Tiri respinti 


з кшш 
Colpi di testa 
18 M 


Gara bloccata. De Rossi mette Cristante da schermo 
Motta nella ripresa lancia Koop e Nico ma niente da fare 
Bene Koné. Un'occasione per parte: Vlahovic e Angelifio 


ekers, uno degli alfieri del Bolo- 
gna di Thiago Motta. La Roma 
si schierava così con un 4-3- 
3 elastico, veloce ma accorto, 
aggressivo ma compatto, che 
ha ingolfato i meccanismi av- 
versari. 


Rispetto alla disfat- 
ta contro l'Empoli si è 
vista una squadra or- 
ganizzata, che sa- 
peva cosa fare. 


La Juve si è procurata una sola 
occasione vera, sullo spunto di 
Yildiz che ha prodotto la girata 
di Vlahovic afferrata da Svilar 
sul finire del primo tempo, ma 
faticava a trovare la profondi- 
tà. Cabal e Savona non riusci- 
vano a sovrapporsi sui lati per- 
ché dovevano guardarsi dagli 
scatti dell’ex Soulé da una par- 
te e Saelemaekers dall’altra. 
Fasce bloccate. E nel mezzo il 


Gol 


єм 
хб 
«xp 


lavoro di schermo di Cristante 
restringeva lo spazio. All'inter- 
vallo De Rossi è arrivato persi- 
no con qualche rimpianto per- 
ché certe situazioni negli ulti- 
mi venti metri sono state ge- 
stite male. 


INTERVENTI. Thia- 44 
go Motta invece era ET 
poco soddisfatto - 
di quanto ave- 


ENS © 

BIN" 

о E 1 
о т = 
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Tiri da dentro l'area / Fuori area 


7 ps 
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Falli fatti 
mo = 
Fuorigioco | 
2 Cartellini 2 


va visto e ha deciso di stravol- 
gere la squadra grazie alla sua 
panchina dorata: hanno debut- 
tato subito Koopmeiners, an- 
cora fuori condizione, e Con- 
ceicao junior, 7539 giorni dopo 
l'ultima in A di papà Sergio. 
Fuori Mbangula e Cabal, con 
Cambiaso passato da esterno 
offensivo a terzino sinistro e 
Yildiz spostato sulla fascia man- 
cina. Obiettivo, maggiore quali- 
tà e rapidità nelle giocate. 
Qui in effetti la Juve ha al- 
zato la pressione, costringendo 
la Roma a calare il baricentro. 
Un po’ troppo. De Rossi ha re- 
agito con Dybala (e Zalewski) 
per evitare di perdere il control- 
lo, poi ha fatto esordire Koné - 
già fondamentale - per aggiun- 
gere muscoli da contrapporre 
alla nuova linea mediana ju- 
ventina, composta da Douglas 
Luiz e McKennie. l'equilibrio 
è rimasto assoluto. E quando 
Motta ha richiamato Vlahovic 
provando la mossa Nico Gon- 
zalez da falso nove, è stata la 
Roma a riprendere campo tra- 
smettendo brividi allo Stadium: 
un sibilo di Angelifio uscito di 
poco ha ristabilito anche la pa- 
rità nelle promesse. Di un gol 
che non è arrivato. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


Portainviolata Juve 
Era dalla stagione 2014/15 
che la Juve non 
manteneva la porta 
inviolata nelle prime 3 
partite stagionali di А. Non 
solo: è rimasta senza 
sconfitte nelle prime 3 
gare stagionali di Serie A 
per il terzo anno di fila. 


Roma, niente vittoria 
La Roma non ha vinto 
alcuna delle prime tre 
partite stagionali di Serie 
A per la seconda stagione 
di fila; solo una volta i 
giallorossi avevano 
mancato il successo nelle 
prime tre per due annate 
consecutive (2010/11е 
2011/12). 


Francisco dopo Sergio 
Francisco Conceição è 
sceso in campo in Serie A 
7539 giorni dopo l’ultima 
partita di Sérgio 
Conceição (11/01/2004). 


Roma, 1 solo gol 


finora 
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JUVENTUS-ROMA 0-0 | 7 


Totale passaggi Tocchi nell'area avversaria Cross su azione Possesso palla 
475 49.6% 
Passaggi riusciti 17 Duelli Vinti È 
ж Scacchi 
LI 
LA MOVIOLA a ITI a Il 
di Edmondo Pinna е — - 
© edmondo_pinna И , 
di Ivan Zazzaroni 
Guida, nessun un certo punto ho sentito Luca Mar- 
А chegiani parlare giustamente di раг- 
affanno: Bremer tita a scacchi, più che di calcio, e for- 
Ari se perché amo il calcio assai più de- 
none rigore gli scacchi, torri e alfieri mi hanno divertito po- 


chissimo. Salvo giusto l’ultimo quarto d’ora e la 
porzione di gara giocata da Manu Koné, subito 
vivo e vivace. La lega mi perdonerà, ma temo 
che sia difficile esportare all’estero big match 
nominali di questo livello. 

Il primo tempo Juve e Roma l'hanno dato 
al gatto. Si è cominciato a vedere qualcosa di 
decente quando Motta ha messo dentro quel- 
li buoni e De Rossi ha fatto lo stesso: sono ami- 
ci mica per niente. 

AlPultramarziano che ieri mattina era sceso 
sulla Terra per andare all’Allianz e s'era strani- 
to dopo aver letto le formazioni avevo provato a 
spiegare che la sera prima Fonseca aveva messo 
Terracciano al posto di Theo e Pulisic a sinistra 
per Leão: perché sorprendersi, allora, nel vede- 
re Savona e Mbangula da una parte e Pisilli e 
Saelemaekers dall'altra? 

Ma è Juve-Roma!, aveva reagito irritato. Da- 
nilo, Paredes e Dybala fuori e Chiesa a Liverpo- 
ol? È il nuovo calcio, quello in cui gamba e tatti- 
ca sono preferiti alla tecnica e le clausole vanno 
comunque considerate. E poi Cristante e Paredes 
insieme, De Rossi non li vede proprio per una 
questione di lentezze congenite, e Le Fée è fuori. 

So che lui ha seguito solo 45 minuti prima di 
ripartire per Marte dove ci sono certamente se- 
gni di vita e calcio più normali e appassionanti. 
Prima però aveva aggiunto: ma scusi, Inzaghi 
è scemo a mettere in campo sempre i migliori? 

PS. Per la terza volta su tre Douglas Luiz ha 
cominciato dalla panchina: mi chiedo se i 51 
milioni e mezzo sono stati spesi per fare un fa- 
vore a Monchi, che doveva liberare l'Aston Vil- 
la di alcuni giocatori per rispettare gli obblighi 
Uefa, oppure per provare a portare la famosis- 
sima fidanzata del brasiliano, Alisha Lehmann, 
alla Juve femminile. 


-- 


т 


Bremer-mano: non punibile sky 


Partita di 
sostanza per 
Guida: grande 
accettazione (il 
giallo dopo 2’ ha 
indirizzato il 
match dalla sua parte), 
decisioni sicure e pulite, 
un solo episodio in area 
letto correttamente. 
D'altro canto, se è al 
momento il nostro arbitro 
di vertice (ha superato 
Massa, prendendo il 
posto di Orsato) un 
motivo ci sarà. 


voto 
6,5 


NO RIGORE 

Non protesta neanche la 
Roma, troppo ravvicinato 
il flipper del pallone fra 
Soulé e Bremer. In area 
della Juventus, Bremer 
cerca di liberare, il pallone 
sbatte sul ginocchio di 
Soulé e quindi sulla mano 
destra del difensore 


Piccoli screzi, negli ultimi giorni, tra Andrea But- 
ti, 'uomo dei calendari della lega calcio, e la bel- 
la fidanzata: ogni volta che lei provava a chia- 
marlo trovava occupato. Butti spiegava di esse- 


bianconero. Tocco non 
punibile, é in dinamica, 


re costantemente al telefono con i dirigenti di 
Serie A e Dazn, lei però ha faticato a credergli. 


La Roma ha segnato ип Koopmeiners, probabilmente anche Eppure е cosi: da quando sono uscite le date 
solo gol nelle prime tre ieri esordio JUVENTUS О dentro la figura (quindi delle coppe, che impegnano 8 italiane, presiden- 
partite di questo nella ripresa 4-2-3-1 non aumenta lo spazio), ti e amministratori delle 20 di A tentano di se- 
campionato, per i con la Juve da distanza ravvicinata, durre il povero Butti per cercare di evitare setti- 
giallorossi si tratta del GETTY corretta la lettura data in mane con tre impegni infernali o rientri in Italia 
peggior risultato dal Cabal Celik campo e al VAR. a poche ore da un match clou. Qualcuno ricor- 
1986/87 in Serie A. = БЕЙ re alle minacce fisiche, trascurando il fatto che 
am sme Ө uo he Д DISCIPLINARE l'ultima parola (la scelta definitiva) tocca a chi 
Fagioli fa 50 A a/ он Vlahovic Lus 4 L'unica sbavatura della detiene i diritti per cinque anni. 
50? partita di Nicolò - EM i ; partita arriva sul Butti è diventato il presidente di una singola- 
аа 4 - i Gregorio Wf Dovbyk Svilar RUNE our А de 5 i 
Fagioli con la maglia della - о Yildiz disciplinare, comunque re riunione di condominio a distanza. Oggi cono- 
Juventus, Ө = ad congruo e puntuale sceremo anticipi e posticipi della quarta giornata 
considerando tutte le Gatti | Saelemaekers oe (saranno quattro gli e, nelle prossime ore, quelli dei primi 12 turni. 
competizioni; trai Calo Lo. Pellegrini ammoniti con 28 falli Scoppierà il finimondo. Forse anche a casa 
calciatori che hanno Savona Angelifio fischiati): Cristante che del povero Butti. 
collezionato almeno Save the ostacola, disturba e GRIPRODUZIONE RISERVATA 
50 presenze con la Children ALLENATORE: Thiago Motta De Rossi ferma Vlahovic che 


Juve dal 2020/21 
solo Fabio Miretti 2 
piü giovane. 


Juve senza gol 

Era dal 27 aprile contro il 
Milan che la Juventus 
попгітапема a secco di 
gol in Serie A, da allora 
sei partite con almeno 
una rete per i bianconeri. 


х SOSTITUZIONI: T' st Koop- 
meiners per Mbangula, 
Conceigao per Cabal, 22' 

st McKennie per Locatelli, Douglaz 

Luiz per Fagioli, 38" st Nico боп- 

zalez per Viahovic 

A DISPOSIZIONE: Perin, Pinsoglio, 

Danilo, Kalulu, Rouhi. 

AMMONITI: 2’ pt Fagioli, 40’ st 

Bremer per gioco scorretto 


17" st Dybala per 
Soulé, Zalewski per Saelemaekers, 
27" st Koné per Pisilli, 38" st Bal- 
danzi per Pellegrini, Shomurodov 
per Dovbyk 
Ryan, Marin, Ab- 
dulhamid, Dahl, Sangaré, Smalling, 
Paredes, Nardin, El Shaarawy, Joao 
Costa 
44’ pt Saelemaekers 
per gioco scorretto, 40’ st Mancini 
per proteste 


andava verso la porta 
(aveva il vantaggio 
rispetto al giallorosso) 


doveva essere ammonito, 


altrimenti è riuscito a 
fermare un’azione 


promettente senza subire 


sanzioni. Corretti i 


cartellini gialli per Fagioli 


(dopo 2", pestone su 


Pellegrini), Saelemaekers 


(su Gatti in ritardo), Daniele 
Juve,porta inviolata Guida di Torre Annunziata. Guardalinee: Carbone-Peretti. Mancini (protesta), De Rossi 
LaJuventus ha Quarto uomo: Feliciani. Var: Di Paolo. Avar: Paterna Bremer. e Thiago 


mantenuto la porta 
inviolata nelle ultime 
quattro partite di Serie A, 
tante quante nelle 
precedenti 16. 


: & TEMPO 
96:58 | TOTALE 


spettatori 41.375. Angoli 6-4 per la Juventus. Recupero pt 2’, st 5’. 


EFFETTIVO 


58:50 Ф [rem 
DIGIOCO 


VAR: Di Paolo 
Sono silent check di 
qualità. 
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TUTTI IN CAMPO 


2024 


‘LA TUA SPES 


SOSTIENI LO SPORT ITALIANO 


Rimettiti in gioco con l'iniziativa Tutti in Campo 2024. Fino al 17 novembre 

\ fai la spesa con la tua carta fedeltà in uno degli oltre 1.800 supermercati aderenti, 
| raccogli i Codici Sport e aiuta le Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche 
a ricevere nuove attrezzature gratuite per la loro attività sportiva. 


: Scopri di più su tuttincampo. it 


INIZIATIVA PROMOSSA DAL GRUPPO SELEX 


DBO Ali elite ©м © FAMILY G 
Centesimo il gigante MAX ERCATO Qi 


E-commerce 


«“@si@modo 


Termini e condizioni iniziativa “Tutti in Campo 2024" su www.tuttincampo.it o richiedibili scrivendo а info@pragmatica.plus 
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CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


JUVENTUS-ROMA 0-0 | SERIE A |9 


111 
La sua Juve non concede tiri 
in porta ma stavolta non riesce 
neanche a farne. Le squadre si 
bloccano a vicenda e non tro- 
vano spazi, il suo attacco sta- 
volta non riesce a rendersi pe- 
ricoloso come nelle prime due 
partite. Gli inserimenti dei big 
nella ripresa non aumentano la 
pericolosità offensiva. Il punti- 
cino lascia comunque la Juve in 
vetta con Inter e Torino. 


n 


J 6 
Qualche buona uscita con i pu- 
gni e poco altro. 

Preciso. Senza strafare difen- 
de la sua porzione di campo. 
Gatti 
Leader della difesa, sempre at- 
tento, preciso e sicuro nelle situa- 
zioni potenzialmente pericolose. 


Bravo negli anticipi aerei, otti- 
ma sintonia con Gatti. 

Cabal 5,5 
Spinge poco sulla fascia, si pre- 
occupa soprattutto di non la- 
sciare spazi a Soulé e non a 


supportare l’esterno offen- 


sivo. Là 


Koopmeiner t) 
Koopmeiner ) чу У 
Non riesce a trovare i giu- 

sti spazi sulla trequarti. In ritar- 
do di condizione. 

Locatelli 6 
Lavora in copertura, è attento 
a non lasciare spazi ma non ri- 
esce a velocizzare l’azione bian- 
conera. 

M 


Densità in 


6 


mezzo al campo. 


LE PAGELLE 


ouglas Luiz 
a energia 
one di livello 


legrini gli costa un giallo dopo 
appena due minuti. Bravo a 
mantenere il pressing sul capi- 
tano avversario evitando inter- 


Dal 28 ago 


venti pericolosi. Motta si fida 
di lui. 

Doug ) 

Gestisce palloni pe- 
ricolosi e dà energia alla ma- 
novra. 


F 


= 


i= ZA 


- 
IL MIGLIORE 
Cristante 


С: 150 5 
Non riesce а trovare varchi in- 
teressanti da esterno alto, bra- 
vo invece nella ripresa a pro- 
teggere da più arretrato. 
Buono il cross per il tentativo 
di Vlahovic. Con lui lo Stadium 
si infiamma ma non arriva mai 
il guizzo vincente. Meno bril- 
lante del solito. 
Mbangula ; 
Non trova spazi per affon- 
dare, né il ritmo giusto per 
cercare di aprire la difesa 
giallorossa. E Thiago lo so- 
stituisce all’intervallo. 
Impatto non positivo sulla par- 
tita: non riesce a trovare gioca- 
spunti interessanti. 
міс 
Ha sui piedi la prima осса- 
sione della partita а! 42’ ma 
м è bravo Svilar a chiudere 
il tuo tentativo in antici- 
po su N’Dicka. Non trova 
altri spazi, né conclusioni. 
5 SV 


EE 
2,9 


л 


C 


Ес 
2,9 


/ 
/ 
4 


Nico Gonz: 


De Rossi (all.) 
La Roma trova equilibrio, inten- 
sità, concentrazione e solidità 
difensiva. L'ultimo clean she- 
et dei giallorossi in Serie A sul 
campo della Juve risaliva al 29 


6,5 


IL PEGGIORE 
Mbangula 


settembre 2001: il pari a porte 
inviolate è senz'altro un aspet- 
to positivo. Un buon punto per 
il morale: ora DDR ha bisogno 
di trovare anche i gol. 

Svilar 6,5 
Si fa trovare pronto nell’uni- 
co intervento pericoloso del- 
la partita. 

Celik 6 
Alterna chiusure positive a er- 
rori ingenui. Troppe impreci- 
sioni sia in difesa sia nel ten- 
tativo di spinta e di supporto 
a Soulé. Ma nei momenti im- 
portanti è attento e non si la- 
scia superare. 

Mancini 7 
Puntuale negli anticipi e negli 
uno contro uno. Da marcato- 
re mobile non si perde mai l'in- 
cursione della trequarti. 
N'Dicka 6,5 
Un'unica sbavatura su Vlaho- 
vic, per il resto una partita 
perfetta in chiusura, anticipo 
e marcatura. 

Angelifio 6,5 
Perfetto nelle chiusure sulla fa- 
scia, non lascia spazi e al tempo 
stesso è bravo a stringere con 
i centrali. Spinge meno, ma la 
difesa è impeccabile. 

Pisilli 6,5 
esordio da titolare tra і gran- 
di che non dimenticherà mai. 
Niccolò se la cava bene, non la- 


to al 10 settembre. 


su SuperTennis. 


scia buchi ma cerca di dare ve- 
locità al centrocampo. 

Koné (27' st) 6,5 
Entra bene in partita con grin- 
ta e intensità. Recupera pallo- 
ni e mette il fisico: quello che 
voleva DDR. Un innesto di li- 
vello nella rosa. 

Cristante 7 
Il metronomo della squadra, 
ma рій che altro un muro da- 
vanti alla difesa. Concentrazio- 
ne totale. 

Pellegrini 6 
Spende tanto in termini di cor- 
sa e di copertura. 

Baldanzi (37' st) SV 
Soulé 6 
Ha poco supporto sulla fascia 
da Celik, ma anche lui non az- 
zecca tutte le scelte. Tuttavia il 
suo continuo pressing offensi- 
vo mette in ansia Cabal, spin- 
gendolo a rimanere arretrato. 
Dybala (17' st) 5,5 
Applaudito dallo Stadium al 
suo ingresso, non riesce а tro- 
vare spunti interessanti. La 
marcatura di Bremer è asfis- 
siante. 

Dovbyk 5 
Cerca di alzare la squadra, ma è 
evidente che non è il tipo di gio- 
coa cui è abituato. Zero conclu- 
sioni in porta, il gigante ucrai- 
no non ha ancora ingranato. 
Shomurodov (37' st) SV 
Saelemaekers 6 
Esordio senza errori ma senza 
neanche grandi guizzi. Come 
i suoi nuovi colleghi è molto 
attento a non lasciare spazi e 
a supportare la fase difensiva. 
Zalewski (17' st) 6 
Tiene a bada Conceicào e cer- 
ca di farsi vedere anche avanti. 
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Koopmeiners, primo atto 
senza fuochi d'artificio 


di Andrea Losapio 


umero otto, dorato, 
quasi scontato non 
fosse altro perché è 
l'acquisto più paga- 
to di questa stagione. Niente 
bianconero, ma lo sfondo blu 
non poteva chiedere diversa- 
mente. I primi quarantacin- 
que minuti di Teun Koopmei- 
ners con la maglia della Ju- 
ventus iniziano con un lungo 
conciliabolo a bordo campo 
con Thiago Motta, suo prin- 
cipale sponsor nei 60,7 mi- 
lioni complessivi spesi per ac- 
quistarlo, più un boato dello 
Stadium che aspettava solo 
di vederlo dopo una teleno- 
vela lunga quasi sette mesi. 
Entrando nella ripresa perché 
prima c'era da rispettare una 
sorta di riconoscenza per chi 
ha portato la Juve fin li nel- 
le prime due giornate. La po- 
sizione in campo è quella so- 
gnata per tutta l'estate, dietro 
la punta, spostando Yildiz ver- 
so il lato sinistro dell'attacco: 
primo contrasto tentato senza 
esito su Pisilli, poi un pallone 
all'indietro rischioso ma con 
il contagiri, quasi studiasse da 
tempo il suo inserimento. 


IMPATTO. In pochissimo é già 
al centro del gioco. Lancio per 
Vlahovic che è lievemente in 
fuorigioco, poi ancora il ser- 
bo nei suoi pensieri grazie a 
un tocco illuminante: palla da 
stoppare e sparare, ma la con- 
clusione é strozzata e non dà 
problemi per Svilar. Koop gal- 
leggia fra centrocampo e at- 
tacco per dettare i tempi, esat- 
tamente come ha sempre fat- 
to negli ultimi tre anni di Serie 
A. Si propone in fase di regia 


Teun galleggia 
tracentrocampo 
e attacco: é già 

al centro del gioco 


L'AMBIENTE 


Cambiaso: 
«Atmosfera 
incredibile» 


TORINO - Lo Stadium 
rimette l'abito della festa. 
L'entusiasmo del popolo 
bianconero é tornato quello 
degli anni d'oro, del ciclo 
vincente dei nove scudetti 
consecutivi, e la risposta 
allo stadio é stata 
decisamente di livello. 
Dopo il tutto esaurito 
all'esordio contro il Como, 
un altro sold out ieri sera 
all'Allianz, di nuovo bollente 
di passione. E tutto questo 
amore dei tifosi non ha 
lasciato certo insensibili і 
calciatori juventini: «C'è 
un'atmosfera incredibile, 
questa gente ci carica di 
responsabilità» ha 
sottolineato Cambiaso nel 


e cerca di cucire, alzando qua- 
lità e ritmi, mentre quando сё 
bisogno si scambia nelle posi- 
zioni della mediana, facendo 
partire l'azione. entusiasmo 
non si sfalda, perché in ogni 
angolo dello stadio c'é chi lo 
acclama, che vada a battere 
un corner o semplicemente 
raccolga un'indicazione dal- 
la panchina. 


NONE ROBOCOP. Il big match 
peró non si sblocca, anche per- 
ché la Roma mette tanti gio- 
catori nella propria trequarti a 
difendere i sedici metri dell'a- 
rea di rigore. Ci sono abboz- 
zi di idee, in particolare in un 
dialogo con McKennie, di cer- 
care il pertugio giusto, men- 
tre il primo errore arriva dopo 
mezz'ora, cercando la profon- 
dità ma con troppa forza, tan- 
ta dal farlo saltellare per il di- 
sappunto. Non é Robocop, al 
netto delle storpiature del co- 
gnome e dei facili giochi di pa- 
role, quindi puó sbagliare ed é 
forse l'unico autorizzato sen- 
za malumore, nemmeno ap- 
parente. Non é proprio serata 
da fuochi d'artificio, perché di 
tiri in porta neanche l'ombra, 
con due squadre che si annul- 
lano senza sbilanciarsi. All'ul- 
timo ispirerebbe Yildiz, troppo 
defilato per fare male a Svilar. 


I NUOVI. Insomma, discreta la 
prima per Koopmeiners, sen- 
za acuti, ma d'altro canto fino 
all'altro giorno era fermo negli 
allenamenti, a causa dei cer- 
tificati medici presentati per 
stress da inizio agosto in poi, 
quando ha scelto la sua nuo- 
va casa italiana. La Juventus 
рего si gode la testa della clas- 
sifica seppur in compagnia, 
in attesa proprio del miglior 
Koop, di Francisco Conceicao 
- voglioso di lasciare subito il 
timbro - ma anche di Douglas 
Luiz e Nico Gonzalez. Dopo la 
pausa sarà un'altra storia, un 
po' per tutti, con gli alibi final- 
mente a zero. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


pre-partita. Un'ovazione ha 
accolto la squadra di Motta 
all'ingresso in campo рег il 
riscaldamento, рої і tifosi 
hanno chiamato i bianconeri 
sotto la curva per caricarli 
con l'ultimo abbraccio prima 
del via. A bordo campo a 
seguire gli esercizi pre-gara, 
l'amministratore delegato, 
Maurizio Scanavino, e la 
dirigenza al completo, 
insieme a Thuram e al 
giovane Adzic, entrambi 
infortunati. Ora l'attenzione 
dei fan si sposta sui prossimi 
impegni casalinghi: l'esordio 
in Champions League del 17 
settembre e la super sfida 
contro il Napoli. Per il match 
contro il Psv, e più in generale 
per le quattro gare interne di 
coppa, son già stati venduti 
oltre 4 mila mini- 
abbonamenti; la prevendita 
si chiuderà oggi. Per Juve- 
Napoli sono già stati stacca 
oltre 32 mila biglietti. 
f.bon. 
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Teun Koopmeiners GETTY 


LASUA PARTITA 
IN CIFRE 


TEUN KOOPMEINERS 
Juventus 


Juventus 0 
Roma 0 


TOCCHI PERZONA 
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MINUTI 45 
XG 0.00 
TIRI TOTALI 0 
PASSAGGI DECISIVI 2 
TOCCHI 34 


TOCCHI IN AREA AVVERSARIA © 


DUELLI VINTI 1 
DUELLI AEREI VINTI 0 
PASSAGGI 26 
PASSAGGI RIUSCITI 22 


di Filippo Bonsignore 
TORINO 


decolla, bloccata dalla Roma 

e, dopo due vittorie, arriva il 
primo stop. Rima- 

ne il primo posto, cer- 
to, ma non più in soli- 
tudine perché a quo- 
ta 7 punti ci sono an- 
che Inter, Torino e 
Udinese. Un passo 
indietro? A livello 
di spettacolarità e 
pericolosità della ma- 
novra sì perché, ri- 
spetto a Como e Vero- 
na, i bianconeri sono 
meno brillanti, crea- 
no meno occasioni e 
sono meno pericolo- 
si. Vlahovic ha una 
sola chance, Yildiz 
incide poco, Mban- 
gula stavolta non fa 
la differenza. La co- 
stante resta la fase difensiva, at- 
tenta e organizzata: per la terza 
partita di fila, la Juve non subi- 
sce gol. Federico Gatti, perfetto 
per tutta la gara su Dovbyk e poi 
nel finale su Shomurodov, sorri- 
de a metà: «È stata una partita 
importante ma non è un buon 
pari; volevamo vincere, voleva- 
mo chiudere con tre vittorie pri- 
ma della sosta ma quando non 
si riesce a vincere bisogna non 
perdere. Abbiamo tanti ragaz- 
zi nuovi, ora abbiamo due set- 
timane per lavorare duramente 
e trovare l'amalgama. Rispetto 
al passato sono cambiate mol- 
te cose, ci va del tempo, pres- 
siamo più alto a volte giochia- 
mo uomo contro uomo. I nuo- 
vi hanno grande qualità, ci da- 
ranno sicuramente una mano». 


PARI GIUSTO. Thiago Motta ac- 
cetta l'epilogo: «La partita è sta- 
ta equilibrata, nel primo tempo 
la Roma è stata meglio di noi in 
campo, ci hanno fatto abbassare 
tanto, mentre nella ripresa siamo 
stati meglio in campo, tenendo 
più la palla, penso che il risulta- 
to sia giusto». Il tecnico eviden- 
zia che questa è una tappa del 
percorso di crescita: «La squadra 
mi è piaciuta, sicuramente sulla 
precisione possiamo migliorare. 
Siamo alla terza giornata, abbia- 
mo affrontato una squadra com- 
plicata con giocatori forti. Il no- 
stro palleggio è stato lento an- 
che per merito della Roma, nel 


ra 
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Kenan Yildiz 
inseguito 

da Cristante 
durante 

una fase 

di gioco 
GETTY 


Adesso la Juve sfrutterà 
uve frenata. La Signora non la sosta per mettere 
più benzina nelle gambe 


«i nuovi 
alzano 
la qualità» 


Motta: «Ho calciatori di livello») 
Gatti: «Volevamo vincere ancora 
e fare 9 punti prima della sosta» 


primo tempo ci siamo abbassati 
troppo ed era difficile ripartire. I 
cambi? Abbiamo tanti giocatori 
di qualità, nel secondo tempo се 
stato anche un calo fisico e chi 
è entrato ha alzato il livello. Ab- 
biamo tanti giocatori forti e ve- 
diamo partita dopo partita chi 
può entrare e chi può giocare». 


PRUDENZA. Il tecnico non si sbi- 
lancia sui traguardi stagionali: «Il 
nostro obiettivo è giocare contro 
l'Empoli al massimo, poi al Psv e 
poi andare avanti così di partita 
in partita. La stagione è bellissi- 
ma e lunghissima. Abbiamo un 


Koop, Douglas Luiz 
e Conceicao 
resteranno 

alla Continassa 


Giuntoli: «Siamo 
conipiedi perterra 
Il campo giudicherà 
il lavoro fatto» 


gruppo formato, competitivo e 
solido e andremo in campo di 
partita in partita per vincere». 
Nel cantiere bianconeri fervono 
i lavori e stavolta la Continassa 
non si svuoterà completamente 
come spesso è accaduto nel re- 
cente passato quando a dispo- 
sizione dell'allenatore di turno 
rimanevamo pochissimi gioca- 
tori. Saranno in dieci ad anda- 
re in giro per il mondo con le va- 
rie Nazionali: Cambiaso, Gatti 
e Fagioli con l’Italia di Spallet- 
ti, Savona con l'Under 21, Da- 
nilo con il Brasile, Yildiz con la 
Turchia, McKennie con gli Sta- 
ti Uniti, Mbangula con il Belgio 
021, Rouhi con l'U21 della Sve- 
zia e Nico Gonzalez con l'Argen- 
tina. La sosta permetterà a molti 
di lavorare con continuità e ap- 
prendere la filosofia dell’allena- 
tore che per tutti è una novità. 
Prima della partita il dt Giunto- 
li ha fatto anche un bilancio del 
mercato: «Abbiamo dato tanto, 
anzi tutto, poi ci sarà il campo 
che giudicherà il lavoro fatto. 
Noi restiamo coi piedi per ter- 
ra, calmi e sereni, sapendo che 
abbiamo intrapreso quest'anno 
il progetto». 
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Dybalaneiritagli ditempo = 
quindicipalloni,untiro — | 


di Chiara Zucchelli 
INVIATA A TORINO 


Torino vogliono dav- 

vero bene a Paulo 

Dybala. Lo rispetta- 

no i tifosi del Toro, lo 
adorano quelli della Juventus. 
Lo capisci, lo senti, lo respiri, 
nelle strade e nei bar dove ci 
sono le sue maglie, spesso ac- 
canto a quelle di Del Piero o 
Vlahovic. Lo vedi nell'hotel che 
ospita la Roma dove tutti lo cer- 
cano, grandi e piccoli, compreso 
un ragazzo grande di fisico ma 
piccolo d'età. Si chiama Louis 
Thomas Buffon ed è il figlio di 
Gigi e Alena Seredova: sabato 
sera é andato nell'albergo gial- 
lorosso con alcuni amici a salu- 
tare De Rossi e, soprattutto, fare 
una foto con l'ex compagno del 
padre. Infine, lo vedi e lo senti, 
l'affetto per Dybala, all'Allianz 
Stadium: in tanti hanno la sua 
t shirt, i bambini gli preparano 
dei cartelloni, i tifosi lo applau- 
dono quando entra per il riscal- 
damento e in partita. Tutto bel- 
lo, tutto dolce, ma poi, appunto, 
c'è la partita. E quella di Paulo 
dura una mezzora abbondan- 
te. E non è che sia da ricordare. 


DIFFICOLTÀ. La scelta di pre- 
ferirgli Soulé, evidentemente, 
si fa sentire. Il volto scuro con 
cui arriva allo stadio è tutto un 
programma, poi però durante 
l'ora in cui non gioca si vede 
più sereno: parla con Zalewski, 
con De Rossi e con Baldanzi, si 
riscalda. Quando entra (terza 
presenza su tre, ma per il rinno- 
vo automatico ad ora vale solo 
la seconda da almeno 45”) non 
riesce ad incidere: tocca pochi 
palloni (15), la magia non si 
accende e le gambe faticano a 


Entra nel momento 
piü complicato: 
laJuve spinge 

la Вота зі rintana 


IL PROGRAMMA 


Paulo, Paredes 
eSoulé involo 
daScaloni 


TORINO - Archiviata la 
trasferta torinese, 
adesso é tempo di sosta 
quindi di partenze per 
raggiungere le rispettive 
nazionali. 

Già subito dopo la partita 
diversi giocatori si sono 
messi in viaggio per 
raggiungere le rispettive 
sedi del ritiro, a 
cominciare da Paulo 
Dybala, Matias Soulé e 
Leandro Paredes, 
chiamati dal ct Scaloni 
per le gare dell'Argentina 
contro Cile e Colombia. І 
tre saranno gli ultimi a 
tornare a Trigoria, quindi 
con meno giorni per 
preparare la sfida contro 


girare anche se la grinta ce la 
mette visto che vince 3 duelli. 
Non lo aiuta la Roma che é nel- 
la fase рій delicata della gara 
perché la Juve, complici i cam- 
bi di Motta, spinge e pressa: la 
squadra giallorossa è cosi co- 
stretta a rintanarsi nella pro- 
pria metà campo. 


LA PRIMA ORA. Era andata 
decisamente meglio a Soulé. 
Anche lui fatica a brillare 
davanti e ad accendere la 
luce ma è prezioso in fase 
difensiva. Contiene Ca- 
bal, accorcia quando ser- 
ve e rincorre tutti cercan- 
do pure di essere peri- | 
coloso davanti. Ci rie- 
sce poco ma ha gioca 
più di squadra, e рег <. 
la squadra, rispetto alle 
apparizioni precedenti e non dà 
mai l'impressione di essere in 
difficoltà. Quando riuscirà ad 
adattarsi e a giocare più libero 
potrà essere la chiave di volta 
- e svolta - in parecchie partite 
della stagione. 


DUBBI. Non potrà lavorarci a 
Trigoria in questa sosta, però. 
Perché sia lui sia Dybala par- 
tiranno per l'Argentina: com- 
pagni nella Roma, compagni 
in Nazionale, amici sempre ma 
pure rivali sempre. Se però a 
Buenos Aires non è un proble- 
ma così grande perché ad ora 
nessuno dei due è titolare, a 
Roma De Rossi dovrà trovare 
il modo di farli convivere o, al- 
meno, coesistere sfruttandone a 
pieno le potenzialità. Senza far 
immalinconire nessuno dei due. 
Se con il giovane Soulé è più 
semplice, la sensazione è che 
con Dybala ci sia ancora strada 
da fare. Un po' allenatore e un 
po' psicologo: non è facile ma 
De Rossi, che è stato calciatore 
ad alti livelli, ha le chiavi per ri- 
solvere la questione. Anche per- 
ché a Roma, come a Torino, a 
Paulo Dybala tutti vogliono dav- 
vero bene. E quando la base è 
questa si può solo migliorare. 
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il Genoa a Marassi. 

Anche per Ryan non sarà 
certo una trasferta agile: il 
portiere australiano 
affronterà il Bahrain e 
l'Indonesia. 

Prima chiamata per Manu 
Koné con la Francia dopo 
aver fatto bene alle 
Olimpiadi di Parigi. Sul 
fronte azzurri, invece, 
Spalletti ha convocato solo 
Pellegrini per gli impegni 
della Nazionale contro 
Francia (venerdì) e Israele 
(lunedì 9). 

Celik in Turchia, Zalewski 
con la Polonia, il neo 
acquisto Saelemaekers col 
Belgio, Dovbyk invece con 
l'Ucraina per le sfide 
contro l'Albania e la 
Repubblica Ceca. 
Appuntamento per tutti al 
Fulvio Bernardini tra il 10 e 
il 13 settembre per 
preparare la sfida contro il 
Genoa di Alberto Gilardino. 


jac.ali. 
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LASUA PARTITA 


IN CIFRE 
PAULO DYBALA 
Roma 
Juventus 0 


Roma 0 


TOCCHI PERZONA 
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MINUTI 29 
XG 0.07 
TIRI TOTALI 1 
TIRIIN PORTA 0 
TOCCHI 15 


TOCCHI INAREA AVVERSARIA 2 
DUELLI VINTI 3 
DUELLI AEREI VINTI 0 
PASSAGGI 6 
PASSAGGI RIUSCITI 5 
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' Mario Hermoso, 
7 29 anni, 
è arrivato ieri 
a Fiumicino 
per firmare 
con la Roma 
ANSA 


di Roberto Maida 
INVIATO A TORINO 


asce una difesa all’i- 

drogeno: la Roma re- 

spira il fattore H al 

quadrato. Ma- 
rio Hermoso е sbarca- 
to ieri pomeriggio con 
un sorriso grande cosi, 
a breve arriverà anche 
Mats Hummels. Con 
l'ossigeno mescolato ne- 
gli altri nove innesti, De 
Rossi spera di poter sor- 
seggiare finalmente ac- 
qua pura. La rosa é stata 
smantellata e ricostruita 
per metà. Una formazio- 
ne intera. 


DOPPIO COLPO. І due 
difensori arrivano da 
svincolati, subito dopo 
la fine delle contratta- 
zioni e appena in tem- 
po per l'iscrizione alla 
lista Uefa. Saranno pronti ad 
affiancare o magari a sostitui- 
re Mancini e N’Dicka, la coppia 
che é stata titolare nelle prime 
tre giornate di campionato. Per 
completare il disegno, Ghisol- 
fi aspettava soltanto che Chris 
Smalling accettasse il trasferi- 
mento in Arabia Saudita. Ope- 
razione chiusa mentre l'ingle- 
se era già a Torino con De Ros- 
si. Oggi Smalling farà le visite 
mediche a Roma e poi firmerà 
un ricco contratto biennale con 
PAl-Fayha, squadra della città 
di Al Majma’ah. Per i Friedkin 
non се guadagno ma un bel 
risparmio sì, quasi 5 milioni di 
costo a bilancio fino al prossi- 
mo giugno. 


ESPERIENZA. Lo scambio vir- 
tuale con Hummels, che ha 
un anno in più essendo nato 
nel 1988, è più o meno a co- 
sto zero. Titolare nel Borussia 
Dortmund finalista di Cham- 
pions a Londra, il totem tede- 
sco è stato sorprendentemen- 
te scartato dal ct Nagelsmann 
per l'Europeo. Secondo i media 
tedeschi poteva essere ingom- 
brante per la Germania dei gio- 
vani, compreso il selezionato- 
re. Nei mesi scorsi era stato of- 
ferto a tante squadre italiane, 
Roma compresa. 

Aveva trattato a lungo con 
il Bologna senza però trovare 


Lu 


- 


Hermoso ieri pomeriggio 
è sbarcato in città 
e ha firmato fino al 2027 


oma bis 
'e anche 
ummels 


Smalling oggi sosterrà le visite 
con l'Al-Fayha liberando il posto 
per l'esperto centrale tedesco 


l'accordo. Adesso, a mercato 
chiuso, accetta una proposta 
che ne dimostra lo spirito: un 
anno con rinnovo automatico 
dopo un tot di presenze. Gua- 
dagnerà circa 2,5 milioni netti 
piü i bonus. Arriverà nelle pros- 
sime ore e sfrutterà la sosta per 
assimilare i meccanismi difen- 
sivi della squadra. 


L'ARRIVO. Lo stesso farà Her- 
moso, che come Hummels ha 
conosciuto la strana logica di 
un mercato indecifrabile. An- 


L'ex Dortmund 

era stato proposto 
aigiallorossi 

nei mesi scorsi 


Accordo soltanto 
peruna stagione: 
rinnovo automatico 
legato alle presenze 


che lui era stato offerto alla 
Roma (e al Napoli) all’inizio 
dell'estate, dopo essersi svin- 
colato dall’Atletico Madrid. 
All’epoca ne curava gli interessi 
Beppe Bozzo, che aveva chiuso 
con Ghisolfi l'affare Angelifio. 
La Roma disse no. Ma neppu- 
re Hermoso era tanto convin- 
to di firmare, perché voleva un 
club che gli garantisse la pre- 
senza in Champions. 

Alla fine di agosto, con il 
solo Galatasaray in alternati- 
va e dopo un improvviso cam- 
bio di agenzia che può provo- 
care strascichi legali, Hermoso 
ha scoperto la necessità di co- 
noscere la Roma. E viceversa. 

Ieri è sbarcato in città e ha 
firmato fino al 2027. Ma tra 
due anni, quando ne avrà 31, 
potrà liberarsi grazie a una 
clausola rescissoria. Interessi 
improvvisamente coinciden- 
ti: se Ра аге Danso non fosse 
saltato, le traiettorie non si sa- 
rebbero mai incrociate. Inve- 
ce è stato un finale bellissimo. 
Anzi hermoso, come direbbe- 
ro in Spagna. 
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Esordio super di Lukaku: 


ha già conquistato la città 
con la prestazione e il gol 
segnato dopo mezzora 


ROM 
INCANTA 
NAPOLI 


Sabato è stato subito decisivo: 

è entrato propiziando la rimonta 
Ha rinunciato alla nazionale belga 
e si allenerà da solo oggi e domani 


di Fabio Mandarini 


renta minuti: è il tem- 

po servito a Romelu 

Lukaku per conqui- 

stare Napoli. Rom è 
piombato sulla scena del Ma- 
radona in forte ritardo (di mer- 
cato), ma con i tempi sceni- 
ci perfetti: entra con la squa- 
dra sotto di un gol, la scuote 
con la sola presenza, pareg- 
gia e poi fa festa con tutta la 
squadra. Con qualche rischio 
a coté, per carità: la scena di 
lui, un corazziere con il fisico 
da colosso che esultando sal- 
ta a fare petto a petto con Ne- 
res che gli rimbalza letteral- 
mente addosso, ha strappato 
molto più di qualche sorriso. E 
una conferma: con due allena- 
menti nelle gambe e una par- 
tita vissuta a metà, Lukaku è 
già uno del gruppo. Uno del- 
la squadra. Il centravanti tan- 
to atteso da tutti, mica soltan- 
to da Conte, che ha coperto il 
grande vuoto di potere al cen- 
tro dell’area e che ha raccolto 
l'eredità dell'uomo con la ma- 
schera (Osi). I paragoni sono 
antipatici? Magari è vero. E 
questo, tra l’altro, non è pro- 
prio il momento di metterli in 
piedi: non esistono i termini, 
non è ancora Героса. Ma una 


Contro il Parma 
ha pareggiato 

a trenta minuti 
dal suo ingresso 


Sarà l'erede di Osi 
e di bomber top 
come Cavani, 
Higuain e Mertens 


cosa è certa: l’impatto di Rom 
sulla squadra e la città, su Na- 
poli e il Maradona, è stato Big. 
Come da copione. 


IL CENTRAVANTI. La compli- 
catissima notte contro il Parma 
ha dimostrato che il sospirato 
arrivo di un attaccante capace 
di riempire e dominare l’area 
non era mica un capriccio. Uno 
in grado di ripulire il fango e 
di trascinare la squadra fuori 
dal guado a suon di gol e mo- 
vimenti giusti: i centravanti, 
quelli veri, sono stati inventa- 
ti per questo. Romelu, per la 
cronaca, è un esemplare della 
categoria protetta. E Napoli è 
un luogo di culto per gli inter- 
preti del ruolo: da sempre, da 
Sallustro e Careca, da Cavani, 
Higuain, Mertens e Osimhen. 
E così, beh, Lukaku ci sta una 
meraviglia in cima a una squa- 
dra che, се da giurarci, Conte 
costruirà gradualmente sfrut- 
tando a pieno il potenziale di 
un ragazzone mancino di 31 
anni che voleva sin da quan- 
do ne aveva 19 e che cono- 
sce perfettamente da cinque. 
Dal biennio 2019-2021 vissu- 
to insieme all’Inter: all’epoca 
Rom collezionò 64 gol e 17 as- 
sist in 95 partite; mentre Con- 
te lo schierò il 93% delle vol- 
te, 95 presenze sulle 102 par- 
tite disponibili. Ovvero: sol- 
tanto in sette occasioni fece a 
meno di lui. 


SOLO NAPOLI. l'indice spor- 
tivo é già schizzato con il pri- 
mo gol al debutto, alla pri- 
ma occasione, ma ora anche 
l'indice emozionale é pronto 
all'impennata: Romelu ha ri- 
nunciato alla nazionale belga 
per migliorare la condizione 
in campo, con l'allenatore e il 
suo staff, e già oggi e doma- 
ni lavorerà al centro sportivo 
di Castel Volturno a differen- 
za dei compagni. Tutti in per- 
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messo: Conte ha concesso tre 
giorni di riposo ma lui non ha 
tempo, vede solo il Cagliari. La 
prima da titolare: sabato é en- 
trato al 17' del secondo tempo, 
ma dopo la sosta é candidato 
a cominciare dal primo minu- 
to. Subito nel tridente con Kva- 
ra e uno tra Politano e Neres. 
Гайто uomo atteso in campo 
domani: anche lui ha bisogno 
di fare carburante, anche lui 
è stato decisivo con il Parma 
e prima ancora con il Bologna. 


LERADICI. Lukaku ha inaugu- 
rato al Maradona il suo quinto 
campionato di Serie A, dopo i 
tre con l'Inter e l'ultimo con la 
Roma, una stagione fa. In pre- 
stito dal Chelsea: Milano, la 
Capitale e una dimora defini- 
tiva affacciata sul Golfo. Cioè, 
per il momento ma a titolo de- 
finitivo: preso, tutto azzurro, 
basta traslochi. Il Napoli l'ha 
acquistato e lui ha conquista- 
to Napoli. Niente male come 
inizio, vero? Big. Rom. 
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Romelu Lukaku, 31 anni, 
festeggia il gol del pareggio 
realizzato sabato al Parma 
dopo 30 minuti dal suo ingresso 
in campo: un esordio super 
GETTY, MOSCA 


L'INCONTRO 


Sorpresa. Indovina chi 
viene a colazione a 
Napoli. Cioè, indovina chi 
si è palesato ieri all'ora 
della colazione 
attraverso una storia 
social: Dries Mertens e 
signora Kat. Incredibile 
ma di certo graditissima 
coincidenza per Romelu 
Lukaku: lui è arrivato in 
città e 
contemporaneamente, 
approfittando della sosta 
dei campionati e della 
pausa degli allenamenti 
del suo Galatasaray, 
dalla Turchia è piombato 
anche il caro, vecchio 
amico Mertens. | due 


LUNEDÌ 2 SETTEMBRE 2024 
CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


1601. SEGNATI 
DA LUKAKU 
IN 48 PARTITE 
CASALINGHE 
DAL 2020-2021 


hanno uno splendido 
rapporto e sono stati 
compagni di nazionale per 
tanti anni: ieri hanno 
trascorso la giornata 
insieme, a quanto pare a 
spasso per il Golfo, un 
bagno e un giro ad 
ammirare le bellezze con 
vista sul mare. Un 
anfitrione d'eccezione, per 
Rom: Dries detto Ciro, 
napoletano d'adozione e 
d'estrazione, é un 
cittadino in pectore e ha 
deciso di non lasciare la 
famosa casa con 
famosissimo terrazzo a 
Posillipo neanche dopo il 
trasloco a Istanbul. Per la Й 
cronaca: se Lukaku fosse 
andato in ritiro con la 
nazionale belga, l’incontro 
sarebbe stato rimandato. 
Era destino (azzurro), 
evidentemente. 
fa.ma. 
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LA SUA PARTITA 


IN CIFRE 
ROMELU LUKAKU 
Napoli > 
- "Napoli 2 
Parma 1 
TOCCHI PER ZONA 
9, 
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MINUTI 28 
GOL SEGNATI 1 
Хб 0.38 
TIRI TOTALI 3 
TIRI IN PORTA 1 
TOCCHI 14 


TOCCHI INAREA AVVERSARIA 5 


à DUELLI VINTI 1 

щі 
"a DUELLI AEREI VINTI 0 
PASSAGGI RIUSCITI 4 
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ICONVOCATI 


In dodici impegnati 
dall'Europa all'Africa 


NAPOLI - Lukaku resta a Napoli, ma sono 
comunque tanti i giocatori in nazionale. La 
Nations League sarà la grande 
protagonista dei prossimi giorni. Conte 
ritroverà molti calciatori solo a ridosso del 
Cagliari. McTominay e Gilmour, ad 
esempio, sono appena arrivati ma già 
ripartono: impegnati con la Scozia contro 
Polonia e Portogallo. Spalletti per le sfide 
contro Francia e Israele ha invece 
convocato Meret, Di Lorenzo, Buongiorno 
e Raspadori. Impegnati anche Lobotka con 
la Slovacchia, Rrahmani con il Kosovo e 
Kvara con la Georgia. Rafa Marin giocherà 
con la Spagna Under 21 contro Scozia e 
Ungheria (qualificazioni europee). Niente 
Celeste per Olivera, squalificato tre turni 
dopo gli scontri in Uruguay-Colombia di 
Coppa America. Osimhen e Anguissa in 
campo con Nigeria e Camerun nelle 
qualificazioni in Coppa d'Africa. 

fa.ta. 

LPS 


di Fabio Mandarini 


dare il titolo della vit- 
toria del Napoli con il 
Parma, la seconda con- 
secutiva in tre giornate 
di campionato, ci ha pensato An- 
tonio Conte ieri mattina: «Fami- 
glia». Un'unica parola, accompa- 
gnata dall’emoji del cuore azzur- 
ro, in calce alle foto dell’esultan- 
za della squadra e della panchina 
dopo il gol decisivo di Anguissa. 
Tutti uniti in un solo, grande ab- 
braccio. Una scelta non casua- 
le: dall’Hellas all'ultimo sabato 
di agosto al Maradona, il Napo- 
li è tornato a essere una squadra 
vera. Anima e orgoglio, ben ol- 
tre le innegabili difficoltà di una 
notte che gli sfrontati scugnizzi di 
Pecchia hanno provato a rovina- 
re in ogni modo. Fino all’espul- 
sione del portiere Suzuki, senza 
più cambi in carnet. Il vento è im- 
provvisamente girato a favore? 
Perché no. Ma il gruppo ha avu- 
to il merito di non sfaldarsi come 
a Verona, di lottare e insistere, di 
pareggiare e poi di vincere all'ul- 
timo istante coinvolgendo tutti: 
da Lukaku a Meret. E stata una 
vittoria voluta a ogni costo: par- 
tita sporca, atteggiamento in tin- 
ta. E continuità: un passo fonda- 
mentale alla vigilia della sosta. 


STILE CONTE. In 51 giorni, 
dall’11 luglio, Conte ha stravol- 
to il pianeta azzurro. In tre mos- 
se: mercato, sistema, mentalità. 
Un De Laurentiis formato gigan- 
te ha finanziato una campagna 
completamente contraria alla 
tradizione, fatta di calciatori ma- 
turi e già affermati e non di pro- 
spetti, e poi di scelte ispirate alla 
riaggressione immediata della 
Champions. Il tutto, senza la cer- 
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Il tecnico ha stravolto 1 piani in 51 giorni 


E Conte celebra 
lo spirito azzurro 
f «Una famiglia» 


La seconda vittoria con il Parma 
ha sancito la rinascita del gruppo 
e il ritorno di una squadra vera 


La grande festa del Napoli dopo il gol del 2-1 contro il Parma GETTY 


tezza di vendere Osimhen. E an- 
cora: il signor Antonio ha cam- 
biato il sistema tattico, dopo ol- 
tre un decennio di tridenti e linee 
a quattro, confutando un altro 
dogma e inaugurando un mo- 
vimento altrettanto efficace che 
magari, con il tempo e la possi- 
bilità di allenare acquisti che fi- 
nora sono stati fugaci apparizio- 
ni (vedi McTominay e Gilmour), 
potrebbe anche prevedere muta- 
zioni genetiche. E per finire, anzi 
soprattutto: il progetto famiglia. 


ILGRUPPO. Nel Napoli di Conte 
è sovrano un concetto: il grup- 
po. Sacro, inviolabile, inattaca- 
bile: il tecnico lo sta rigeneran- 
do con fatica enorme, azzerando 
i dubbi iniziali dei pilastri svuo- 
tati dai danni gestionali collezio- 
nati nella stagione post scudet- 


to - Kvara, Di Lorenzo, Anguis- 
sa - e dribblando casi eclatan- 
ti come quello di Osimhen. La 
prima missione di Conte è sta- 
ta quella di blindare gli uomi- 
ni scelti per la ricostruzione e di 
orientare tutte le energie sul la- 
voro; la seconda è stata entra- 
re nelle loro anime dopo il peri- 
colosissimo crollo di Verona. La 
squadra deve ancora crescere un 
bel po’ e trovare equilibri di gio- 
co definitivi, ma la vittoria della 
sofferenza con il Parma ha fon- 
dato la famiglia sottolineata dal 
tecnico con orgoglio legittimo. 
E guai a chi proverà a toccarla: 
certe situazioni non possono ri- 
entrare (Osi), certe altre maga- 
ri con il tempo (Folorunsho), ma 
tutto sarà fatto sempre nel nome 
del gruppo. 
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IL CASO | RIENTRAVA IN HOTEL CON UN VAN DOPO LA PARTITA: RUBATO UN OROLOGIO DI VALORE 


di Fabio Tarantino 


Neres shock, гаріпаїс 


NAPOLI - Una brutta disavven- 
tura dopo la seconda notte di 
fila da protagonista al Marado- 
na. David Neres, autore dell'as- 
sist per la rete della vittoria di 
Anguissa contro il Parma, ha su- 
bito una rapina con pistola pun- 
tata addosso mentre sabato dal- 
lo stadio tornava nell'hotel dove 
sta alloggiando in questi primi 
giorni in città. 


L'ACCADUTO. Due rapinatori in 
motocicletta hanno avvicinato il 
minivan dove l'esterno brasilia- 
no viaggiava con moglie e figlia, 
hanno sfondato il vetro oscura- 
to dell'auto e, minacciandolo con 
una pistola, si sono fatti conse- 
gnare l'orologio di lusso (pare del 
valore di centomila euro) che il 


giocatore aveva al polso. Gran- 
de spavento per Neres e per la 
sua famiglia dopo una serata che 
in campo era diventata speciale. 
Un assist, il secondo di fila dopo 
quello a Simeone contro il Bolo- 
gna, prima della paura. Un ge- 
sto tecnico eclissato dalla triste 
vicenda di cronaca che lo ha vi- 
sto suo malgrado coinvolto. Ne- 
res dopo l'accaduto si é subito re- 
cato dalla polizia per la denun- 
cia. Avviate immediatamente le 
indagini partendo dalle ripre- 
se delle numerose telecamere 
di sorveglianza in zona stadio. 


IL RACCONTO. П giocatore, 
quando è rientrato in hotel, non 
si è fermato per foto e autogra- 
fi ai tifosi presenti. Ha preferito 
tornare subito in camera. A rac- 
contare l'accaduto è stata pro- 


David Neres, 


27 anni, 

in azione 
contro 
Alessandro 
Circati, 

20 anni 
GETTY IMAGES 


Due malviventi 
abordodiunamoto 
hanno rotto il vetro 
e puntato l'arma 


prio la moglie, Kira Winona, che 
nella notte ha scritto sui social: 
«David vorrebbe chiedere scu- 
sa ai tifosi che lo stavano aspet- 
tando fuori. Mentre cercava di 
lasciare lo stadio dopo la parti- 
ta, due uomini in moto hanno 
distrutto la macchina e lo hanno 
rapinato puntandogli una pisto- 
la». Appresa la notizia, è subito 
partita la macchina della solida- 
rietà: grande vicinanza da parte 
dei tifosi che in queste ore stan- 
no provando a sostenere il gio- 
catore. Il Prefetto di Napoli, Mi- 
chele di Bari, ha espresso «viva 
preoccupazione per quanto ac- 
caduto, che sarà oggetto di spe- 
cifica analisi in occasione della 
prossima riunione del Comita- 
to provinciale per l'ordine e la 
sicurezza pubblica». 
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Nessuna chance 


di ricomporre 
la frattura, 


Domani Victor 


raggiungerà 
la nazionale 
per le gare 


Non c'è pace per 


N 


76 


GOL 


IN 133 PARTITE 
IN AZZURRO 
(65 IN SERIE А) 


resta fuori dal Napoli 


di Fabio Mandarini 


ictor Osimhen, fino a 
gennaio, indosserà la 
maschera e giocherà 
solo con la Nigeria: 
non sarà reintegrato in rosa. A 
spiegare la situazione è stato An- 
tonio Conte in persona, dopo la 
vittoria contro il Parma firmata 
Lukaku. Il suo erede. Victor è sta- 
to escluso dalla lista dei 25 che 
il Napoli ha presentato in Lega, 
e sebbene il club abbia la possi- 
bilità di effettuare due cambi, 
la storia non cambierà. Anche 
il ds Manna è stato chiaro: «Vic- 
tor ha espresso l’assolutà volon- 
tà di non stare a Napoli e di non 
giocare più рег il Napoli». Lulti- 
ma volta 99 giorni fa: contro il 
Lecce, il 26 maggio al Marado- 
na. Il sipario sulla stagione dei 
paradossi post scudetto. 


IL RISCHIO. Ad aver chiuso le 
porte, insomma, è stato innan- 
zitutto Osi: come De Laurenti- 
is, che gli ha rinnovato un con- 
tratto da 11 milioni e poi ha in- 
vestito su Lukaku prima ancora 
di venderlo, s'è assunto un gran- 


per info e regolamento: vincievai.inmoto.it 


Conte e la società hanno deciso: 
non sarà reintegrato nella rosa 
in attesa del mercato di gennaio 


de rischio e alla fine dovrà fare i 
conti con le conseguenze esatta- 
mente come il club. Conte è апі- 
vato e ha subito la situazione da 
spettatore per accordi pregressi, 
ma ora è lui il gestore del grup- 
po. È lui che con grande fatica 
- ma con le prime enormi sod- 
disfazioni - sta provando a rico- 
struirlo nel corpo e nell’anima; 
ed è lui a dover tutelare e difen- 
dere quei delicati meccanismi 
completamente saltati un anno 
fa, nel vuoto di certezze creato 
dai tre cambi in panchina, dal- 
la confusione dirigenziale e dal- 
la debolezza di chi assecondava 
attimi di intollerabile anarchia. 
Osimhen ha scritto la storia del 
Napoli e ha fatto impazzire il po- 
polo dello scudetto, ma poi ha 
compiuto la scelta spiegata dal 
ds Manna. 


IL GRUPPO. Conte continuerà a 


lavorare e a insistere sul gruppo 
che ha sofferto con lui dal primo 
giorno di una preparazione du- 
rissima dal punto di vista fisico 
e della ricomposizione psicolo- 
gica (ancor più faticosa, come 
ha confermato Verona). Potreb- 
be provare a coinvolgere Osi e a 
varare una coppia da sogno con 
Lukaku, perché no: da fantacal- 
cio. Ma non lo farà: principi, ri- 
spetto e coerenza, per lui, van- 
no oltre qualsiasi risultato. La si- 
tuazione di Osimhen, tra l’altro, 
ha inevitabilmente condizionato 
gli acquisti fino all'ultimo gior- 


Ighalo lo difende 
«Sento il dolore 
nella sua voce 
Tutti sbagliamo» 


no di affari e di conseguenza fre- 
nato il rodaggio sul campo del- 
la nuova squadra: ognuno, in- 
somma, ha affrontato e pagato le 
conseguenze di uno dei casi più 
eclatanti della storia recente del 
mercato. E indietro non si torna. 


TUTTI SCONFITTI. Di certo, 
da questo pasticcio escono tutti 
sconfitti. A cominciare dal calcia- 
tore Osi, l'atleta: un centravanti 
straordinario che fino a genna- 
io si allenerà e guarderà il cal- 
cio che conta dal divano. Il mer- 
cato arabo chiuderà oggi e por- 
terà con sé l’ultimo soffio di una 
speranza già perduta, e così da 
domani sarà a Uyo, in Nigeria, 
al lavoro con la nazionale in vi- 
sta delle partite di qualificazione 
in Coppa d'Africa contro Benin 
e Ruanda. Il suo amico Ighalo, 
ex attaccante nigeriano dell'Udi- 
nese, lo ha difeso dagli strali so- 
cial dei connazionali. «Nessuno 
è perfetto e tutti abbiamo com- 
messo errori nella vita. Ho par- 
lato con lui e posso sentire il do- 
lore nella sua voce... Impariamo 
ogni giorno dalla vita». 
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Antonio 
Conte, 
55 anni, 
e Victor 
Osimhen, 
25 anni, 
in campo 
a Dimaro 
nel corso 
del primo 
ritiro 
MOSCA 


VINCI E VAI! 


ACQUISTA INMOTO in edicola e, 
ogni mese, in palio per te 
uno dei 6 scooter Honda SH125i Vetro 


Con InMoto puoi vincere un Honda 5Н125і Vetro 


Era l'eroe 
ora gli restano 
solo 1 soldi 


di Massimiliano Gallo 


a soddisfazione arriva a fine giomata. Quan- 

do ti alzi dalla tavola e stancamente segni 

sulla lavagna, a caratteri cubitali, la cifra 

30.136. Trentamilacentotrentasei euro. 
E ti sforzi di essere appagato. Se ti chiami Victor 
Osimhen quel numero corrisponde al tuo guada- 
gno giornaliero netto. Fanno circa undici milioni 
netti l'anno. Sono quelli che gli versa il Calcio Na- 
poli. In cambio di niente. Perché viene strapagato 
per non giocare. E difficilmente giocherà viste le 
parole di Antonio Conte sabato sera: «Non ci sa- 
ranno reintegri, la rosa è questa. È una questio- 
ne di coerenza». 

In meno di un anno, Osimhen è passato da ot- 
tavo classificato al Pallone d'Oro, dall'essere uno 
degli attaccanti più contesi, a centravanti da rac- 
conto di Soriano. O forse di Dickens. Un disoccu- 
pato di extralusso. Il centravanti ricco che però 
nessuno vuole in squadra. Che a soli 25 anni è 
già costretto a vivere di ricordi. Di quando era il 
re di Napoli. Di quando tutti i bambini indossava- 
no la sua maschera e la sua maglietta. E di quan- 
do, senza tentennare, alla domanda “chi è il tuo 
eroe?” rispondevano raggianti «Osimhen!». 

Ora Victor è un eroe solo per quelli che si illu- 
dono possa esistere una vita senza stress. Da vin- 
cita al Superenalotto. Che poi spesso sono esisten- 
ze che finiscono malissimo. Perché è la sfida che 
ti mantiene in vita. È il percorso di fatica che devi 
compiere per raggiungere un obiettivo. Proprio 
come ha fatto lui che dalla povertà assoluta di La- 
gos, ai semafori, è arrivato a vincere lo scudetto 
a Napoli. A essere eletto miglior calciatore africa- 
no. Il successo, però, bisogna saper maneggiarlo. 
Guai a ridurre tutto a una questione di soldi. I sol- 
di sono importanti. Sono fondamentali. Ma devi 
sentirti vivo, altrimenti ti sembrano finti. Il dena- 
ro ha senso se fai il centravanti del Real Madrid. 
Se i giornali parlano di te. Se i tifosi sognano una 
foto con te. Sennò ti abbrutisci. Ti intristisci. Non 
sai più chi sei. 

Sì, prima di andare a letto Victor prova a darsi 
un tono scrivendo 30.136 sulla lavagna. È l'incas- 
so del giorno. Intanto però sabato sera i bambini 
di Napoli si sono addormentati gridando il nome 
di Romelu e sognando la sua maglia numero un- 
dici. Ora c'è lui sui loro diari. Cè lui sui loro telefo- 
nini. Sulle carriere che progettano alla PlayStation. 
Sulle formazioni che scarabocchiano il giorno della 
partita. È Romelu l'eroe col mantello. Quello di pri- 
ma è andato in pensione a soli 25 anni. Strapagato 
per non lavorare. Papà, com'è che si chiamava? 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


e 


e. 
HONDA 


IL NUOVO NUMERO 
E INEDICOLA 


16 LAZIO |IL PERSONAGGIO 


Partenza lenta 


condizionata 


da un infortunio 
e da quell'indole 


che spesso 
l'ha frenato 


Dopo l'intervento 
dell'allenatore, 
c'è un mancino 


esplosivo 


di Daniele Rindone 
ROMA 


avares è Fast and Fu- 

rious, veloce e furioso. 

Non aveva capito subi- 

to la strada da prende- 
re, sono serviti gli sproni di Ba- 
roni e le due esclusioni iniziali 
per fargli capire quale fosse. Ini- 
zio rallentato, ripartenza affret- 
tata. Motivi fisici e certe indeci- 
frabili lune stavano frenando il 
suo acquisto, il tempo e i giu- 
sti segnali lanciatigli in allena- 
mento sono serviti a scuoterlo. 
Tempo di reazione record, mo- 
struosa l'imprendibilità di saba- 
to, il Milan si è fatto attraversa- 
re dai suoi allunghi. Filando alla 
velocità di 35,3 chilometri orari 
il portoghese è stato tra i re del- 
lo sprint. Solo Theo Hernandez 


Tava 


A destra 
Nuno 
Tavares, 

24 anni, 

in azione 
contro 
Samuel 
Chukwueze 
del Milan, 
25 anni. 

Il terzino 
portoghese 
della Lazio 
è arrivato 
dall’Arsenal 
in prestito 
con obbligo 
di riscatto 

а 4,5 milioni 
GETTY 


res Z 
il rombo” 
della Lazio 


Artus bt 
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Gli sprint e gli assist del portoghese nuova doppia arma рег Baroni 
Contro il Milan ha piazzato uno scatto da record: 35 chilometri orari 


ha fatto meglio per un soffio di 
vento (35,35). 


L'ESPLOSIONE. La corsa è sem- 
pre stata la sua forza, da quando 
sprintava nel Benfica. Alla Lazio 
è arrivato con tre anni di ritardo, 
ne aveva 21, l'ex diesse Tare l'a- 
veva bloccato prima dell’inseri- 


I tifosi esaltati 
dalle sue corse 
Ora deve garantire 
continuità 


mento dell'Arsenal. Sarri era ap- 
pena arrivato, aveva bisogno di 
un terzino, in ballo c'era Tava- 
res. Bocciato e ribocciato, uno di 
quei no costati tanto anche per- 
ché poi arrivò Hysaj, oggi taglia- 
to dalla lista della Serie A e pre- 
sto da quella Uefa, un esodato da 
2,8 milioni netti all'anno. Tavares 
poi finì ai Gunners. Non era tito- 
lare nel Benfica, ma stava sboc- 
ciando, correva già molto fast. 
Il problema è sempre stato uno: 
non ha sempre la stessa corsa, a 
volte frena o cambia direzione. 
E successo all'Arsenal, dov'era 
stato voluto da Arteta. Un gol al 
Manchester United in 22 presen- 


ze (13 da titolare), troppi disim- 
pegni sbagliati. Pavventura è du- 
rata un anno. Ci ha pensato Tu- 
dor a rilanciarlo a Marsiglia da 
esterno a tutta fascia nel 3-4-2- 
1: 6 gol in 31 presenze. Non filo 
tutto liscio, nel momento clou, a 
maggio, lo mise fuori con Payet 
per scarso impegno. Tudor di Ta- 


Zaccagni: «Nuno 
ci fa fare gol 

Nel calcio di oggi 
strappi decisivi») 


NATIONS | А COVERCIANO L'ATTESISSIMA CONFERENZA DEL CT DOPO L'EUROPEO 


Spalletti oggi apre il raduno della Nazionale 


"S 
Il ct Spalletti a Berlino ANSA 


di Fabrizio Patania 
ROMA 


Sessantadue giorni dopo la chiu- 
sura di Casa Italia a Iserlohn e Pu- 
scita contestatissima da Euro24 
agli ottavi con la Svizzera, oggi 
si apre il raduno di Coverciano 
e l'atto piü significativo é legato 
alla conferenza stampa di Lucia- 
no Spalletti, prevista in Aula Ma- 
gna alle ore 14,30. Parla il com- 
missario tecnico perla prima vol- 
ta dopo il rientro dalla Germa- 
nia ed é presumibile abbia molte 
cose da dire, da raccontare e da 
spiegare. Poche vacanze e quasi 
due mesi di lavoro, di riflessioni, 
di appunti, di valutazioni. Rac- 
conterà cosa non è andato all'Eu- 
ropeo e come intende ripartire. 
Seun anno fa, reduce dallo scu- 
detto con il Napoli e dopo le di- 


missioni di Mancini a Ferragosto, 
veniva accolto come un salvato- 
re, adesso sembra diventato un 
allenatore sotto esame. Si lan- 
cia un nuovo ciclo, ma ct e Figc 
hanno bisogno anche dei risultati 
per guadagnare tempo, lavoro e 
tranquillità. La Francia di Mbap- 
pé al Parco dei Principi non è Po- 
stacolo рій morbido per ricomin- 
ciare, pensando anche alle defe- 
zioni non previste di due titola- 
rissimi come Barella e Chiesa da 
aggiungere a Scamacca, Zanio- 


Bastonidagestire 
Zaccagni-Pellegrini: 
resistonoicapitani 
diLazioe Roma 


lo e Scalvini che senza infortuni 
avrebbero fatto parte del grup- 
po. Lucio spera che il week-end 
di campionato non gli consegni 
altri infortuni, ha convocato solo 
23 giocatori (tre portieri e non 
quattro), tenendone altri cinque 
o sei in preallarme. Alle 17,30 
primo allenamento. Per limiti 
anagrafici sono usciti Darmian, 
Acerbi, El Shaarawy. Sorpren- 
denti le esclusioni di Cristante e 
Locatelli. Rientrano Tonali, Udo- 
gie e Kean. Confermati Lorenzo 
Pellegrini e Mattia Zaccagni, ca- 
pitani di Roma e Lazio. Bastoni, 
uscito con un affaticamento da 
Inter-Atalanta, dovrà essere ge- 
stito: forse giocherà lunedì a Bu- 
dapest con Israele e non vener- 
dì a Parigi. La Nations pesa per 
il ranking e per il percorso ver- 
so Usa, Canada e Messico 2026. 
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LASUA PARTITA 
IN CIFRE 


чы” 


NUNO TAVARES 


Lazio 
Lazio 2 


Milan 2 


TOCCHI PERZONA 


MINUTI 89 
ASSIST 2 
TOCCHI 62 
TOCCHI IN AREA AVVERSARIA З 


PASSAGGI 34 
PASSAGGI RIUSCITI 33 
vares era pazzo: «Esplosività fuo- CROSS S/ÆAVVERSARIA 5 
ri dal comune. Potrebbe giocare PASSAGGI DECISIVI 3 
nel Real Madrid, nel Barcellona 
о nel Manchester City». E scon- — DUELLIVINTI 4 
ое DUELLI AEREI VINTI 0 
bia suggerito ргі- — ` 
ma dell’addio. 3. ——o 
CROSS E 


> Ф ` 
ASSIST. Ba- $ 


N 


roni s'è visto 

piovere in te- NJ 
sta una man- У 

na. A sinistra, “ ~ 


la fascia sfasciata 

da anni, finalmente 
c'è un terzino mancino che cros- 
sa, che serve palloni d’oro, an- 


Le prime due passano ai quarti, 
la terza ai playout, la quarta vie- 
ne eliminata. Le qualificazioni 
iridate scatteranno tra marzo e 
settembre 2025 in base al giro- 
ne di Nations. 
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123 CONVOCATI 

PORTIERI: Donnarumma (Psg), Vica- 
rio (Tottenham), Meret (Napoli). DI- 
FENSORI: Bastoni (Inter), Buongiorno 
(Napoli), Calafiori (Arsenal), Gatti 
(Juventus), Di Lorenzo (Napoli), Dimar- 
co (Inter), Bellanova (Atalanta), Cam- 
biaso (Juventus), Udogie (Tottenham), 
Okoli (Leicester). CENTROCAMPISTI: 
Frattesi (Inter), Lo. Pellegrini (Roma), 
Ricci (Torino), Fagioli (Juventus), To- 
nali (Newcastle), Brescianini (Atalan- 
ta). ATTACCANTI: Raspadori (Napo- 
li), Retegui (Atalanta), Kean 
(Fiorentina), Zaccagni (Lazio) 
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Parigi-Budapest 
èuna trasferta 
lunga 5 giorni 


ROMA - Quattro 
allenamenti a Coverciano, 
compresa la rifinitura verso 
la Francia. L'Italia lascerà il 
Centro Tecnico giovedì 
pomeriggio per volare su 
Parigi. Peri 23 azzurri di 
Spalletti trasferta lunga 
cinque giorni. Venerdì (ore 
20,45) al Parco dei Principi 
la partita con i Bleus. 
L'Italia sabato si trasferirà 
direttamente in Ungheria 
senza rientrare a 
Coverciano. Due giorni di 
allenamento a Budapest. 
Lunedì (ore 20,45) la sfida 
in campo neutro con 
Israele. 

f.p. 
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CHE TAVARES 
AVEVA SEGNATO 
NEL MARSIGLIA 
DI TUDOR 


che di- 
fende. 

Prima di 
j sbriciolare 

il Milan pro- 

prio Tavares 

aveva salvato su 

» Okafor davanti a 

ж Provedel. «Con lui 

= J posso riposare an- 

che in fase d’attacco. 

? Nuno ё un grande gio- 

catore, questi strappi 

nel calcio di oggi sono 

decisivi», la benedizione 

di Zaccagni. La figurina 

di Tavares è diventata un 

santino nei meme dei tifo- 

si. Funziona la ditta “dai e 

vai” formata da Nuno e da 

Zaccagni. Il primo gol al Mi- 

lan è nato da una sterzata del 

\ capitano, arretrato a centro- 


v] 


mcm 
= 


campo, ha aperto per Dia che ha 
lanciato Tavares in area, cross al 
bacio per Taty. Il secondo: Tava- 
res, dal centrocampo, per Zac- 
cagni, affondo e palla lunga per 
il portoghese lanciatosi nel frat- 
tempo a razzo, pareva davvero 
un missile. Altro assist al bacio 
per Dia. La falcata lunga, le pro- 
gressioni, soprattutto quei cross 
tagliati che sono pane per i den- 
ti dei centravanti. Cross che Ba- 
roni conta ogni partita, che vuo- 
le moltiplicare e che alla Lazio 
non si vedevano da anni. Nuno 
allenta e affretta, solo a 15 anni 
si è deciso a giocare a calcio, era 
più attirato dalla musica, è un 
violoncellista. Baroni ha il suo 
quartetto d’archi: Tavares, Zac- 
cagni, Dia e Таку La sonata è in 
“gol” maggiore. 
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Un duo d'attacco nato quasi per caso, ma con logica 


diDaniele Rindone 
ROMA 


oppia mista, coppia fis- 

sa Castellanos e Dia. 
Ringhiano a tutti, van- 

no forte in pressione, 
attaccano la porta. Taty puó 
fare Dia, Dia può fare Taty. 
La strana alchimia della 
strana coppia è stata colta 
subito da Baroni che l'ha 
lanciati insieme contro il 
Milan dopo la prova d’e- 
mergenza fatta a Udine 

\ in corsa. Niente forco- 
ne a forma di tridente, 
due punte dislocate in 

. modo tale da convivere. 
Fincastro perfetto, creano 

e sfruttano. A turno possono 
essere innesco ed esplosivo. La 
prima palla gol é nata da Taty 
che lancia Dia. Il gol di Taty 
е nato dal movimento di Dia. 


I COLPI. C'é stata gloria an- 
che per il senegalese, l'esul- 
tanza dopo la sua rete, che ha 
coinvolto Tavares, Guendou- 
zi e Isaksen, é immortatala in 
una foto che trasmette una ca- 
rica simbolica. Inusuale come 
coppia, Baroni е stato il primo 
a credere al doppio centravan- 
ti: ai due chiede mobilità e sa- 
crificio, alla squadra di creargli 
spazi e non briciole. «Io credo 
molto nella mobilità. Preferi- 
sco avere un attaccante in più 
a patto che si trovino gli equi- 
libri e per farlo bisogna corre- 
re di più. Abbiamo giocatori di 
corsa. Quando vai ad aggredi- 
re metti in difficoltà gli avver- 
sari», il manifesto dell’allena- 
tore. «Dia e Castellanos sono 
fortissimi dentro l’area di ri- 
gore, penso che faranno tanti 
gol quest'anno. Anche io vor- 
rei fare assist per loro», la can- 
didatura da assistman di Isa- 
ksen, ispirato da Taty e Dia. 


IL BOTTINO. Hanno il compi- 


Taty, 
25 anni, 
e Dia, 
27 anni 
LA PRESSE 


^ 
EX Y 


Taty sta trovando regolarità di gol 
il senegalese pronto a sdoppiarsi 
Baroni vuole pressing e assalti 


to piü pesante, resistere ai fre- 
quenti paragoni con i big del 
passato, provare ad avvicinar- 
si il рій possibile al bottino di 
gol che garantiva Immobile, 
ovviare ai colpi di Luis e Feli- 
pe. «Si puó sognare», la sfron- 
tatezza di Dia. E Castellanos di- 
mostra in campo la sua ferocia. 
Largentino sta trovando colpi 


Controil Milan 
non solo le reti: 
si sono aiutati 
avicenda 


con regolarità. Uno al Venezia, 
ci é andato vicino a Udine, ha 
colpito contro il Milan. Non ha 
mai sbagliato atteggiamento e 
prestazione. Рій freddo e cini- 
co, era la richiesta. Castella- 
nos era bello da vedere, limi- 
te e forza del suo talento. Gli 
mancava la stoccata brutale, la 
sta trovando. Era debole l'istin- 
to predatore, lo sta affinando. 
Dia s'é fatto trovare prontissi- 
mo, con la Salernitana aveva 
chiuso male, l'anno scorso era 
rimasto fuori per le note vicen- 
de. Si é sacrificato, ha corso e 
rincorso contro il Milan. Il gol 
l'ha voluto con tutto se stesso, il 
replay mostra come abbia fatto 


Castellanos рій Dia 
untande 


ammatire Pavlovic in marcatu- 


ra, gli sfuggiva continuamente, 
non gli dava riferimenti. Anche 
per lui la Lazio é una rinasci- 
ta. Baroni vuole qualità e for- 
za tutte insieme, fuse in una 
squadra energica, deve anche 
essere resistente. Castellanos e 
Dia continueranno a fare cop- 
pia fissa se rimarranno l'uno al 
servizio dell'altro, tutti e due al 
servizio della Lazio. 


LA RIPRESA. Castellanos par- 
tirà per rispondere alla convo- 
cazione dell'Argentina. Dia ri- 
marrà a Formello. argentino 
tornerà pochi giorni prima di 
Lazio-Verona, match ancora da 
fissare. Il senegalese lavorerà 
con Baroni. Per Castellanos e 
Dia sono рій ingombranti i fan- 
tasmi di Ciro e degli altri che 
loro stessi. Da sabato un po' 
meno fastidiosi. 
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LASVOLTA | RANIERI ERA LO SPECIALISTA, LA LAZIO NON GIOCAVA COSI DAI TEMPI DI MANCINI E DEL PRIMO ROSSI 


Pressing e 4-4-2, paga il ritorno alle origini di Baroni 


di Fabrizio Patania 
ROMA 


Senza i ricami di Luis Alberto, 
vero numero 10, e un autenti- 
co costruttore di gioco in mez- 
zo al campo, Baroni ha scelto 
la via più logica e semplice del 
calcio: 4-4-2 classico, due pun- 
te centrali, quattro centrocampi- 
sti in linea (da destra a sinistra 
Tchaouna, Rovella, Guendouzi, 
Zaccagni) e due terzini di spin- 
ta, Lazzari a destra e Nuno Ta- 
vares scatenato sul versante op- 
posto. Tante perplessità sono ca- 
dute. Serviranno altre conferme, 
la Lazio potrà anche togliere una 
punta e aggiungere un trequar- 
tista (Castrovilli o Dele Bashi- 
ru) ma spirito e organizzazio- 
ne di gioco hanno tenuto, Dia e 
Castellanos si sono sacrificati in 


un lavoro enorme, non solo di 
attacco alla porta, dimostran- 
do di poter coesistere. Pressing, 
compattezza, squadra corta. Due 
centravanti non sono quasi mai 
previsti nel campionato italia- 
no se non in caso di difesa a tre. 


FASCE. Si va verso la mobilità 
e il calcio liquido, anche Baroni 
spinge dialetticamente in senso 
moderno, in realtà sabato a For- 
mello aveva certificato un con- 
cetto reso ancora più chiaro dalla 
cessione di Cataldi (non sostitui- 
to) e dalla mancanza di un play. 
«Sette otto squadre del campio- 
nato giocano con il 3-4-2-1 e cer- 
cano la densità nel mezzo. Noi 
andremo a cercare gli spazi sul- 
le corsie esterne». La rimonta e il 
sorpasso (temporaneo) sul Milan 
sono nate grazie alle percussio- 


ni di Nuno Tavares. Ai milanisti 
sembrava Theo Hernandez, nel- 
la versione migliore, dalla par- 
te sbagliata. Ora all’ex Arsenal, 
che non giocava una partita in- 
tera da febbraio, toccherà con- 
fermarsi, lavorare bene e garan- 
tire una presenza costante. Pin- 
cognita е legata alle sue condi- 
zioni fisiche, spesso precarie. Nel 
caso della Lazio anche alla tenu- 
ta di Rovella e Guendouzi. Veci- 
no è l’unico cambio autentico di 
ruolo. Tre giocatori per due po- 


Senza playmaker 
eunnumero 10 
cercherà assist 

e cross dalle fasce 


sti, quando si comincerà al rit- 
mo frenetico di tre partite a set- 
timana tra Europa League e cam- 
pionato, non basteranno. Loti- 
to, overbooking di lista a parte, 
certo non si svenerebbe per por- 
tare Rabiot a Formello (l’ipote- 
si fantascientifica era solo per 
rendere l'idea del tipo di gioca- 
tore che servirebbe) e completa- 
re una rosa corta a centrocampo. 


PRECEDENTI. Resta, dal punto 
di vista tattico, il fascino del ri- 
torno alle origini. La via, com'é 
noto, venne aperta negli anni 
Novanta da Arrigo Sacchi. Pres- 
sing, distanze corte, tre linee di 
gioco, ma il gol del Taty (1-1) é 
nato dal movimento intelligen- 
te di Dia e dalla costruzione di 
Guendouzi prima che Nuno Ta- 
vares venisse lanciato da Zac- 


cagni. Il 4-4-2 nel campionato 
italiano era diventato una rari- 
tà. Ranieri, uno specialista, ci ha 
pensato con il Cagliari e in pre- 
cedenza il suo Leicester dei mi- 
racoli aveva vinto il titolo in Pre- 
mier con due punte e quattro 
centrocampisti. Altrimenti biso- 
gna risalire al Chievo di Delne- 
ri con gli esterni Eriberto (poi 
diventato Luciano) e Manfredi- 
ni, in seguito acquistato da Cra- 
gnotti. La Lazio giocava cosi con 
Mancini: Cesar sulla fascia sini- 
stra, Fiore ala destra, Corradi e 
Claudio Lopez (o Inzaghi) in at- 
tacco. Anche la prima Lazio di 
Delio Rossi (2005/06) sposò il 
4-4-2. Behrami e Manfredini gli 
esterni, Rocchi e Pandev davan- 
ti, Oddo il terzino d'assalto. Sa- 
rebbe ancora un calcio attuale. 
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Dia Castellanos 


© 
е Tchanuna 


Zaccagni 

È eee Rovella 

- ли е Lazzari 
Romagnoli Patric (Marusic) 


Provedel 


Ecco il 4-4-2 della Lazio 
disegnato sabato da Baroni 
compresi i cambi decisi 
nell’intervallo, quando 

il tecnico ha stravolto la 
fascia destra: Marusic al 
posto di Lazzari e Isaksen 
per Tchaouna 


DIVERTITI E VINCI! 


є 
panot 
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LUNEDÌ 2 SETTEMBRE 2024 
CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


Solo 2 punti presi 
su 9 disponibili 


La squadra 
di Fonseca 
subisce reti 
in fotocopia 


(la fascia destra 
soffre) e appare 
disorganizzata 


le fragilità ^ 
ell’avvio по 


di Antonello Gioia 
MILANO 
N 


come iniziare una gara 

con le gomme piene di 

graining, logorate, in 

condizioni nettamente 
peggiori rispetto agli pneuma- 
tici degli altri, ma senza avere 
Charles Leclerc alla guida. E 
се di рій: si риб serenamente 
dire che questo Milan non sia 
certo una Ferrari. 

La partenza dei rossoneri in 
campionato é cosi: lentissima, 
caratterizzata da tanti proble- 
mi, con gli ingranaggi non oliati 
ei meccanismi interni già piut- 
tosto usurati. E i tempi sul giro 
- per restare nel parallelismo 
con la Formula 1 - sono altissi- 
mi: due punti su nove disponi- 
bili, in tre partite sono arriva- 
ti due pareggi per 2-2, di cui 
uno acciuffato sulla linea del 
traguardo, e la sconfitta di Par- 
ma al termine di una prestazio- 
ne pessima. Passo gara da ulti- 
mi posti. E la classifica può solo 
confermare. 


I a 


La difesa incassa tanto, l'attacco 
costruisce poco. La speranza è che 
il pit-stop sistemi un po’ le cose 


ALLEGRI. Il nome di Massimi- 
liano Allegri serpeggia tra al- 
cuni milanisti che già lo invo- 
cano come nuovo allenatore, 
ma va tirato concretamente in 
ballo ora come precedente ne- 
gativo: era, infatti, da 13 anni 
che il Milan non cominciava 
così male la sua Serie A, quan- 
do sulla panchina rossonera se- 
deva proprio Allegri; gli allora 
Campioni d'Italia in carica col- 
lezionarono un 2-2 all'esordio 
a San Siro contro la Lazio, ri- 
montando due gol di svantag- 
gio (come i rossoneri di Fonse- 
ca contro il Torino), la sconfitta 
a Napoli per 3-1 (gol di Aqui- 
lani) e un pari in casa contro 
l'Udinese per 1-1 (El Shaarawy 
risponde a Di Natale). Punti 
pesanti persi e scudetto che, a 
fine stagione, andò sul petto 


della prima Juventus di Conte. 


PESSIMISMO. Quel Milan, 
dunque, alla lunga si riprese. 
Quello attuale ne sarà capace? 
La stagione è lunga e concede 
tante opportunità di rinascita, 
Champions League compresa, 
ma, ad oggi, la luce in fondo al 
tunnel appare molto lontana. 
D'altronde, i rossoneri metto- 
no in mostra di partita in par- 
tita sempre gli stessi problemi. 
Dopo le due gare horror con- 
tro Torino e Parma, con la La- 
zio un po' di accortezza difen- 
siva in più c'è stata, ma solo per 
un fin troppo limitato periodo 
di tempo (la mezzora del pri- 
mo tempo dopo lo 0-1 di Pa- 
vlovic). Che non basta di cer- 
to. Si pensi, per esempio, alla 
colossale occasione avuta da 


| IL CLUB RIDIMENSIONA TUTTO 


Theo e Leao, niente multa 


LA FALSA PARTENZA 


Dia dopo una manciata di se- 
condi e sventata sulla linea di 
porta da Pavlovic: l'alba di un 
match così, con poca concen- 
trazione e molta disorganiz- 
zazione, non poteva prevede- 
re un tramonto indimenticabi- 
le. E infatti. 


FOTOCOPIA. Restando sui fat- 
ti di campo: sei gol subiti in 
tre partite sono un numero già 
critico. E, tra l'altro, sono sei 
gol molto simili. Nuno Tavares 
come Valeri e Almqvist prima 
di lui e Ilic e Lazaro prima di 
loro: sgroppata indisturbata da 
sinistra, palla in mezzo e gol. 
Tutto troppo facile. Non che 
l'attacco brilli. Leao e compagni 
hanno sì segnato in ogni parti- 
ta, ma sviluppando poco gioco 
corale e creando pochi perico- 
li effettivi; a Roma, per esem- 
pio, sono arrivati solo quattro 
tiri in porta. Insomma: сё ur- 
genza di un pit-stop che siste- 
mi il sistemabile. La sosta, for- 
se, arriva nel momento giusto. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


Qui sopra 
Musah 

e Leao 

con Fonseca 
durante 
ilmatch 

di sabato 
sera aRoma 
contro 

la Lazio 

che alla fine 
si è chiuso 
sul risultato 
di 2-2 

ANSA 

Qui sotto, 
sulla destra, 
Zlatan 
Ibrahimovic, 
il dirigente 
garante 

di questo 
Milan partito 
con il piede 
sbagliato 

in questo 
campionato: 
solo 2 punti 
in З partite 
LAPRESSE 


- -—— 
У So 


Theo Hernandez, 26 anni LAPRESSE 


MILANO - Rafael Leao e Theo 
Hernandez non saranno multa- 
ti per essere rimasti in disparte, 
lontani da Paulo Fonseca e dal 
resto dei compagni, durante il 
cooling break del secondo tem- 
po di Lazio-Milan. La societa ha 
scelto, dunque, la linea mor- 
bida verso i suoi due giocatori 
рій rappresentativi, restando 
sulla stessa lunghezza d'onda 
delle spiegazioni del post par- 
ша. Sia il terzino che l'allena- 
tore portoghese hanno sminui- 
to l'accaduto, derubricandolo a 
semplice conseguenza del fat- 
to di essere entrati in campo da 
una manciata di minuti: sape- 
vano, quindi, tutto ciò che do- 
vevano sapere. 


SQUADRA. Qui, però, sorge un 
altro problema. Il gesto di Theo 


e Leao, seppur giustificabile, è 
senza dubbio poco condivisibi- 
le all'interno delle dinamiche 
di squadra. Se i due calciatori 
più forti stanno lontani dai loro 
compagni in un periodo così 
delicato della stagione e in un 
momento decisivo della parti- 
ta (nel caso specifico, il Milan 
aveva appena segnato proprio 
con Leao il 2-2), è il gruppo a 
risentirne. Eppure, Paulo Fonse- 
ca, nelle sue prime conferenze 
stampa, ha insistito proprio su 


quanto fosse importante 
e prioritario lo spirito di 
squadra all'interno della 
sua idea di calcio. 

È chiaro che, a prescin- 
dere da quanto successo 
all'Olimpico, il Milan non 
possa fare a meno di Theo 
e Leao. I due, per la prossi- 
ma settimana, saranno lon- 
tani da Milanello: il francese 
si unirà alla sua nazionale per 
affrontare Italia e Belgio, il por- 
toghese se la dovrà vedere con 
Croazia e Scozia. Da martedì 
10 settembre faranno rientro 
alla base perché inizia un pe- 
riodo clou: il Venezia, il Liver- 
pool e, infine, il derby. A loro 
il compito di fare squadra per 
uscire fuori dal tunnel. 

а.в. 
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Ibra dov'era? 
Mai come ora 
1] verbo è lui 


di Franco Ordine 


1 Milan non decolla, frenato dalle pun- 
tuali fragilità difensive, le crepe emerse 
all'interno (caso Theo e Leao lontani dal 
cooling break) sono un fardello pesante 
per Fonseca al netto del gioco che non offre 
sponda amica. Per completare poi lo scena- 
rio sconfortante a fare notizia provvede l'as- 
senza di Ibra dall'Olimpico nonostante in tri- 
buna in prima fila ci siano Gerry Cardinale, 
il proprietario, scortato da Furlani e Monca- 
da. Sul tema squisitamente calcistico, Fonse- 
ca invoca tempo che né la sosta per nazio- 
nali (a Milanello rimarranno in pochissimi) 
né l'arrivo dei prossimi snodi (Champions 
league con il Liverpool a qualche giorno dal 
derby del giudizio universale) sono in grado 
di regalargli. Ma quel che conta in particola- 
re éla vicenda dell'ammutinamento dall'ac- 
qua fresca di Theo e Rafa e la gestione del 
caso. Intendiamoci subito: dopo la prova di 
Parma, con il francese a rallentatore sui due 
gol subiti e il portoghese abulico già dal ri- 
scaldamento iniziale, la scelta di lasciarli a 
riflettere in panchina ci poteva stare. E suc- 
cesso persino all'immenso Van Basten porta- 
to in panchina a Cesena da Sacchi dopo una 
intervista polemica. "Міепі in panchina con 
me cosi mi suggerisci qualche buona idea" 
gli spiegó l'Arrigo fumantino. 
E possibile che sulla clamorosa decisione di 
escluderli dallo schieramento di partenza 
(^non é una punizione" Іа premessa inzia- 
le di Fonseca) abbia influito anche il pare- 
re di Zlatan. Anche per questo motivo allo- 
ra sarebbe stata cosa buona e giusta che lo 
svedese viaggiasse con la squadra venerdi, 
che si presentasse in tv sabato sera per con- 
dividere l'operato del tecnico. Ecco allora il 
nodo che bisogna sciogliere e che pare co- 
minci a preoccupare anche la proprietà vi- 
sto che Cardinale era in tribuna all'Olimpi- 
co ma poi non é sceso negli spogliatoi a par- 
lare con la squadra. Il peccato originale del 
Milan di quest'anno é stato l'arrivo di Fon- 
seca circondato dallo scetticismo collettivo: 
di qui l'obbligo per il dirigente calcistico 
piü influente a frequentare quotidiana- 
mente Milanello, ad ascoltare lamenti 


ка Ў esegnalazioni e in particolare a spia- 


nare ogni piccola incomprensione, ri- 
solvere ogni piccolo problema. A 
2. Parma Ibra inquadrato dalla 

i tv, al fianco di Morata, con 
gli occhi chiusi dallo sgo- 
mento e le mani sul vol- 
to, sono stati piü prezio- 
si di una incendiaria in- 
tervista. A Roma c'era 
| bisogno del suo inter- 
" vento oltre alla corag- 
giosa intervista di Theo 
che ha provato a cancel- 
lare l'ombra di una frat- 
tura scomposta con l'al- 
lenatore. Ibra ha smesso 
di fare il calciatore perché 
il fisico si ribellava e per- 


LA) ritmi dell’attività. Un di- 
|| rigente del suo livello 
deve fare la vita da cal- 
— 4 ciatore, viaggi, trasfer- 
4 te, allenamenti, cene, 
se vuole incidere non 
solo a parole o con 
le scelte di calcia- 
\ tori e allenato- 
| re. Solo ai mana- 
ger di Wall Stre- 
a ~ etèconsentito di 
à santificare il fine 
settimana. 
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20 | LE CLASSIFICHE 


SERIE А 


3° GIORNATA 
RISULTATI 


BOLOGNA-EMPOLI 1-1 


Arbitro: Marinelli 
Marcatori: Fabbian (В), Gyasi (E) 
FIORENTINA-MONZA 2-2 


Arbitro: Colombo 
Marcatori: Djuric (М), Maldini (М), 
Kean (Р), Gosens (Р) 


GENOA-VERONA 0-2 


Arbitro: Ayroldi 
Marcatori: Tchatchoua, Tengstedt 
INTER-ATALANTA 


(giocata venerdì) 4-0 


Arbitro: Marchetti 
Marcatori: Djimsiti (aut.), Barella, 
Thuram, Thuram 


JUVENTUS-ROMA 0-0 
Arbitro: Guida 
LAZIO-MILAN 2-2 


Arbitro: Massa 
Marcatori: Pavlovic (M), Castella- 


MARCATORI 


4 reti: Thuram (Inter); 

3 reti: Retegui (1 rig.) (Atalanta); 

2 reti: Brescianini (Atalanta); Gyasi 
(Empoli); Vlahovic (1 rig.) (Juven- 
tus); Castellanos (Lazio); Man 
(Parma); Mosquera (Verona); 
Trete: Fabbian, Orsolini (1 rig.) (Во- 
logna); Piccoli (Cagliari); Cutrone 
(Como); Colombo (1 rig.) (Empoli); 
Biraghi, Gosens, Kean (Fiorentina); 
Messias, Pinamonti, Vogliacco 
(Genoa); Barella, Calhanoglu (1 rig.), 
Darmian (Inter); Cambiaso, Mban- 
gula, Savona, Weah (Juventus); Dia, 
Isaksen, Zaccagni (1 rig.) (Lazio); 
Krstovic (Lecce); Leao, Morata, 
Okafor, Раміоміс, Pulisic (Milan); 
Djuric, Maldini (Monza); Anguissa, 
Di Lorenzo, Kvaratskhelia, Lukaku, 
Simeone (Napoli); Bonny (1 rig.), 
Cancellieri (Parma); Shomurodov 
(Roma); Adams, Coco, llic, Zapata 
(Torino); Brenner, Giannetti, Lucca, 
Thauvin (Udinese); Andersen (Ve- 
nezia); Rocha Livramento, Tchat- 
choua, Tengstedt (Verona); 

3 autoreti: Djimsiti (Atalanta, pro 
Inter); Thiaw (Milan, pro Torino); 
Altare (Venezia, pro Lazio). 


ALBO D'ORO 


nos (L), Dia (L), Leao (M) JUVENTUS 36 
LECCE-CAGLIARI 1-0 INTER 20 
Arbitro: Fabbri MILAN 19 
Marcatore: Krstovic GENOA 9 
NAPOLI-PARMA 2-1 PROVE" 
Arbitro: Tremolada paia € 
Marcatori: Bonny (P, rigore), Lu- ui 
kaku (N), Anguissa (М) NAPOLI — — — — —3- 
UDINESE-COMO 1-0 FIORENTINA > 
Arbitro: Prontera uzio > 
Marcatore: Brenner CASALE OT 
VENEZIA-TORINO NOVESE T 
(giocata venerdi) 0-1 CAGLIARI T 
Arbitro: Marcenaro VERONA 1 
Marcatore: Coco SAMPDORIA T 
4° GIORNATA 6° GIORNATA 
PROGRAMMA PROGRAMMA 
DOMENICA 15 SETTEMBRE DOMENICA 29 SETTEMBRE 
ORARI DA DEFINIRE ORARI DA DEFINIRE 
ATALANTA-FIORENTINA BOLOGNA-ATALANTA 


CAGLIARI-NAPOLI 
COMO-BOLOGNA 
EMPOLI-JUVENTUS 
GENOA-ROMA 
LAZIO-H. VERONA 
MILAN-VENEZIA 


COMO-VERONA 
EMPOLI-FIORENTINA 
GENOA-JUVENTUS 
NAPOLI-MONZA 
PARMA-CAGLIARI 
ROMA-VENEZIA 


MONZA-INTER TORINO-LAZIO 
PARMA-UDINESE UDINESE-INTER 
TORINO-LECCE MILAN-LECCE 
5° GIORNATA 7° GIORNATA 
PROGRAMMA PROGRAMMA 
DOMENICA 22 SETTEMBRE DOMENICA 6 OTTOBRE 


ORARI DA DEFINIRE 
ATALANTA-COMO 
FIORENTINA-LAZIO 
LECCE-PARMA 

H. VERONA-TORINO 
INTER-MILAN 
JUVENTUS-NAPOLI 
MONZA-BOLOGNA 
ROMA-UDINESE 
VENEZIA-GENOA 
CAGLIARI-EMPOLI 


d 


ORARI DA DEFINIRE 
ATALANTA-GENOA 
BOLOGNA-PARMA 
FIORENTINA-MILAN 
INTER-TORINO 
JUVENTUS-CAGLIARI 
LAZIO-EMPOLI 
MONZA-ROMA 
NAPOLI-COMO 
UDINESE-LECCE 
VERONA-VENEZIA 


TOTALE CASA FUORI RIGORI PUNTI 
2023-2024 
FAVORE | CONTRO) e differenza 
PUNTI G | V | М P|GF|GS 6 | У | М Р | СЕ| GS| б | \ | М | Р | бЕ | GS |tot (геа | tot | rea 
INTER z sel wipe АА e КЄЗ Юй И ОЕП КОКЕ 2 i AE O 9(-2) 
JUVENTUS ueyzupe)e o2] И И О Л К О @| @ || АЖО i | @|| @ 70) 
TORINO ТАЗ РА И КБИ КА ШЕ ЕТ КОЛ ЕК? 11.1 19) ОЯ ЕО o &(+3) 
UDINESE TEREA ЧА А 2) 2] eJ) 8) О А ЕШ И ОЛИ I || 2 1 2(+5) 
VERONA G lelei ol ЙБ Т Л О ЕЗ s) ШКОЛ ЕЛ КОКО ЮКЕ 6(=) 
NAPOLI бз РА КОЕ БИ И 22 {ol es КО, ЛЕ ої RA ЕЕ ТВ 6(=) 
EMPOLI 5 ЕЗ ZO) Ss | 2] 1 | ©] И @ | @ |e: | 2 1.19) | 9 | 2 11. | @|| (0) 0(+5) 
PARMA 4 |3 11114 {44211111032 010111112 1/0) 0 INB 
GENOA 4 3 11113 [4121011 214 0101110 0|0|0 3(*1 
FIORENTINA з 1310131013 1312102101202 0|1/,0/1/[1/0/[0/0/0 4(4 
ATALANTA 33 0/2|/5|6|0|0|0|0|0|0/3 0|2|]5|6)2|1|0|0 6(-3 
LECCE 33 012111621110 14 0101101210 101212 704 
MILAN 2)3/0/2|1]5|6/1|0/1/0)/2|2)2/0/1|1|3|4/0/0|0|0 9(-7 
MONZA 2 131012111213 тоо 01112 021021210 ооо з(-1 
CAGLIARI 2 |3 101211114 2412101 2011 о0о т 0/|1/0/0/0/0 (+1 
ROMA 2 13 1012111112 11оо 11212 10| КА И а ооо тт (+1 
BOLOGNA ЕЗ ЕО ШИЕ 2854628 О О ОК А И 1/0] ЮЛ И КБ а ШЕ КО &(-2) 
VENEZIA у | 2 | oO] m 0 | 4] 10] guy IZ pe pul ЕЕ ps ВОЯ И 1 INB 
COMO коо ЕК ЕИ БА О КО @ О ОЯ ЮК ЯК КЕЕ Ss] 0 ОЕ 0 INB 


REGOLAMENTO: 3 retrocessioni; le prime 5 in Champions League; la sesta in Europa League con la vincente della Coppa Italia, settima in Con- 
ference. Se la vincente della Coppa Italia è tra le prime 7, in Conference va l'ottava. In caso di parità di punti tra le prime due, scudetto assegnato 
tramite spareggio con gara secca sul campo della squadra meglio posizionata per la classifica avulsa (eventuali rigori, senza supplementari). In 
caso di parità tra 17° e 18°, spareggio salvezza con gare di andata e ritorno, la meglio posizionata рег la classifica avulsa giocherà la seconda gara 
in casa (eventuali rigori, senza supplementari). In caso di parità tra tre o più squadre, si terrà conto della classifica avulsa per stabilire le due 
partecipanti allo spareggio, così come per determinare le qualificazioni europee e le retrocessioni, seguendo nell'ordine questi criteri: punti 


negli scontri diretti, differenza reti negli scontri diretti, differenza reti totale, maggior numero di reti segnate in campionato, sorteggio 
LE CLASSIFICHE SONO STILATE SEGUENDO, NELL'ORDINE: A) PUNTI; В) PARTITE GIOCATE; С) DIFFERENZA RETI; 0) GOL REALIZZATI; E) ORDINE ALFABETICO 
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SPEZIA 


REGGIANA 


MANTOVA 
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CREMONESE 
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BRESCIA 


CATANZARO 


SASSUOLO 


MODENA 


PALERMO 


FROSINONE 


CARRARESE 


SAMPDORIA 


BARI 
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* punti di penalizzazione 


REGOLAMENTO 


3 PROMOZIONI - Salgono di- 
rettamente in Serie A le prime 
due, e la terza qualora il di- 
stacco dalla quarta superi i 14 
punti. Se non li supera, scat- 
tano i playoff ai quali po- 
tranno partecipare le squadre 
classificate dal 3° all’8° 
posto. 


ICE SRL 


ENTRO ELABORAZIONE DATI 


ONSULENZA FISCALE E AZIENDALE 


. 030 40871 - 030 3759220 - fax 030 3778134 
?zza Manifattura Augusta, 6 - 25050 PADERNO F/C 
tel. 030 657504 - fax 6577773 - sg.servicesrfellibero.it 


FORMULA PLAY OFF - 
Primo turno in gara secca: 
5a contro Ва e 6a contro 7a. 
Supplementari in caso di 
parità, passa la meglio piaz- 
zata in campionato in caso 
di ulteriore parità. Semifi- 
nali in gare di andata e ri- 
torno: la 3a contro vincente 
6a/7a e la 4a contro vin- 
cente 5a/8a. 


4 RETROCESSIONI - Scen- 
dono in Serie C le ultime tre. La 
squadra quartultima classifi- 
cata è retrocessa in automatico 
se il distacco dalla quintultima 
supera i 4 punti. Altrimenti 
spareggio fra le due e, in caso di 
parità al termine dei 180’, si 
andrà ai supplementari (con 
eventuali rigori) solo se le due 
squadre avranno chiuso con gli 


E 


stessi punti il campionato, al- 
trimenti viene subito retro- 
cessa la quart'ultima. Per 
playoff e playout si giocheranno 
gare di andata e ritorno. Le reti se- 
gnate in trasferta non contano 
doppio e, se la parità persiste al 
termine di tempi regolamentari e 
supplementari, non si calciano i 
rigori, ma vince la squadra meglio 
piazzata in campionato. 


LUNEDI 2 SETTEMBRE 2024 


CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


42 GIORNATA 
RISULTATI 
CATANZARO-CARRARESE 3-1 
FROSINONE-JUVE STABIA 0-0 
MANTOVA-SALERNITANA 1-0 


MODENA-CITTADELLA (g. sabato) 0-1 


PALERMO-COSENZA H 
PISA-REGGIANA (g. sabato) 2-1 
SAMPDORIA-BARI (g. sabato) | 0-0 


SASSUOLO-CREMONESE (g. sabato)1-4 


SPEZIA-CESENA 2-1 
SUDTIROL-BRESCIA (є. sabato) 1-2 
5а СІОВМАТА 
PROGRAMMA 

Venerdì 13 settembre 
CESENA-MODENA ORE 20.30 
SABATO 14 SETTEMBRE 
BARI-MANTOVA ORE 15 
BRESCIA-FROSINONE ORE 15 
CITTADELLA-CATANZARO ORE 15 
CREMONESE-SPEZIA ORE 15 
JUVE STABIA-PALERMO ORE 15 
DOMENICA 15 SETTEMBRE 
CARRARESE-SASSUOLO ORE 15 
COSENZA-SAMPDORIA ORE 15 
REGGIANA-SUDTIROL ORE 15 
SALERNITANA-PISA ORE 15 


MARCATORI 


2 reti: Adorni (Brescia); Schiavi (1 
rig.) (Carrarese); Pontisso (Catan- 
zaro); Shpendi (1 rig.) (Cesena); Fu- 
magalli (Cosenza); Di Stefano 
(Frosinone); Bragantini (Mantova); 
Bonfanti (Pisa); Vergara (Reggiana); 
Braaf (Salernitana); Coda (Sam- 
pdoria); Bertola (Spezia); Rover 
(Sudtirol); 

1 гейе: Lasagna, Novakovich, Ricci 
(Bari); Corrado (Brescia); Bouah, Fi- 
notto (Carrarese); Biasci, lemmello 
(Catanzaro); Adamo, Berti, Curto, 
Kargbo (Cesena); Carissoni, Rabbi, 
Ravasio, Vita (Cittadella); D'Orazio, 
Rizzo Pinna (Cosenza); Collocolo, 
Johnsen, Nasti, Sernicola, Vazquez 
(1 rig.) (Cremonese); Ambrosino, 
Cuni (Frosinone); Artistico, Bellich, 
Folino, Piscopo (Juve Stabia); Fiori, 
Galuppini, Solini (Mantova); Bozha- 
naj, Defrel, Palumbo (1 rig.), Pedro 
Mendes (Modena); Di Mariano, Insi- 
gne (Palermo); Arena, Canestrelli, 
Touré, Tramoni M. (Pisa); Maggio, 
Portanova, Reinhart, Sersanti (Reg- 
giana); Daniliuc, Simy, Tongya, Va- 
lencia (Salernitana); Tutino, Venuti 
(Sampdoria); Antiste, Moro (1 rig.), 
Mulattieri, Russo, Thorstvedt (Sas- 
suolo); Aurelio, Esposito (1 rig.), 
Esposito, Soleri (Spezia); Casiraghi 
(1 rig.), Mallamo, Molina, Odogwu (1 
rig.) (Sudtirol); 

3 autoreti: Angeli (Cittadella, pro 
Salernitana); Nedelcearu (Palermo, 
pro Pisa); Meroni (Reggiana, pro 
Mantova). 
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MILANO © Spostamenti, passaggi, 
Jinzaghibalevivoeve rotazioni е sovrapposizioni 


geto. Anzi, cresce, mi- 

gliora, evolve. Lo scor- 

so anno, l'Inter era una 
macchina perfetta, о quasi. In 
tante partite é stata perfino in- 
giocabile. Il rischio, però, era 
che diventasse prevedibile. O 
meglio, che alla lunga gli avver- 
sari trovassero le contromisure, 
gli strumenti per inceppare quei 
meccanismi. Beh, la prime tre 
giornate di campionato hanno 
allontanato questi dubbi. 


Simone continua a evolversi 


VELOCITÀ DI ESECUZIONE. Il 
pareggio con il Genoa non deve 
ingannare. Anche a Marassi се- 
ra la vera Inter. Semplicemen- 
te, non aveva la freschezza e la 
brillantezza per eseguire lo spar- 
tito con la rapidita necessaria. 
Nonostante tutto, perd, senza 
gli errori di Sommer e Bisseck, 
avrebbe comunque battuto la 
squadra di Gilardino. E, infat- 
ti, contro il Lecce, avendo un 
po’ di gamba per sprintare, i ne- 
razzurri per larghi tratti hanno 
fatto il vuoto. Per l'Atalanta, in- 
vece, non се stato scampo. Ve- 
nerdì sera, infatti, la velocità di 
esecuzione è stata straordinaria, 
rendendo la manovra di Lauta- 
ro e compagni straripante e in- 
contenibile. Nell'ultima versione 
dell'Inzaghiball si notano alcu- 
ne novità, ingranaggi differen- 
ti, soluzioni inedite. Ad esempio 
Dimarco, in alcuni frangenti, ha 
fatto l'attaccante aggiunto: non 
sull’esterno, ma proprio dentro 
l'area. Pavard, invece, era spes- 
so sulla trequarti ad alimentare 
l'azione offensiva, tanto da aver 
messo lo zampino nei primi due 
gol. E il francese ha pure attra- 
versato il campo, facendosi tro- 
vare a sinistra. Da notare anche 
gli avanzamenti di Acerbi: con i 
centrocampisti più bassi per av- 
viare l'azione, lui si faceva trova- 
re oltre la prima linea del pres- 
sing, tanto da guidare l’assalto 


Per creare la superiorità numerica 
l'Inter si muove come un'orchestra: 
cosi apre gli spazi e punta la porta 


campo. Alla base di tutto, però, 
се un principio, che, nel caso di 
questa Inter, puó essere conside- 
rato un dogma. Non avendo ele- 
menti in grado di creare la supe- 
riorità attraverso dribbling e uno 
contro uno, la squadra di Inza- 
ghi si costruisce la superiorità at- 
traverso i movimenti e lo scam- 
bio rapido del pallone. Pobietti- 
vo è aprire uno spazio, un vuo- 
to nella copertura dei rivali, nel 
quale inserirsi, affondare e fare 
male. TInter risale il campo at- 
traverso una serie di triangola- 
zioni che puntualmente libera- 
no un uomo. E quell’uomo può 
essere chiunque. Perché nessu- 
no sta fermo. Tutti si muovono, 


si spostano, ruotano, si sovrap- 
pongono. La differenza, come 
già evidenziato, la fa la velocità 
di esecuzione. Quando il rit- 


il mal di testa per gli avver- 
sari è assicurato. Ma se l'In- 
zaghiball ha ormai dimostrato 
la sua efficacia in Italia, ora il 
grande obiettivo è renderlo 
un'arma totale anche in Eu- 
ropa. À cominciare, magari, 
dal debutto in Champions in 
casa del Manchester City. 
Con Guardiola che già nel- 
la finale di Istanbul aveva 
dovuto sudare per portare |р 
a casa il trofeo. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


all . А L'1-0 CON LA DEA 

area avversaria. E attenzio- 

ne pure a Thuram: сё del la- 

voro anche nella sua cattiveria 

sottoporta. 

ANCHE IN EUROPA. Essendo In- Da Calhanoglu 

zaghi una sorta di mago nella aThuram Mkhitaryan Thuram 

аа T Вата поп спе provoca PAR, o ® 
questi l'autogol E 

movimenti siano stati studiati di Djimsiti: е Mkhitaryan |. Pavard 

proprio in funzione del sistema la sequenza © @ 

difensivo dell’Atalanta, costrui- di passaggi Daci 

to su marcature a uomo a tutto © 


di Patrick Iannarelli 


BERGAMO - Parola d'ordine: ri- 
partire. Anzi, meglio azzerare 
un'estate bollente in cui è suc- 
cesso di tutto. Forse aveva ra- 
gione Gasperini quando etichet- 
tava quella con l'Inter come una 
«partita che arriva troppo pre- 
sto»: difficile riuscire ad amal- 
gamare gli undici nuovi acqui- 
sti nel giro di poche ore, ancor 
più complicato smaltire le sco- 
rie dei due casi che hanno stra- 
volto gli equilibri dell'attacco 
—. .. che incanto nella finale di Du- 
ss blino. Archiviato l'affaire Koop- 
H meiners e scongiurata la cessio- 

ne di Lookman, il tecnico neraz- 

zurro dovrà fare i conti con un 
reparto in cui la coperta al mo- 
mento è abbastanza tirata, con 
piacevoli sorprese (Retegui) e 


- 


пн ота | 


Nicolò Zaniolo, 25 anni, in azione contro il Torino GETTY 


inzaghiball 
dribbling’ е 
di gruppo), 


— a 


mo è alto come l’altra sera, / 


. 


scommesse ancora da vincere. 
E a proposito di nuovi inizi, la 
sosta dovuta agli impegni delle 
nazionali é una boccata d'ossi- 
geno pure per Nicoló Zaniolo, 
ancora lontano dalla miglior 
condizione. Arrivato in estate 
con una formula simile a quella 
di De Ketelaere - prestito one- 
roso con riscatto condizionato 
al 65% delle presenze totali -, 
l'ex Roma non è ancora riuscito 
a voltare pagina, complici quei 
fastidi fisici che ne hanno ral- 


Dalla Dea passa 
anche l’obiettivo 
di riprendersi 

la Nazionale 


LA SVOLTA | INTER | 21 


“i 


lentato l'inserimento: la tendi- 
nite al piede sinistro gli ha im- 
pedito di giocare la Supercoppa 
Europea contro il Real Madrid 
(squadra con cui debuttò in 
Champions quando indossava 
la maglia giallorossa), un risen- 
timento muscolare all'addutto- 
re sinistro lo ha tenuto fuori dal 
big match con l'Inter. Di mez- 
zo gli unici 20 minuti della sta- 
gione nel ko di Torino: sprazzi 
di calcio da falso nueve, trop- 
po poco per per dare un even- 
tuale giudizio. 


AZZURRO. Di mezzo се anche il 
sogno nazionale. Il ritorno nel- 
la lista dei convocati di Spallet- 
ti passa anche dalle prestazio- 
ni con la Dea. E l'estate starà 
pure finendo, ma i segnali di 
un amore che sta per sbocciare 


OGGI NICOLÒ 
SARA OPERATO 


Acerbi, Barella 


e altri: tanti big 
alla Pinetina 


MILANO - Stavolta la 
Pinetina non sarà un 
deserto. A differenza di 
altre soste per le 
nazionali, infatti, in 
questa occasione, Inzaghi 
perderà meno elementi 
del solito e potrà lavorare 
con un gruppo più 
sostanzioso. Presenti, ad 
esempio, Sommer, che ha 
detto addio alla Svizzera, 
assieme ai vari Pavard, 
Acerbi, Darmian, De Vrij, 
che non sono stati 
convocati. Peraltro, il 
tecnico nerazzurro avrà 
sotto gli occhi pure 
Barella, che, però, sarà 
pienamente a 
disposizione soltanto la 
prossima settimana, visto 
che oggi si sottoporrà ad 
un intervento in day- 
hospital per risolvere una 
fastidiosa sinusite. 
Restano in sospeso, 
evidentemente, le 
situazioni di Calhanoglu e 
Bastoni, usciti con un 
affaticamento muscolare 
dal match con l'Atalanta. 
Oggi saranno 
regolarmente in 
Nazionale, ma le loro 
condizioni andranno 
comunque verificate. 
Insomma, a partire da 
domani, quando si 
riapriranno in cancelli 
della Pinetina, ci sarà 
comunque bisogno dei 


\ ragazzi della Primavera 


per integrare i ranghi, 
ma saranno comunque 
\ diversi i nerazzurri 
che potranno 
/ lavorare per 
ү migliorare la 
condizione in vista 
dei prossimi impegni. 
Già perché subito 
dopo la ripresa del 
campionato, scatterà 
pure la Champions e 
7 nonci sarà più margine 
per allenamenti di un 
certo tipo. 


p.gua. 
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ATALANTA | GIA DUE INFORTUNI E LE CRITICHE DI GASP: L'EX ROMA VUOLE RIPARTIRE 


Zaniolo cerca riscatto dopo i guai 


non mancano: Zaniolo ha volu- 
to fortemente l'Atalanta riducen- 
dosi l'ingaggio e lanciando pa- 
recchi segnali in direzione Ber- 
gamo, in attesa che il Galatasa- 
ray rompesse l'impasse durante 
la trattative. Poi quel numero 10 
scelto con la voglia di assumersi 
le proprie responsabilità: il Gasp 
lo ha pungolato nei giorni scor- 
si (come fatto con Scamacca), 
non tanto per chissà quale boc- 
ciatura, ma per spronare un gio- 
catore ad aumentare determina- 
zione e cura dei dettagli. Intan- 
to Zaniolo vuole tornare il pri- 
ma possibile: a San Siro era in 
tribuna e pure negli spogliatoi, 
un modo per entrare ancor di 
più in sintonia col gruppo squa- 
dra. In attesa di ripartire, anco- 
ra una volta. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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22 | SERIE A | FIORENTINA-MONZA 2-2 


LA PARTITA DI IERI 


NELL' ANALISI OPTA Tiri nello specchio / Fuori Tiri totali Tiri da dentro l'area / Fuori area Falli fatti 
18 ЛЕ 4 
0 (0) Tiri respinti 
| Fiorentina o © 7 : Fuorigioco 
Colpi di testa 
Nessuna arr 29 — з Ө Cartellini 


vittoria: 
perché 
non 


cambiare? 


di Alberto Polverosi 


iorentina-Monza si può 

inquadrare anche par- 

tendo da due aspetti 

confortanti per i viola. 
Il primo: finalmente hanno tro- 
vato un centravanti vero, terzo 
gol in cinque partite per Moise 
Kean, il primo in Serie A dopo 
519 giorni. Nessuno può dire 
quanto segnerà Гех juventino, 
ma la rabbia, la ferocia, Гар- 
plicazione (peraltro sotto gli 
occhi di Spalletti) fanno ben 
sperare i fiorentini. Il secondo: 
il finale (gli ultimi 20 minuti 
maxi-recupero compreso) tut- 
to cuore dei viola ha prevalso 
sulla paura del Monza e così 
è arrivato il giusto 2-2. 

Ma è sul resto che bisogna 
soffermarsi, perché il resto pro- 
prio non va. I risultati parla- 
no di cinque pareggi in cinque 
partite con quattro pali/traver- 
se subite (ieri se Terracciano 
non ci mette la mano e Mal- 
dini fa anche il 3-0 poi ripren- 
derla è dura e meglio non ri- 
cordare come è andata giovedì 
sera in Ungheria), ma neppu- 
re la vittoria che non arriva è 
l'aspetto peggiore. Il problema 
vero è che la Fiorentina tarda 
a prendere la forma di squa- 
dra. Ieri Palladino ha manda- 
to in campo tutti gli ultimi ar- 
rivati (in queste ore) tranne 
Moreno, vuol dire che ha bi- 
sogno di tempo. Però due ri- 
flessioni vanno fatte per for- 
za e riguardano l'impostazio- 
ne della squadra. 

Tranne che nell'inguardabi- 
le partita col Venezia, la Fio- 
rentina ha sempre subito, ba- 
sta un palla in area viola e la 
difesa si squaglia. Ieri il Mon- 
za nel primo tempo ha tirato 
tre volte in porta: due gol e un 
palo. Е diventato troppo fa- 
cile far gol alla Fiorentina. Il 
passaggio dalla linea a quat- 
tro alla linea a tre sembra in 
fase di rigetto, o i difensori non 
sono pronti (Biraghi sul centro- 
sinistra proprio non esiste) o 
i concetti non sono compre- 
si. Un briciolo di elasticità fa- 
rebbe comodo: di nuovo di- 
fesa a 4, con un logico, linea- 
re (forse troppo per i gusti di 
questa epoca?) modulo 4-4-2: 
Terracciano o De Gea; Dodo, 
Pongracic, Ranieri, Parisi o Bi- 
raghi; Kayode, Adli o Cataldi, 
Bove o Mandragora, Gosens; 
Gudmundsson e Kean. Sareb- 
be come sconfessare un'idea? 
No, sarebbe come tentare di 
risolvere un problema. O al- 
trimenti, se per la linea a tre è 
amore sconfinato e irrinuncia- 
bile, allora anche il centrocam- 
po a tre, Bove, Adli o Cataldi, 
Mandragora, cosi da proteg- 
gere una difesa tenera come 
poche volte é stata in questi 
anni. Modulo 3-5-2, con Gud- 
mundsson alle spalle di Kean. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


La Fiorentina non va: quinto pari in cinque gare 


E ALLA FINE =й 
ARRIVAGOSENS - 


di Francesco Gensini 
FIRENZE 


uinta partita stagionale 

tra campionato e Con- 

ference League e quin- 

to pareggio (per dire: 
è la prima volta che accade 
una cosa del genere nei qua- 
si cento anni di storia del club 
viola), ma nel poco di gioco, 
di idee, di struttura corale di 
squadra, almeno stavolta Raf- 
faele Palladino si prende il 2-2 
segnato al 96' e frutto di cuo- 
re e di carattere, dopo aver 
rimontato due gol ad evitare 
cosi una sconfitta che avreb- 
be complicato tanto la sosta. 
Che poi, pero, е l'altra faccia 
di una partita che nel primo 
tempo aveva creato un oriz- 
zonte cupo, con le solite man- 
canze in fase difensiva (e la li- 
nea a tre non funziona e non 
è adatta a questi difensori e a 
questa squadra, va ribadito) e 
sfruttati benissimo dal Monza. 


MALDINI CONTRO KEAN. 
Tant'é vero che la formazio- 
ne di Nesta ha messo la testa 
veramente nella metà campo 
per la prima volta al 19' e ha 
fatto subito centro (da Maldi- 
ni largo a Pereira, opposizione 
debole di Gosens, cross bas- 
50, girata comoda e facile di 
Djuric in anticipo su Biraghi), 
una seconda volta al 32' e il 
destro di Maldini da fuori area 
a capitalizzare l'accelerazione 


Palladino (all.) 5,5 
Va alla sosta con cinque gare e 
zero vittorie. Alla sosta si por- 
ta anche l'inizio confortante dei 
nuovi e il finale tutto cuore di 
leri sera da cui ripartire. 

Р. Terracciano 5,5 
Così cosi su Maldini-1, cioè sul 
gol, determinante invece nel 


deviare sul palo il Maldini-2 in 
fotocopia evitando il 3-0. 
Comuzzo 6 


Si batte e si sbatte, peró é trop- 
po morbido (con Dodo) a far fi- 


lare via Kyriakopoulos sul rad- 
doppio ospite. 
M. Quarta (34' st) SV 


Anche per dare una mano in 
avanti nel tentativo di rimonta. 
Ranieri 6 
Centrale dei centrali, cerca di 
dare ordine senza riuscirci a 
una difesa che così non va. Di 
testa favorisce il tocco vincen- 
te di Kean. 


Al 96" completa la rimonta iniziata 


da Kean. Viola in balia del Monza per 


un tempo: Djuric e Maldini a segno 


di Kyriakopoulos dava il 2-0, 
una terza al 41’ ancora con 
Maldini e ancora con un tiro 
in fotocopia che però Terrac- 
ciano deviava sul palo evitan- 
do 3-0 e probabile ko. Tutto 
troppo semplice per il Monza, 
tutto troppo brutto per la Fio- 
rentina che il tecnico ex della 
gara aveva schierato con Go- 
sens e Cataldi subito titolari 
al debutto, affidandosi in at- 
tacco a Kean con il supporto 
(che non c’è stato) di Beltran 
e Colpani. E proprio Гех Ju- 
ventus (trovato il centravanti 
in casa viola? Sì) è stato bravo 
e puntuale all'appuntamento 
a due passi da Turati sull’assist 
aereo di Ranieri per spingere 
di forza e giustezza il pallone 
in rete al minuto 45, in prati- 
ca nel primo tiro verso la por- 
ta ospite. 


RIMONTA COL CUORE. Di so- 
lito funziona così: il gol che di- 
mezza lo svantaggio a un pas- 
so dall’intervallo dà la spinta 
psicologica favorevole a chi è 
sotto e viceversa crea un con- 
traccolpo a chi fino a quel mo- 
mento era avanti e tranquil- 
lo. In qualche modo la casi- 
stica può essere aggiornata, 


ma alla Fiorentina ci sono vo- 
luti cinquantuno minuti del- 
la ripresa per metterci del suo 
in tutto questo. Perché a par- 
te un colpo di testa fuori di 
Kean da ottima posizione al 
2° sul cross di Dodo, la squa- 
dra di Palladino ha fatto an- 
cora enorme fatica a costru- 
ire azioni ргоуапдосі vellei- 
tariamente anche con gli al- 
tri nuovi acquisti Bove e Adli, 
con Ikoné (buon ingresso del 
francese) e Kouame quando 
l'allenatore campano ha ridi- 
segnato centrocampo e attac- 
co, mentre i cambi viceversa 
non aiutavano il Monza ad ap- 
profittare degli spazi. Anzi, il 
Monza spariva completamen- 
te e colpevolmente dalla scena 
e il finale di cuore e caratte- 
re dava ragione alla Fiorenti- 
na: prima (45’) Turati salvava 
nel vero senso dalla parola su 
Kean, poi al sesto dei nove mi- 
nuti di recupero Gosens bat- 
teva sul tempo Petagna e Ga- 
gliardini e di testa infilava il 
portiere dei brianzoli facen- 
do saltare di gioia il Franchi. 
E ora la sosta per consentire 
a Palladino di proporre un'al- 
tra Fiorentina. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE PAGELLE 


Colpani, ex impalpabile 
Turati salva il pareggio 


Biraghi 5 
In ritardo netto e decisivo nella 
chiusura su Djuric, poi si met- 
te di lato con il corpo sul tiro di 
Maldini che dà il 2-0 al Monza. 
Dodo 6 
Solite discese, a volte in confu- 
sione. Infilato in velocità e di 
fisico da Kyriakopoulos sul se- 
condo gol biancorosso. Ci pro- 
va fino al 90’. 

Cataldi 6 
Subito debutto da titolare in 
versione ibrida, un po’ regista 
e un po’ mediano che Palladi- 
no gli chiede. Tocca tanti pal- 
loni con qualche errore. 


Adli(24'st) 6 
Dal suo destro parte l'angolo 
del 2-2. 

Mandragora 5 
Come al solito e come sempre 
gli tocca il lavoro sporco in mez- 
zo al campo, ma finisce spes- 
so tagliato fuori nelle due fasi 
di gioco. 

Bove (13'st) 6 
Quaranta minuti compreso il 
recupero con il compito di por- 
tare su la squadra e di più era 
difficile chiedergli appena ar- 
rivato. 

Gosens 7 
Preso e fatto giocare, pratica- 


mente. Girandosi, concede l'as- 
sist a Pereira con troppa facilità. 
Si fa tutti e 104 i minuti, met- 
tendo il sigillo di testa sul 2-2 
in pieno recupero. 

Colpani 4,5 
Da ex ci tiene a fare bella figu- 
ra, solo che rinforzo atteso a 
dare qualità al gioco viola anco- 
ra nessuna traccia. Impalpabile. 


Ikoné (24' st) 

Il francese entra con idee e 
spunti. 

Beltran 5 


Di nuovo li, tra centrocampo e 
attacco, dove aveva chiesto a 
Italiano al tempo di farlo gioca- 


Д / \S 
Uda mm. e 


re. ^Causa" l'angolo da cui na- 
sce la rete di Kean: stop. 
Kouame (13' st) 6 
Di fisico e di nervi aiuta la Fio- 
rentina a prendersi il pareggio. 
Kean 7 
Torna al gol in Serie A dopo 519 
giorni e 1.043 minuti, Turati gli 
nega la doppietta al tramonto 
della partita. La Fiorentina ha 
finalmente trovato il centravan- 
ti che aspettava. 


MONZA ү | 
Nesta (all.) 6 
Avanti due a zero ci aveva spe- 
rato, Gosens gli rovina i piani. 
E i cambi non l'aiutano. 

Turati 7,5 
Sul pareggio c’è la sua firma 
con una parata non si sa come 
di riflessi e di elasticità sul colpo 
di testa da zero metri di Kean. 
Izzo 6 
A suon di duelli con Beltran pri- 
ma, con Kouame poi. A trat- 


LUNEDÌ 2 SETTEMBRE 2024 


CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


Totale passaggi 


594 


280 


Passaggi riusciti 


86% 76% 


IL MIGLIORE 

Turati 
ti ruvidi. 
Pablo Mari 5 
Anticipato da Kean sul colpo di 
testa di Ranieri per il gol dell’1- 
2 viola. 
Carboni 6 
Concede nulla a Colpani dal- 
la sua parte. 
Caldirola (34' st) sv 


Non da i centimetri che servo- 
no in area. 

Pereira 6,5 
Suo l’assist per Djuric, poi pen- 
sa a dare meno campo possibi- 
le a Gosens. 


Il colpo 

di testa 

di Robin 
Gosens che 
ha permesso 
alla Fiorentina 
di pareggiare 
la sfida 

con il Monza 


IL PEGGIORE 

Colpani 
D'Ambrosio (34' st) sv 
La partita ormai é un flipper 
per mettersi in mostra. 
Pessina 5,5 


Pammonizione dopo appena 
venti minuti lo condiziona un 
po’ nella fase di copertura. 
Bondo 6,5 
Lottatore d’aspetto e di modi, 
ma non gli rende pieno meri- 
to per quante cose fa. Cala alla 
distanza. 

Kyriakopoulos 6,5 
Innesca il raddoppio di Maldini 
con un'accelerazione (tra Dodo 


Tocchi nell'area avversaria 


Cross su azione 


LA MOVIOLA 


di Edmondo Pinna 
© edmondo_pinna 


Colombo perde 
ilrosso a Pessina 
Gomitata chiara 


Un passo indietro 

per Colombo, voto 
tanti fischi (33, 5 
impossibile 

giocare), un man- 

cato rosso (o doppio giallo, 
fate voi) per Pessina sul 
quale forse anche il VAR 
poteva fare qualcosa. 


GOMITATA 

Pugno chiuso, gomito 
piegato ad angolo, 
l'intervento di Pessina su 


FIORENTINA e 
3-4-2-1 


FIORENTINA-MONZA 2-2 | SERIE A |23 


Possesso palla 


68.6% 31.4% 


Duelli Vinti 


58% 42% 


Mandragora é tutto tranne 
che involontario ( lo sa lo 
stesso Pessina): era già 
ammonito, in un verso 
(rosso, più giusto) о 
nell'altro (secondo giallo) 
doveva essere espulso. 


NO RIGORE 

Nel finale, cross di Adli, 
Gagliardini respinge più con 
la spalla che col braccio 
sinistro, che è dietro la 
schiena, giusto non dare 
rigore. 


REGOLARE 

Ok il gol di Kean: lo tengono 
in gioco in quattro (Marì, 
Maldini, Djuric e Pereira) sul 
tocco di Ranieri. 


VAR: Gariglio 
Rivedibile. 


(RIPRODUZIONE RISERVATA 


5,5 


Gosens 


о 2 


Mandragora 


m» о © 


Ranieri 


o Cataldi Ө 


Colpani 


Biraghi 


Comuzzo 


Dodo 


ALLENATORE: Palladino 
SOSTITUZIONI: 13’ st Kouame per 
Beltran e Bove per Mandragora, 
24' st Ikoné per Colpani e Adlì per 
Cataldi, 34" M.Quarta per Comuz- 
zo 

A DISPOSIZIONE: De Gea, Kayode, 
Parisi, Kouadio, Pongracic, Ri- 
chardson, Sottil, Martinelli 
AMMONITI: 23’ pt Mandragora per 
gioco falloso, 50’ st Dodo per com- 
portamento non regolamentare 


Pedro Pereira 


Maldini € || о 
O Pessina © 
Djuric (22) Turati 
© Pablo Mari 
O Bondo 
Caprari 
A.Carboni 


Kyriakopoulos 


ALLENATORE: Nesta 
SOSTITUZIONI: 18" pt per Gagliar- 
dini per Caprari e Petagna per 
Djuric, 25’ st Vignato per Maldini, 
34" st D'Ambrosio per Pereira e 
Caldirola per Carboni 

A DISPOSIZIONE: Pizzignacco, 
Valoti, Sensi, Bianco, Forson, Maric, 
Mazza 

AMMONITI: 20' pt Pessina, 30’ st 
Izzo, 35’ st Petagna e 52’ st ба- 
gliardini per gioco falloso, 36' st 
Nesta per proteste. 


MARCATORI: 18" pt Djuric (М), 32’ pt Maldini (М), 45’ pt Kean (Е), 5T 
st Gosens (Р). ASSIST: Pereira (М), Ranieri (Р). ARBITRO: Colombo di 
Como. Guardalinee: Berti e Mokhtar. Quarto uomo: Zufferli. Var: Gari- 
glio. Avar: Di Bello. NOTE: spettatori 18,376 per un incasso di 403.071 
euro. Angoli: 7-0 per la Fiorentina. Recupero: pt 4’, st 9’. In tribuna il 
commissario tecnico azzurro, Luciano Spalletti. 


TOTALE 


103:20 © [mus 
DIGIOCO 


e Comuzzo) stile Jacobs. 
Maldini 7 
Due tiri praticamente in foto- 
copia, un gol e un palo (con la 
deviazione di Terracciano). Ta- 
lento puro, qualità sopraffina. 


Vignato (25' st) 5,5 
Non ha un buon impatto sul- 
la gara. 

Caprari 5 


Non riesce mai ad entrare nel 
vivo dell'azione brianzola. 


Gagliardini (18' st) 5@ 


Gosens gli salta davanti e segna. 
Djuric 6,5 
Il Franchi gli porta bene: gol 
il 13 maggio (ultimo in Serie 
A del Monza), gol ieri. E nella 
protezione e di sponda il pallo- 
ne non glielo prende nessuno. 
Petagna (18" st) 5 
Anticipa troppo il tempo di 
stacco per intervenire sull'an- 
golo di Adli, Gosens ringrazia. 


fr.gen.  — 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


EFFETTIVO 


54:53 © TEMPO 
| DIGIOCO 


IL TECNICO | L'ELOGIO PERLA RIMONTA 


Palladino: Bene 
lareazione avuta 
dopoidue gol 


«| primi 20 minuti sono stati 
i nostri migliori dal mio arrivo 
Dopo la sosta una grande Viola» 


м9. 1n PI ADM» 


di Alessandro Di Nardo 
FIRENZE 


inque pareggi non sono 

certo un buon biglietto 

da visita per la Fiorenti- 

na di Raffaele Palladino, 
chenon sperava di sudare ben ol- 
trele proverbiali sette camicie (e 
non solo per l'afa sahariana del 
Franchi). L'impressione è che il 
break nazionali sia salvifico per 
un gruppo che di fatto è stato ri- 
voluzionato in estate e ancor di 
più negli ultimi giorni di merca- 
to. Impressione confermata dallo 
stesso Palladino nella conferenza 
al termine della partita: «Questa 
pausa arriva nel momento giu- 
sto per noi. Abbiamo bisogno di 
tempo, ne hanno bisogno soprat- 
tutto i nuovi arrivati. Da martedì 
inizia davvero il nostro percorso 
di crescita e la nostra stagione. 
Sono sicuro che vedremo una 
nuova Fiorentina». 


LA PARTITA - «I primi venti mi- 
nuti sono stati i migliori da quan- 
do sono qua». Parola del coman- 
dante di questa nuova Fiorenti- 
na, soddisfatto per l'approccio. 
Poi però qualcosa non è anda- 
to: «Alla prima palla messa den- 
tro abbiamo subito gol e lì è su- 
bentrato un po' di timore. Sotto 
2-0 ho visto però una grande re- 
azione. Questo è un gruppo con 
basi solide, che non vuole perdere 
mai. Ho una squadra forte». Una 
squadra forte guidata da un cen- 
travanti, Moise Kean, al terzo gol 
in cinque gare: «Dal primo gior- 
no che è arrivato ha avuto questo 
atteggiamento positivo, è un cal- 
ciatore molto importante che ab- 
biamo voluto fortemente. Aveva 
solo bisogno di fiducia». 


OBIETTIVI - Reazione a parte, 
son passati solo 270' di Serie A, 
ma la Fiorentina gira a un ritmo 
tutt'altro che da Europa. E anche 
se Palladino non vuole confron- 


Djuric anticipa Biraghi e realizza Г1-0 per il Monza LAPRESSE 


ti con gli anni precedenti, il pa- 
ragone con Italiano con quanto 
fatto nella gestione Commisso - 
solo nel primo anno di presiden- 
za la partenza in campionato era 
stata peggiore - viene facile. Ma 
l'ex Monza si difende senza sbi- 
lanciarsi sugli obiettivi da segui- 
re: «Qui negli ultimi anni sono ar- 
rivati grandi risultati. Non voglio 
fare proclami: il nostro obiettivo 
è portare la Fiorentina più in alto 
possibile, questo posso dire ora. 
Sono sicuro che potremo fare 
grosse cose insieme». 


МЕВСАТО - In estate è stata ri- 
voluzione e lo stesso Palladino 
non ha aspettato a lanciare dal 
primo minuto due dei nuovi ac- 
quisti, Cataldi e Gosens. Due pe- 
dine arrivate in extremis a com- 
pletare una rosa più che compe- 
titiva secondo l'allenatore campa- 
no, che promuove quanto fatto 
dai suoi dirigenti, con una picco- 
la postilla su una casella lasciata 
vuota là dietro: «Sono contento 
del mercato. So che la società cer- 
cava anche un difensore ma non 
siamo riusciti a completare que- 
sto acquisto. Sono arrivati però 
giocatori di alto livello, adesso bi- 
sogna lavorare insieme». 


LAPRIMADAEX- Palladino con- 
tro Monza è una sfida di cuore 
per lui che proprio in biancoros- 
so, a sorpresa, è stato lanciato 
perla prima volta su una panchi- 
na tra i professionisti. Un incro- 
cio col suo recente passato finito 
con un mezzo sorriso da ambo 
le parti e parole di stima e affet- 
to del predecessore di Nesta, che 
ha analizzato così la prestazione 
dei brianzoli: «Sono stati cinici 
e compatti nella prima parte di 
gara, nel secondo tempo hanno 
sofferto. Ho visto un buon Mon- 
za e i'miei' ragazzi che hanno lot- 
tato come sempre, faccio loro l'in 
bocca al lupo per la stagione». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


24 | SERIE А | FIORENTINA-MONZA 2-2 


di Alessandro Di Nardo 
FIRENZE 


re reti in cinque par- 

tite. Lo stesso bottino 

che aveva messo insie- 

me chi lo aveva prece- 
duto (Belotti), ma in cinque 
mesi. Con quasi tre anni di ri- 
tardo e una serie di scelte di- 
scutibili in mezzo, la Fiorenti- 
na sembra aver trovato quan- 
tomeno un'idea di centravanti 
titolare. E Moise Kean, che col 
Monza ha spezzato l’incantesi- 
mo che in Serie A durava dal 
primo aprile 2023 mettendo 
a referto il primo gol in cam- 
pionato dopo un anno e mez- 
zo, sembra aver trovato il suo 
posto nel mondo: «Avevo biso- 
gno di questo» ha detto Kean, 
fresco di convocazione in az- 
zurro, ai microfoni di Dazn nel 
post partita. «Sono stato fortu- 
nato a trovare dei compagni e 
un allenatore così, ora sta a me 
dimostrare che merito la fidu- 
cia dell'ambiente». 


LA PRIMA VOLTA. l'altro vol- 
to del pomeriggio è Robin Go- 
sens: sabato “atterrato” per la 
prima volta al Viola Park, ieri in 
campo 98 minuti con tanto di 
colpo di testa che vale un pun- 
to all'ultimo minuto. Non ha 
avuto bisogno di molto tempo 
il tedesco volante. La Serie A 
(oltre 160 partite tra Atalanta 
e Inter) la conosceva già come 
le sue tasche, cosi come il mo- 
dulo in cui lo ha inserito il tec- 
nico della Fiorentina: «Palladi- 
no mi ha chiesto di fare un la- 
voro molto simile a quello che 
facevo con Gasperini e Inzaghi, 
l'adattamento е рій facile cosi» 
ha detto Gosens nel post gara 
di Dazn. «Volevamo vincere ma 


Signasol: per una 
pelle visibilmente 
bella e soda 


Ogni donna sogna una pelle 
liscia e senza imperfezio- 
ni. Con l'avanzare dell'età, 
la produzione di collagene 
nell'organismo tende tutta- 
via a diminuire progressi- 
vamente, facendo perdere 
alla pelle elasticità e com- 
pattezza con la conseguente 
insorgenza di rughe ed ine- 
stetismi della cellulite. La 
soluzione? Signasol 8 una 
bevanda specificamente 
formulata per reintegrare 
le riserve di collagene. Gli 
speciali peptidi al collage- 
ne contenuti in Signasol 
sono in grado di rimpolpare 
la pelle dall’interno, re- 
stituendole la sua naturale 
elasticità. Signasol contiene 
inoltre vitamine e minerali 
essenziali: ad esempio, la 
vitamina C contribuisce alla 
normale formazione del col- 
lagene. Rame, zinco e bio- 
tina contribuiscono invece 
al mantenimento di tessuti 
connettivi normali e di una 
pelle normale. Per una pelle 
visibilmente bella e soda, 
chiedi Signasol in farmacia! 


Per la farmacia: 


Signasol 
(PARAF 973866357) 
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www.signasol.it | 

Integratore alimentare. Gli integratori non 

vanno intesi come sostituti di una dieta 

equilibrata e variata e di uno stile di vita 
запо. • Immagine a scopo illustrativo 


L'attaccante ha ricominciato a segnare con continuità 


Kean: «Dimostrerò 
che merito la Viola» 
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L'esultanza di Moise Kean con Luca Ranieri dopo l'1-2 LAPRESSE 


Come fare a ritrovare l'intesa 


Ф 


Per дії uomini: un prodotto speciale, 
disponibile in farmacia in libera vendita! 


Sei stressato dalla 
quotidianità lavorativa о 
familiare? Questo tran tran 
giornaliero può incidere 
negativamente sul desiderio 
sessuale. Richiedi presso 

la tua farmacia di fiducia 
l'integratore alimentare 
Neradin (in libera vendita) - 
il prodotto speciale per gli 
uomini! 


Per la maggior parte degli 
uomini la sessualità svolge 
un ruolo importante, a pre- 
scindere dall’età. Tuttavia, se 
nell’intimità le cose non fun- 
zionano bene, potrebbero in- 
sorgere frustrazione e tensio- 
ne - un vero e proprio circolo 
vizioso! 


LA FORZA DEL DOPPIO 
COMPLESSO VEGETALE 
Nella preparazione di Neradin 
sono stati accuratamente se- 
lezionati dei nutrienti che, fra 
le loro funzioni, supportano la 
vitalità degli uomini. L'estrat- 
to di damiana, contenuto in 
Neradin, veniva già utilizzato 
dai Maya come rinvigorente 
in caso di stanchezza e afro- 
disiaco. Tra gli ingredienti di 
Neradin è compreso anche il 
prezioso estratto di ginseng 
rosso, noto tradizionalmente 


come tonico e combinato in 
questo caso con la damiana. 


UNA COMBINAZIONE DI 
SOSTANZE NUTRITIVE UTILE 
Una sana funzione sessuale 
inizia con il desiderio sessuale, 
che è in gran parte controllato 
dal testosterone. Per questa ra- 
gione, Neradin contiene anche 
zinco, che contribuisce al man- 
tenimento di normali livelli di 
testosterone nel sangue. Una 
normale erezione richiede una 
buona circolazione sanguigna. 
Tuttavia, livelli troppo alti di 
omocisteina possono ostaco- 
larla. L'acido folico, contenuto 
in Neradin, promuove il nor- 
male metabolismo dell’omoci- 
steina. Il magnesio, a sua volta, 
contribuisce alla normale fun- 
zione muscolare e al normale 
funzionamento del sistema 
nervoso. Il sistema nervoso è 
responsabile nel nostro corpo 
della percezione e della tra- 
smissione degli stimoli, com- 
presi quelli sessuali. Neradin 
contiene anche selenio per la 
normale spermatogenesi. 


Il nostro consiglio: assumi due 
capsule di Neradin una volta al 
giorno! Non sono noti even- 
tuali effetti collaterali o intera- 
zioni con altri farmaci. 


«Avevo bisogno di questa fiducia» 
Gosens: «E stato facile adattarsi» 
Ranieri: «La pausa ci servirà» 


sono comunque molto conten- 
to, qui ho trovato un gruppo 
molto forte. Adesso abbiamo 
due settimane per iniziare a la- 
vorare insieme». 


NESSUN ALLARME DIFESA. 
Squadra nuova, volti nuovi. 
Su questo concetto insiste an- 
che Luca Ranieri in conferenza 
stampa per ridurre i campanelli 
d’allarme. Non tanto per l’enne- 
simo pareggio, quanto più per 
le ulteriori sbandate difensive. 
«Dobbiamo vedere il bicchiere 
mezzo pieno per quanto fatto 
nel secondo tempo. La pausa 
per noi è sacrosanta, sono ar- 
sivati tanti nuovi giocatori e ci 
obbiamo conoscere» ha con- 
fessato uno dei leader di que- 
sta Fiorentina, che è tornato poi 
anche sulle amnesie della retro- 
guardia e sulla notte da incubo 
(per lui) di giovedì: «Abbiamo 
preso tre gol in tre gare di cam- 


Neradin - Il prodotto 


speciale per gli uomini! 


У Come rinvigorente in caso di 


stanchezza (damiana e ginseng) 


v Per il mantenimento di normali 
livelli di testosterone (zinco) 


yf Per una normale funzione 
muscolare (magnesio) 


pionato. Zero col Monza, due 
oggi per due disattenzioni. Poi 
се l'Europa, anche l’anno scor- 
so subivamo tante reti in Confe- 
rence. Prendere gol è sempre la 
cosa più brutta del mondo per 
un difensore, ma migliorere- 
mo». E sulla serata della Pan- 
cho Arena, con un secondo tem- 
po che l’ha visto assoluto pro- 
tagonista in negativo col rigore 
(con tanto di doppio giallo ed 
espulsione) che ha prolungato 
la sfida contro la Puskas Akade- 
mia oltre il 90), Ranieri ha par- 
lato, senza troppi giri di paro- 
le, «dei quarantacinque minuti 
sportivamente più brutti della 
mia vita. Non sono riuscito ne- 
anche a vedere i supplementa- 
ri, mi sono ricollegato sui rigori 
e ho ringraziato i ragazzi per lo 
sforzo che hanno fatto». Tutto è 
bene quel che finisce bene, sia 
giovedì che col Monza. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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La Fiorentina ha 


pareggiato tutte le sue 
prime cinque partite 
stagionali tra tutte le 
competizioni per la prima 
volta nella sua storia. La 
Fiorentina ha pareggiato 
tutte le sue prime 3 
partite stagionali in A per 
la seconda volta nella sua 
storia, dopo il 1936/37. 


Dal suo arrivo in Serie A 
(2017/18), Robin Gosens 
è il difensore che ha 
segnato più gol nel torneo 
(29). 


Moise Kean ha ritrovato il 
golin A a distanza di 519 
giorni dal 1° aprile 2023 
conla maglia della 
Juventus contro l’Hellas 
Verona. 


Moise Kean ha segnato 
contro 26 squadre 
diverse nei cinque 
maggiori campionati 
europei, meno soltanto di 
Erling Haaland (41) e 
Jadon Sancho (27) trai 
giocatori nati dal 2000. 


Da inizio gennaio 2024, 
nessun giocatore ha 
segnato più gol da fuori 
area di Daniel Maldini in 
Serie A:3 come Vlahovic, 
Kvaratskhelia, Alexis 
Saelemaekers e 
Folorunsho. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


di coppia? 


Per la farmacia: 


Neradin 


| (PARAF 980911782) kk — ; 
| Neradin aw = 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. • Immagine a scopo illustrativo 


LUNEDÌ 2 SETTEMBRE 2024 
CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 
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4 
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38 6 Martin 
Vasquez 
IVO - о Frendrup 
Gollini 5 e De Winter Q Pinamonti 
Vogliacco 5,5 Sollini Badelj 
De Winter 5,5 Vitinha 
о Messias 
Vasquez | | | 6,5 Vogliacco 
Sabelli 6 
Malinovsky (15' st) 6 Sabelli 
Messias 9.3. ALLENATORE: Gilardino. 
Ассотпего (47 55У SOSTITUZIONI: 15st Malinovsky 
Badelj 6.5 per Sabelli, Thorsby per Badelj e 
Thorsby (15'st) 5 Ekuban per Vitinha, 38' st Ekha- 
Frendrup | | 5,5 tor per Frendrup, 41’ st Accor- 


Ekhator (38' st) sv 
Martin 5,5 


Vitinha 5,5 


nero per Messias. 

A DISPOSIZIONE: Leali, Somma- 
riva, Bohinen, Marcandalli, Kassa, 
Ahanor, Masini. 


NEN OTC 


СЕМОА-Н. VERONA 0-2|SERIE А |25 


чол Bua AL FERRARIS | PRIMO KO PER GILARDINO 
D 


=), Verona, colpo conil Genoa 
: , esaltoinaltoinclassifica 


Vasquez fermato dalla traversa 
Tchatchoua e Tengstedt, su rigore, 
regalano il sorpasso nella ripresa 


Tchatchoua © 
Suslov Frese " 
Belahyane o I VOTI 
Tengstedt 6 Monti Море —— 6 
Dawidowicz Frese 6 
о Duda Dawidowicz | 6,5 
Harroui Coppola 6 
Coppola 
Tchatchoua 75 
Lazovic Belahyane 6,5 
ALLENATORE: Zanetti. EUER 
SOSTITUZIONI:16' st Daniliuc per Harroui | Мавпапі (42' st) sv 
Lazovic 7 


e Kastanos per Suslov, 30’ st Mosquera 
per Tengstedt, 42’ st Magnani per Duda, 
43’ st Bradaric рег Lazovic. A DISP.: Be- 
rardi, Perilli, Faraoni, Sarr, Livramento, 
Okou, Dani Silva, Alidou, Mosquera, Cisse, 
Ghilardi. AMMONITI: 19’ st Suslov, 31’ pt 
Dawidowicz, 46’ pt Harroui, 31’ st Belahya- 


Bradaric (43’ st) sv 


Suslov 5,5 


Kastanos (16' st) 6 


Harroui 5.5 


Daniliuc (16' st) 6 


Ekuban (15' st) 6 


Pinamonti 3,5 


Gilardino (all.) 5,5 


di Edmondo Pinna 
€ edmondo_pinna 


Ayroldi disastro 
Harroui-Frendrup 
erano duerossi 


Pessima partita per 
Ayroldi: manca un 
rigore al Verona, il 
rosso di Harroui 
(figlio del 


AMMONITI: 39’ pt Frendrup e 3’ 
st De Winter per gioco falloso. 


пе, 34’ st Duda per gioco falloso, 21’ st 
Tengstedt per comportamento non rego- 


Tengstedt 7 


Mosquera (30° st) sv 
Zanetti (all. 7 


lamentare, 38' st Zanetti per proteste. 


MARCATORI: 10" st Tchatchoua, 19’ st Tengstedt su rig. ASSIST: Lazovic (М). ARBITRO: Ayroldi di Molfetta. 
Guardalinee: Giallatini e Fortemurato. Quarto uomo: Di Marco. Var: Serra. Avar: Mazzoleni. NOTE: spetta- 
tori 2654 (di cui 388 ospiti) e 28093 abbonati. Angoli: 2-1 per il Genoa. Recupero: рі 3", st 6". 


mancato penalty) e quello 
per Frendrup. Non solo, mala 
chiude con 24 falli e 8 gialli, 
un'esagerazione. 


DA ROSSO 

Piede a martello, altezza 
tibia, di Harroui su Vogliacco 
(i due si erano beccati 
qualche minuto prima in 
occasione del mancato 
rigore): ci stava il cartellino 
rosso, doveva intervenire il 
VAR. Da rosso anche l’entrata 
di Frendrup, più pericolosa: 


piede sulla tibia di Frese, il 
giallo è proprio sbagliato, ma 
il VAR? 


DA RIGORE 

Sabelli mette un braccio 
(stile “laccio”) al collo di 
Harroui in area del Genoa, poi 
molla la presa: poteva starci 
il rigore, qui mancato inteven- 
to VAR giustificabile. Forse... 


Inutile. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


UDINESE-COMO 1-0 | RUNJAIC CONCRETO, 7 PUNTI IN 3 PARTITE 


Udinese, basta Brenner 
per volare tra le grandi 


di Guido Gomirato 
UDINE 


bianconeri raggiungono in 

vetta Juve, Inter e Torino. 

Basta e avanza per consen- 

tire all'Udinese di esultare, 
ma ieri l'undici bianconero ha 
giocato meno bene rispetto alla 
gara con la Lazio e nel recupero 
finale è stata graziato dal Como 
che ha sbagliato un calcio di ri- 
gore al 49’ per fallo di mani 
di Payero. Udinese ringra- | 
zia, si prende tre punti d'oro 
e di guardare all'immediato fu- 
turo con fiducia. Di certo è un’al- 
tra squadra rispetto a quella del- 
la passata stagione, in cui tutti 
hanno un compito ben preciso 
anche se ieri sera sovente non 
lo hanno eseguito con diligen- 
za. Il Como merita gli elogi, ma 
deve essere piii cinico, nel fina- 
le, rigore a parte, ha sciupato un 
paio di occasioni e la serie A nul- 
la ti perdona. Nel primo tempo 
il Como é stato рій intrapren- 
dente dei friulani, ma quando si 
è trattato di effettuare l'ultimo 
passaggio o di concludere è ve- 
nuto meno con Okoye che non 
ha mai dovuto intervenire. PUdi- 
nese ha stentato ad accendersi, 
ci ha provato Thauvin, guarda- 
to a vista dai lariani, il francese 
si è reso protagonista di un paio 
di giocate d'autore, ma ha avu- 
to scarsa collaborazione. Per 30° 


Il Como getta via il pareggio 
e rimane all'ultimo posto: 
Cutrone al 94" sbaglia un rigore 


(= << 
Brenner festeggia il gol GETTY 


non è successo nulla, pure Rei- 
na è rimasto disoccupato. Poi al 
ЗІ dopo un'azione in contro- 
piede Da Cunha lancia sulla si- 
nistra Moreno sul cui cross Be- 
lotti anticipa tutti, ma la con- 
clusione si perde di poco fuori. 
PUdinese continua a incontra- 
re difficoltà nella creazione del 
gioco, appare un po’ lenta, Luc- 
ca poco può chiuso nella morsa 
Dossena e Kempf al suo debut- 
to nel nostro campionato, pure 
Brenner si vede poco. Ma al 43" 
ecco che Thauvin, pur braccato 


da due avversari, nel mezzo del 
campo vede con la coda dell'oc- 
chio che Ehizibue è libero e lo ser- 
ve di precisione, Ehizibe avanza 
sino al limite dell’area, un po’ spo- 
stato a destra, poi crossa lungo. 
Brenner è lasciato solo da Iovine 
e il brasiliano con un tiro al volo 
di destro, tutt'altro che irresistibi- 
le va a bersaglio con Rejna netta- 
mente sorpreso. 1-0 peri friulani 
che sino a quel momento aveva- 
no fatto poco per meritare il van- 
taggio. Il Como inizia la ripre- 
sa con l’altro debuttante Van der 
Brempt al posto di Iovine, men- 
tre l'Udinese forte del vantaggio 
è più sicura si esprime su buoni 
livelli. Ma per poco. Quando en- 
trano tra i lariani Paz, Sergi Ro- 
berto e Fadera la musica cambia. 
Il Como diventa sempre più pe- 
ricoloso, al 40’ Ehizibue è deci- 
sivo nel salvataggio. Poi al 49’ su 
un cross dalla bandierina, Paye- 
ro, stretto in mezzo a due coma- 
schi, allarga il braccio e colpisce 
il pallone. Interviene il Var, Гаг- 
bitro rivede l’azione e assegna il 
rigore che Cutrone spreca spe- 
dendo out. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


di Emmanuele Gerboni 
GENOVA 


1 Verona si gode la sosta col 

sorriso piü bello dell'anno, 

colpisce meglio di Mike Ty- 

son: sono due schiaffoni che 
fanno girare la testa al Genoa in 
dieci minuti, coglie l'attimo e 
lo fa con personalità e cinismo. 
Sono appunti preziosi per Za- 
netti, trovare l'oro nel fortino 
del Ferraris non é per tutti. Fini- 
sce 2-0 all'ombra della Lanterna, 
la squadra gialloblu si prende il 
bottino pieno con Tchatchoua e 
il penalty di Tengstedt. Sono tre 
punti che premiano il pragma- 
tismo di Montipó e compagni e 
quando finiscono di affondare 
il coltello mettono la partita in 
cassaforte con mezz'ora di an- 
ticipo. Lo dice forte e chiaro an- 
che Alberto Gilardino: «Fino al 
gol abbiamo fatto un'ottima par- 
tita. Il Genoa ha giocato, creato, 
sofferto e difeso. Dallo svantag- 
gio in poi ci siamo un po disuni- 
ti. Nel secondo tempo invece ab- 
biamo ragionato рій individual- 
mente che da squadra e il Vero- 
na ha meritato la vittoria». Un 
plauso perché l'analisi è perfet- 
ta al millimetro, il Genoa deve 
recitare il mea culpa dieci, cen- 
to, mille volte. Voleva e poteva 
vincere, le occasioni da mette- 
re in bacheca ci sono state ma 
е mancato quel pizzico di con- 


rò, 


SANTERI " 
Conforam | 55 
3r = 


і Г І а 
Casper Tengstedt LAPRESSE 


cretezza che avrebbe potuto tra- 
sformare il finale di questo po- 
meriggio al Ferraris dalle altis- 
sime temperature. Il primo ma- 
tch point dopo 28’ minuti, roba 
stellare perché Vasquez innesca 
Sabelli che gli restituisce il pal- 
lone ma la traversa manda all’a- 
ria la festa genoana. Si chiama 
azione da manuale, nove volte 
su dieci giocate così finiscono 
in un altro modo: questione di 
centimetri. E poi il bis dopo po- 
chi minuti dalla ripresa quan- 
do il “sombrero” di Messias su 


Ke: UDINESE сомо 
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Coppola gli apre una prateria. 
Ma appena incrocia lo sguar- 
do di Montipò il tocco morbi- 
do finisce a lato. «Abbiamo fatto 
una partita completa, da squa- 
dra vera. Al di là dei punti che 
sono sicuramente importanti, 
non neghiamo che era un so- 
gno iniziare il campionato con 
due vittorie così. Eravamo mol- 
to più umili sotto il profilo delle 
previsioni ma abbiamo lavora- 
to e dimostrato a noi stessi che 
se vogliamo possiamo farlo. I 
ragazzi nuovi che sono arrivati 
piano piano stanno imparando 
cosa vuol dire giocare per l'Hel- 
las», ha spiegato nella pancia 
dello stadio il mister del Vero- 
na Paolo Zanetti. Accade tutto 
dal 10’ al 19 della ripresa. Pri- 
mail cross dalla sinistra di Lazo- 
vic viene smanacciato male da 
Gollini in uscita, la zampata di 
Tchatchoua a porta vuota è de- 
cisiva. Poi il neo entrato Thor- 
sby tocca con la mano dopo una 
sponda al volo di Dawidowicz. 
Tengstedt dice grazie e dal di- 
schetto non perdona. Arriveder- 
ci e grazie, il sorriso del Verona 
è bellissimo. 


A.S.ASS. 


(OWE- dee 


(33) 


Zemura 


о 
Giannetti (8) 


Brenner 
Lovric 
Okoye 6 Okoye © Lucca 
Kabasele — 6&6 Bijol o 
Kristensen (38' st) sv Кот O 
ij Thauvin 
bjo / 
Bijol 2 Kabasele 
Giannetti 6 
Ehizibue 6,5 Ehizibue 
Karlstrom 6,5 
Lovric | | | | 6 ALLENATORE: Кипіаіс. 


Payero (34' st 5 
Zemura 5 


Thauvin 6,5 


Bravo (25’ st 6 


Brenner 6,5 


SOSTITUZIONI: 25" st Ekkelenkamp per 
Brenner, Davis per Lucca, Bravo per Thau- 
vin; 34’ st Payero per Lovric; 38’ st Kri- 
stensen per Kabasele.A DISP.: Sava, 
Padelli, Abankwah, Zarraga, Palma, 
Ebosse, Pizarro. AMMONITI: 23’ st Bijol 


lovine 
Strefezza 


Belotti Dossena 


IVOTI 


Ekkelenkamp (25' st)6 


Lucca 5,5 
Davis (25' st 6 
Runjaic (all. 6 mentare 


per gioco scorretto, 36' st Runjaic per 
proteste, 45' st Zemura per gioco scor- 


retto, 49' st Bravo per gioco non regola- 


MARCATORI: pt’ 43’ Brenner ГУ). ASSIST: Ehizibue. 
ARBITRO: Prontera di Bologna. Guardalinee: Baccini e C.Rossi. Quarto uomo: Giua. Var: Pairetto. Avar: Chiffi. 
NOTE: spettatori 20.804 per un incasso di 25.0506,34 euro. Angoli 6-4 per il Como. Recupero: pt 3’, st 6’. 


di Edmondo Pinna 
€ edmondo. pinna 


Prontera, era 
rigore il calcio 
su Thauvin 


C'è unerrore nella 
partita di 
Prontera, sempre 
ad un passo dal 


fare lo scatto decisivo. 
Manca un rigore chiaro 
(Pairetto al VAR cosa 
guardava?) su Thauvin. 


RIGORI 


Mazzitelli 

: Reina 5 
Reina 

lovine 5 

Perrone 
Vander Brempt (T st]6 
Cutrone poner Dossena 6,5 
DaCunha Kempf 6,5 
Moreno Moreno 6 
Strefezza 6 
ALLENATORE: Fabregas. Gabrielloni (38' st) sv 
З ДЕННЯ st Van der Brempt; Mazzitelli 6 
18 st Sergi Roberto per Mazzitel- SergiRoberto(18'st)6 
li, Fadera per Da Cunha, Nico Paz Pirron 6 
per Belotti; 38' st Gabrielloniper (1 
Strefezza. Da Cunha 5.5 
A DISPOSIZIONE: Audero, Sala, Fadera{18'st]__6 
Goldaniga, Jasim, Cerri, Engelhart, Belotti _ 6 
Braunoder, Barba. Paz (18' st 6 
Cutrone 6 


Fabregas (all. 6 


dà neanche quelli chiari? 
Testa di Kempf, braccio largo 
e scomposto di Pajero: rigore 
dato dopo OFR. 


NO PENALTY 


Contatto in area del Como fra 
Perrone e Thauvin, il primo dà 
un calcio (non clamoroso, ma 
di calcio si tratta) al capitano 
dell'Udinese, frapponendo la 
gamba come ostacolo. Non 
sarà che a furia di dire che 
non si danno rigorini, 
qualcuno capisce male e non 


Malizioso pressing di Lovric 
alle spalle di Cutrone che si 
lascia andare, qui ok non dare 
penalty. 


C’era una fiction per Thauvin, 
corretta OFR su Pajero. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Vincenzo Italiano, 46 
anni dà indicazioni 

a Juan Miranda, 24 
anni; a destra tutta la 
squadra verso di lui al 
gol di Fabbian contro 
l'Empoli GETTY 


di Claudio Beneforti 
BOLOGNA 


i vuole calma, e sangue 

freddo, calma. E alle pa- 

role del brano di Luca Di- 

risio aggiungiamo che ci 
vuole anche tanto equilibrio. Per- 
ché è vero che a oggi è un Bolo- 
gna in mezzo al guado, non es- 
sendo né carne né pesce, non 
essendo più il Bologna di Thia- 
go Motta e non essendo anco- 
ra il Bologna di Vincenzo Italia- 
no, ma è anche vero che sba- 
glia (almeno secondo noi) chi 
ritiene che siano stati commes- 
si troppi errori, che andava fatto 
tutto un altro mercato, che Dal- 
linga e Castro non siano gli at- 
taccanti giusti, che questo Bolo- 
gna dovrà per forza vivere uran- 
nata impegnativa e complicata, 
non potendo più contare sul ta- 
lento di Zirkzee, sulle qualità di 
Calafiori e sulle infinite capa- 
cità di Thiago Motta. Che non 
solo è bravo e sa vedere avan- 
ti, ma che è come se fosse gui- 
dato da una stella cometa, non 
sbaglia una scelta che sia una. 


RISULTATI 

DI ITALIANO 
DOPO 3 GIORNATE 
DISERIEA 


Stagione 2020/2021 allo Spezia 
Spezia-Sassuolo 1-4 

Udinese-Spezia 0-2 

Milan-Spezia 3-0 

3 punti З gol fatti e 7 gol subiti 


Stagione 2021/2022 alla Fiorentina 


Roma-Fiorentina 3-1 
Fiorentina-Torino 2-1 
Atalanta-Fiorentina 1-2 

6 punti 5 gol fatti e 5 gol subiti 


Fiorentina-Cremonese 3-2 
Empoli-Fiorentina 0-0 
Fiorentina-Napoli 0-0 

5 punti З gol fatti e 2 gol subiti 


Genoa-Fiorentina 1-4 
Fiorentina-Lecce 2-2 
Inter-Fiorentina 4-0 

4 punti 6 gol fatti e 7 gol subiti 


Bologna-Udinese 1-1 

Napoli-Bologna 3-0 

Bologna-Empoli 1-1 

2 punti 2 gol fatti е 5 gol subiti 


26 BOLOGNA |IL CASO 


А 


Ecco qual ё il problema del Во- 
logna di oggi, Thiago Motta è a 
Torino e allena la Juventus, ma 
il suo fantasma aleggia ancora 
attorno a Casteldebole e solo in 
curva Andrea Costa, ora Bulga- 
relli, sembrano averlo del tutto 
allontanato. O addirittura can- 
cellato, perché in quello striscio- 
ne «Tutti per uno. Uno per tut- 
ti. Forza ragazzi. Forza Mister» 
сё la voglia del popolo rossoblù 
di abbracciare Italiano e di con- 
segnarsi a lui. Non dimentican- 


p 


А Casteldebole 
aleggia ancora 
il fantasma 
dell'ex 
allenatore 

La squadra 

ha accettato 

e condivide 

le nuove 
indicazioni 

ma l'istinto 
porta ancora 

a muoversi 
come 

una volta 

Di qui 

1 problemi 


ae] 
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onè più il Bolognad 
one ancora quello d 


L'ex tecnico della Fiorentina è disposto a subire gol per farne di più 
Non era il credo di Thiago. Perciò l'ammonimento: ripartiamo da zero 


do, tra l'altro, come per Thiago 
quella stessa curva non abbia 
mai fatto uno striscione. 


NON SIVIVE DI PASSATO. Raf- 
forziamo i concetti. Sugli angoli 
ci muovevamo così. Quando ci 
attaccavano, facevamo questo. 
Quando attaccavamo noi, face- 


vamo quest altro. È questo il vero 
nodo che non è ancora riuscito a 
sciogliere il Bologna. Che a pa- 
role ha sposato in pieno le idee 
tattiche di Italiano, ma che con 
i fatti non ha ancora resettato 
tutto quello che era, finendo per 
portare dentro il campo dubbi, 
interrogativi e alcune paure. E 


anche contro l'Empoli i rossoblù 
lo hanno evidenziato, non essen- 
do in taluni momenti nemmeno 
troppo lucidi, commettendo er- 
rori tecnici che solo alcuni mesi 
fa non commettevano. Eppure 
erano gli stessi calciatori, il che 
significa che la testa oggi non è 
più libera come allora. Certo, un 


risultato positivo regala consape- 
volezza e convinzioni forti, ti fa 
maggiormente credere in quel- 
lo che fai, ed è questo che sta 
mancando, perché se il Bologna 
avesse superato l'Udinese (come 
avrebbe meritato) quei due pun- 
ti in più sarebbero stati oro cola- 
to e avrebbero consentito di ve- 


DUE PUNTI IN TRE GARE PER IL TECNICO | L'ITALO-BRASILIANO COMINCIÒ A BOLOGNA CON DUE KO E UN PARI 


Mai così male all’inizio, ma Thiago fece peggio 


MOTTA 
ALL'ESORDIO 

AL BOLOGNA 
SUBENTRÒ 

ALLA 7° GIORNATA 


Stagione 2022/2023 = 


Empoli-Bologna 0-1 "e 
Juventus-Bologna 3-0 Y 
Bologna-Sampdoria 1-1 7 
Трипіо 


Thiago 
Motta, 
42 anni 

e 76 gare 
sulla 
panchina 
del 
Bologna 
GETTY 


di Dario Cervellati 
BOLOGNA 


Così male, in termini di pun- 
ti raccolti in serie A, una squa- 
dra allenata da Vincenzo Ita- 
liano, non era mai partita. È il 
peggior avvio di sempre nel- 
la carriera del nuovo allenato- 
re rossoblù: anche con lo Spe- 
zia, neopromosso, alla sua pri- 
ma stagione nel massimo cam- 
pionato, il tecnico fece meglio 
dei 2 punti in 3 giornate rac- 
colti ora con il Bologna. Chi, 
però, riuscì a fare peggio fu il 
primissimo Bologna di Thia- 
go Motta. La partenza del tec- 
nico italo-brasiliano fu ancora 
più a rilento. Era il 2022 Sinisa 
Mihajlovic era stato esonera- 
to, mentre si aggravava la sua 

condizione di salute, e il duo 


composto pro tempore da Vi- 
giani e Magnani aveva condot- 
to il Bologna a battere la Fio- 
rentina guidata allora proprio 
da Italiano, prima di lasciare la 
guida all'italo-brasiliano. Mot- 
ta perse in casa contro l'Empoli, 
venne sconfitto sonoramente a 
Torino (3-0 proprio lo stesso ri- 
sultato del Bologna di Italiano 
a Napoli) e infine pareggiò 1-1 
contro la Sampdoria in casa. In 
totale guadagnò un solo punto 
in tre partite. La metà dei rosso- 


Anche con lo Spezia 
il neo allenatore 
rossoblù riuscì 
afare più punti 


blù dell'attuale gestione Italiano 
che dopo 3 giornate di campio- 
nato hanno 2 punti in classifi- 
ca, frutto di due pareggi inter- 
ni contro Udinese ed Empoli in- 
tervallati dalla sconfitta interna 
di Napoli. Dopo il pari di saba- 
to al Dall'Ara, accolto dai tifosi 
con un po’ di fischi, Italiano ha 
fatto capire che serve un po’ di 
tempo per lavorare. Ha detto 
che, nonostante la scorsa anna- 
ta da sogno che ha permesso al 
Bologna di conquistare la qua- 
lificazione in Champions Lea- 
gue, si riparte da zero. 


POCHI GOL FATTI. E il lavoro 
più sostanzioso che attende Ita- 
liano è quello sull'attacco che 
in queste prime tre giornate ha 
segnato appena 2 gol, uno su 
calcio di rigore e uno sugli svi- 


luppi di un calcio d'angolo. Se, 
infatti, i gol incassati da Sko- 
rupski sono in linea con quelli 
incassati nelle prime tre giorna- 
te dalle squadre di Italiano, le 
reti segnate sono decisamente 
sotto media. Lo Spezia di Italia- 
no alla prima annata in serie A 
realizzò tre gol in tre giornate, 
la Fiorentina 5 nel campiona- 
to 2021/2022, 3 nella stagione 
2022/2023 e ben 6, il triplo ri- 
spetto a quelli segnati quest'an- 
no da Orso, Fabbian e compa- 
gni ancora a secco, nella scor- 
sa annata. In termini di punti 
conquistati l'annata migliore, 
da allenatore, di Italiano fu la 
prima con la squadra viola: 6. 
Ora con il Bologna, per recu- 
perare il terreno perduto, ser- 
ve un'accelerata. 
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iltaliano 


dere il bicchiere mezzo pieno e 
non del tutto vuoto. Per non ca- 
dere nell'errore che fanno tanti 
non ricordiamo ció che chiede- 
va Thiago sul tema della costru- 
zione bassa del gioco, ma come 
il Bologna ha creduto in quelle 
idee ora deve credere in quel- 
le di Italiano. Che penserà sem- 
pre di рій ad attaccare che a di- 
fendersi, che potrà anche pren- 
dere gol in contropiede (come é 
successo con Udinese, Napoli ed 
Empoli) andando a pressare alti 


LA SETTIMANA 


Erlic e Casale 
oggiallavoro 
InTlinnazionale 


di Stefano Brunetti 


BOLOGNA - La ripresa è 
stata fissata da Vincenzo 
Italiano per giovedì, alle 
10, ma già ad oggi al Galli 
ci sarà una coppia inedita 
adallenarsi: da una parte 
Martin Erlic, che non 
raggiungerà la Croazia per 
recuperare al meglio 
dall'infortunio, dall'altra 
il nuovo acquisto Nicolò 
Casale, arrivato proprio 
sul gong, che comincerà a 
lavorare coi preparatori 
atletici rossoblù. Per tutti 
gli altri, tre giorni di 
riposo. El Azzouzi sarà 
valutato in settimana, 


gli avversari, ma non per questo 
rivisiterà il suo credo. 


LE FINALI DI ITALIANO. Caso 
mai Italiano dovrà dare l'esem- 


Lasquadra 

deve credere 
nelle nuove idee: 
basta col passato 


stessa cosa per Ndoye. In 
undici sono invece pronti 
a raggiungere le rispettive 
nazionali: è una lista che 
va dal blocco pur ridotto 
degli svizzeri (Freuler ed 
Aebischer), passando per 
quello dei polacchi 
(Urbanski e Skorupski), 
tutti impegnati in Nations 
League. Stessa cosa per 
Posch con l'Austria e 
Moro con la Croazia, 
mentre Lucumi sarà 
impegnato con la 
Colombia; e la lista non 
finisce qui, perché ci sono 
anche tutti i giovani con 
le rispettive nazionali 
giovanili: da Iling-Junior 
con l'Inghilterra, a 
Fabbian con l'Italia, fino a 
Ilic con la Serbia e Byar 
col Marocco. Insomma è 
confermata la vocazione 
internazionale del 
Bologna: metà squadra in 
questo weekend sarà in 
giro per il mondo. 
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pio, perché non può chiedere 
alla sua squadra di dimentica- 
re ció che é stato e poi al termi- 
ne della partita contro ГЕтро- 
li tira in ballo il fatto che non 
ci sono рій Zirkzee, Calafiori e 
Motta e che il Bologna di Mot- 
ta questa partita l'avrebbe vin- 
ta. Certo, Italiano ha parlato cosi 
per convincere il prossimo ad 
azzerare tutto, in ogni caso an- 
che lui stesso farebbe bene a non 
citare рій chi ora gioca in altre 
squadre. Insomma, una volta 
per tutte basta con Zirkzee, Ca- 
lafiori e Thiago, un grazie a tut- 
tietre ma ormai appartengono 
al passato. Detto questo, i cal- 
ciatori che sono rimasti devono 
mettersi in testa quanto segue: 
con le sue idee Italiano ha vin- 
to a Trapani, ha vinto allo Spe- 
zia, è andato due volte in finale 
di Conference League con la Fio- 
rentina e sempre con la Fioren- 
tina ha giocato anche una fina- 
le di Coppa Italia contro l’Inter. 
Insomma, non ha sbagliato un 
anno. E allora perché non cre- 
dergli e non fidarsi. 
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Martin Erlic, 26 anni, al lavoro 
dopo l'infortunio SCHICCHI 


IL CASO | BOLOGNA |27 


E tornato titolare dopo un anno e ha deluso 


кі Flop Karisson? 


* Le sue chances 
non sono finite 


di Dario Cervellati 
BOLOGNA 


circa 11 mesi dall'ul- 

tima presenza da tito- 

lare Karlsson ha fat- 

to ancora flop. An- 
che nella sfida di sabato allo 
stadio Dall'Ara contro l'Empo- 
li il 26enne svedese non ha in- 
ciso: nessun tiro in porta, solo 
5 chilometri percorsi e nessun 
pericolo creato. L'unica giocata 
per cui ci si può ricordare che 
è stato in campo da inizio par- 
tita è un bel colpo di tacco che 
ha raggiunto Miranda. Troppo 
poco per un giocatore dalle sue 
potenziali qualità. A fine parti- 
ta il primo ad essere deluso era 
proprio l'esterno d'attacco forse 
perché ha capito che l'occasione 
per conquistarsi spazio e fiducia 
era ghiottissima. Le condizioni 
erano favorevoli: si giocava in 
casa, davanti ad un pubblico 
che non troppi mesi fa, duran- 
te la gestione di Motta, espone- 
va uno striscione per reclamar- 
lo in campo, e contro un avver- 
sario che si sapeva avrebbe la- 
sciato il possesso del pallone al 
Bologna, che infatti lo ha avuto 
al 68%. Inoltre il sostegno dei 
compagni di squadra è sempre 
stato massimo: durante il ritiro 
di Valles si è festeggiato il suo 
compleanno, e Beukema spe- 
se parole al miele per Karlsson, 
che aveva conosciuto già ai tem- 
pi dell'AZ Alkmaar. 


FLOP. Nonostante tutto, però, 
Karlsson ha fatto ancora flop nel 
momento del ritorno da titola- 
re a 338 giorni dall'ultima sua 
volta contro il Monza. Sabato 
allo stadio Dall'Ara Jesper non 
ha nemmeno tentato tanti drib- 
bling, che oltre al tiro in porta 
dovrebbero essere il suo mar- 
chio di fabbrica. Nelle 2 presen- 
ze complessive e negli 81 minu- 
ti di questa stagione ha provato 
a fare appena 3 dribbling nes- 
suno dei quali gli è riuscito. Dei 
25 passaggi totali che ha fatto la 
maggior parte sono stati appog- 
gi semplici semplici al compa- 
gno più vicino e ai 2 duelli vin- 
ti fanno da contraltare i 9 persi. 


CONDIZIONE. Certo la condi- 
zione fisica non è ancora quel- 
la ottimale. Karlsson che già la 
scorsa stagione fu costretto a 
saltare 9 partite per un infor- 
tunio al ginocchio e 2 per un 
problema alla caviglia, si è fer- 
mato anche quest'anno sempre 
per un guaio alla caviglia duran- 
te il ritiro di Valles ed è torna- 
to ad allenarsi a pieno regime 
solo pochi giorni prima dell'e- 
sordio stagionale contro l'Udi- 
nese. Però il rendimento di sa- 
bato contro l'Empoli e pure il su- 
bentro a Napoli sono stati trop- 


Solo il colpo di tacco per Miranda 
Pesa il recupero dall’infortunio, 
ma ha sprecato un'occasione 


LA SUA PARTITA 
IN CIFRE 


JESPER KARLSSON 
Bologna 


Bologna 
Empoli 


TOCCHI PER ZONA 


MINUTI 54 
ASSIST 0 
TOCCHI 25 
TOCCHIIN AREAAVVERSARIA 1 


PASSAGGI 19 
PASSAGGI RIUSCITI 13 
CROSS 3/4 AVVERSARIA 0 
PASSAGGI DECISIVI 0 
DUELLI VINTI 1 
DUELLI AEREI VINTI 1 


po negativi. Da lui si pretende 
di più, molto di più. 


ASPETTATIVE. Italiano si aspet- 
ta di vedere il Karlsson che con 
il suo rendimento nel campio- 
nato olandese aveva attira- 
to l'interesse del Bologna, che 
poi l'estate scorsa lo ha ingag- 
giato pagando circa 10 milioni 
di euro il suo cartellino. L'an- 


Nelle due partite 
giocate finora 
ha provato tre 
dribbling: falliti 


а a 


no prima di arrivare a Bologna 
Jesper, che piaceva anche alla 
Fiorentina di Vincenzo Italiano, 
aveva segnato 9 gol nei 1.788 
minuti giocati in Eredivisie e 2 
reti nelle 8 presenze in Confe- 
rence League. Sua vittima nel- 
le sfide europee, nella gara di 
ritorno degli ottavi di finale, fu 
pure la Lazio sconfitta ed eli- 
minata dall'AZ Alkmaar. L'al- 
tra rete in Conference League, 
in una stagione da doppia ci- 
fra generale di marcature tra 
campionato e coppe, la realiz- 
zò contro l'Apollon Limassol. Da 
quando è arrivato al Bologna è 
stato uno dei meno impiegati, 
appena 7 presenze totali, nel 
gruppo di Motta che si è quali- 
ficato alla Champions League, 
e ora tra i rossoblù di Italiano 
sta continuando a non incide- 
re. Jesper è sempre stato al suo 
posto. Non si è mai lamentato 
pubblicamente e si è sempre al- 
lenato con impegno, ma adesso 
serve un salto di qualità nell'in- 
tensità, nel coraggio perchè di 
occasioni ne avrà altre e il Bo- 
logna ha bisogno anche di lui e 
dei suoi gol. Durante questa so- 
sta, visto che non partirà con la 
Svezia, essendo stato stralciato 
dopo la precomvocazione, avrà 
modo di lavorare. 
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La sconfitta di Lecce ha messo in evidenza alcuni errori da correggere 


per scuotere il Cagliari 


di Ivan Paone 


1 Cagliari ha sbattuto il 

muso contro un Lecce da 

combattimento, bravo a di- 

fendere in 10 il vantaggio 
firmato da Krstovic, e ora deve 
riordinare le idee. Avrà tutto 
il tempo. Il calendario, prima 
della sfida col Napoli, propo- 
ne una pausa dedicata alle na- 
zionali durante la quale Nicola 
potrà lavorare sui difetti emer- 
si nella gara di via Del Mare. 
Per prima cosa la vulnerabilità 
sulle palle inattive. Il tecnico 
lo ha spiegato nel dopo gara: 
«Come con il Como, abbia- 
mo subito gol da calcio d’an- 
golo. E altre due volte abbia- 
mo rischiato. Dobbiamo por- 
re rimedio». È un difetto che 
il Cagliari si trascina da anni. 
Che sia la volta buona? 


LA SVOLTA. Il gol di Krsto- 
vic ha rotto l’equilibrio del- 
la gara, che sino a quel mo- 
mento aveva avuto due scos- 
soni: l'erroraccio di Mina non 
sfruttato da Krstovic e la tra- 
versa di Luvumbo. l'altro fat- 
to di rilievo è stata l'espulsio- 


Juvestraripante 
Il Milan cade 
contro il Como 


Chiara Beccari festeggia 
il primo gol della Juve GETTY 


di Lorenzo Scalia 


La Juventus di Canzi non 
fa sconti al Sassuolo, 
stritolato con il punteggio 
di 6-3 in trasferta. Uno 
squillo importante 
considerando che sono 
andate a segno le 
intramontabili Girelli (su 
rigore) e Cantore, ma 
anche i volti nuovi del 
mercato bianconero, cioè 
Beccari, Bergamaschi, 
Vangsgaard e Lehmann, la 
fidanzata di Douglas Luiz. 
La partita 
sostanzialmente è durata 
un tempo alla luce del 
parziale di 3-1. Nel match 
in serata cade il Milan di 
Bakker, allenatrice con un 
passato nell’Ajax: il Como, 
infatti, si impone nel 
derby lombardo per 1-0 
grazie alla rete di Nischler. 
Adesso la pausa: la 
seconda giornata è in 
agenda a metà settembre. 


| I PROTAGONISTI 


Vulnerabilità sulle palle inattive, scelte e tempi 
di gioco sbagliati: i punti su cui lavorerà la squadra 


ne di Dorgu nel finale di pri- 
mo tempo. Гіпѓегіогќа nume- 
rica del Lecce ha stravolto la 
partita e messo i salentini nel- 
le condizioni di doversi difen- 
dere con tutte le forze. Il Ca- 
gliari ha giocato male, inanel- 
lando errori, eppure ha avuto 
due palle-gol colossali: mira- 
colo di Falcone su Azzi e tra- 
versa di Viola. Resta il ram- 
marico ma anche la consape- 
volezza che il Cagliari avreb- 
be dovuto fare di più. 


L'ANALISI. Nicola non si è ti- 
rato indietro e ha ammesso: 
«Spesso abbiamo sbagliato 
scelte e tempi di gioco». Nel 
finale, per esempio, gli ester- 
ni Felici e Luvumbo non sono 
mai stati serviti bene, in modo 
da metterli nelle condizioni 
di tentare l'uno contro uno e 
spedire al centro palloni per 
Pavoletti e Lapadula. Errori 
tecnici, passaggi non precisi 
o nel momento sbagliato. In 


Giocate venerdi: Fiorentina-Napoli 
1-0:22'st Bredgaard; Lazio-Roma 2-2: 
12" pt Giacinti (R), 44" pt Le Bihan (L), 
14 st Castiello, 47' st Linari (R). saba- 
to: Inter-Sampdoria 5-0: 16’ pt Ser- 
turini, 38’ pt Cambiaghi, 41’ pt Merlo, 
14 st Magull, 38’ st Polli. leri: Sassuo- 
lo-Juventus 3-6: pt 7’ pt Beccari (J), 
16’ pt Clelland (S), 20’ pt rig. Girelli (J), 
35’ pt Bergamaschi (J), 4’ st Cantore 
(JJ; 9’ st Fisher (S), 30’ st Gallazzi (S), 
37’ st Vangsgaard (J), 41’ st Lehmann 
(J); Como-Milan 1-0: 18" pt Nischler. 

Inter, Juventus Fiorentina, 
Como 3, Roma, Lazio1, Sassuolo, Na- 
poli, Milan, Sampdoria О. 


La Fiorentina tiene il passo 
della Romae centra la terza 
vittoria di fila nella tana del 
Torino. Ai viola basta il gol di 
Caprini a inizio ripresa per 
restare in vetta alla 
classifica a punteggio pieno. 
Atalanta e Lazio si 
spartiscono la posta in palio: 
І1-1 arriva dopo il botta e 
risposta tra Riccio e Serra. 
Stesso score in Empoli- 
Lecce. La Juventus gioca a 
tennis e fa sei gol all'Udinese, 
mentre l'Hellas Verona piega 
di misura il Cagliari. 


Giocata venerdì: Monza-Sampdoria 
2-2. Sabato: Genoa-Milan 3-1; In- 
ter-Cremonese 2-0; Roma-Bologna 
2-1; Cesena-Sassuolo 2-3. leri: Em- 
poli-Lecce 1-1, Udinese-Juventus 1-6, 
Atalanta Lazio 1-1, Torino-Fiorenti- 
na 0-1,H. Verona-Cagliari 1-0. 

Roma, Fiorentina 9, Lazio 7, Milan, 
Genoa, Juventus 6; Sassuolo 5; Bolo- 
gna, Inter, Monza, H. Verona, Lecce 4; 
Torino, Cagliari, Cremonese 3; Sam- 
pdoria, Atalanta, Empoli 2; Udinese, 
Cesena О. 
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Serie A la differenza sta qua: 
si deve giocare velocemente 
e con precisione. Altrimenti, 
è notte fonda. 


LE SCELTE. Nicola per risa- 
lire la corrente ha adottato il 
“metodo Mourinho”, dentro 
tutti i giocatori offensivi: Vio- 
la, Lapadula, Pavoletti e Feli- 
ci. E se Gaetano non fosse ar- 
rivato solo venerdì sera («uti- 
lizzarlo sarebbe stato irrispet- 
toso per il gruppo», ha detto 


Nicola) forse ci sarebbe sta- 
to spazio anche per il neo ac- 
quisto. Così schierato, il Ca- 
gliari ha affollato la trequarti 
avversaria ma ha perso la ca- 
pacità di recuperare il pallo- 
ne sulle ripartenze del Lecce. 
Che non di rado si è reso pe- 
ricoloso. Forse, sarebbe stato 
meglio avere più aggressività 
in mezzo al campo, per cerca- 
re di riconquistare la palla col 
Lecce in uscita e contrattacca- 
re sfruttando gli spazi. 
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DAL CAMPO. Il tecnico rian- 
noderà i fili del discorso mar- 
tedì pomeriggio alla ripresa. 
Sarà un Cagliari a ranghi ri- 
dotti, con undici giocatori nel- 
le varie nazionali: Hatzidiakos 
(Grecia), Wieteska (Polonia), 
Prati (Italia U21), Luvumbo 
(Angola), Marin (Romania), 
Sherri (Albania), Kingstone 
(Zambia), Mina (Colombia), 
Lapadula (Perù), Makoum- 
bou (Congo) e Obert (Slo- í, ^ ` 
vacchia). Prati, per il fallo ‘ |, NE 
non da espulsione (Gotti 4 Sy, / 
dixit), ha una caviglia dolo- exe 8 NUN 
rante. l'infortunio sarà valu- og 
tato dai medici dell'Under 21. т» 
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Lo United affonda, Reds primi con il City 


Liverpool da urlo 
Festa per Tonali 


ЕН б 
= 


smi = 
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we i ye 


La coreografia dei tifosi del Newcastle рег il ritorno di Tonali al St James’ Park dopo la squalifica ANSA 


Il Newcastle riabbraccia l'italiano 
dopo la squalifica e batte gli Spurs 
Non ingrana il Chelsea di Maresca 


MANCHESTERUTD 0 
LIVERPOOL 3 


MANCHESTER UNITED (4-2-3-1): 
Onana 5,5; Mazraoui 6 De Ligt 5 (24" 
st Maguire 5,5) L. Martinez 6 Dalot 6; 
Casemiro 4,5 (1 st Collyer 6) Mainoo 
5; Garnacho 5,5 (24’ st Diallo 5,5) 
Bruno Fernandes 5 Rashford 6; Zirkzee 
5,5 (AT' st Eriksen sv). All.: Ten Нав 5 
LIVERPOOL (4-2-3-1): Alisson 6,5; 
Alexander-Arnold 6 (3T st Bradley sv) 
Konate 6,5 Van Dijk 7 Robertson 6,5 
(38' st Tsimikas sv); Gravenberch 7 
Mac Allister 6,5; Salah 7,5 Szoboszlai 
7 Diaz 7,5 (21 st Gakpo sv); Jota 6 (3T 
st Nunez sv). All.: Slot 7 

ARBITRO: Taylor 6 

MARCATORI: 35’ pt e 42’ pt Diaz, 11’ 
st Salah 


di Gabriele Marcotti 
LONDRA 


hi l'ha detto che rilevare 

una leggenda comporta 

lunghi tempi d’ambien- 

tamento? Il Liverpool di 
Slot, pur ritoccato come stile di 
gioco rispetto a quello di Klopp, 
funziona che è una meraviglia. 
Tre vittorie su tre, sette reti se- 
gnate, difesa imbattuta. Горро- 
sto dello United di Ten Hag, or- 
mai alla terza stagione. 

I padroni di casa, dopo un 
avvio discreto, cedono il pas- 
so alle accelerazioni di Salah 
e soci. E al 35’ pt i Reds fanno 


Premier 
League 
3° GIORNATA 
ARSENAL-BRIGHTON 
BRENTFORD-SOUTHAMPTON 
EVERTON-BOURNEMOUTH 
IPSWICH-FULHAM 
LEICESTER-ASTON VILLA 
NOTTING'M FOREST-WOLVES 
WESTHAM-MANCHESTERCITY 
CHELSEA-CRYSTAL PALACE 
NEWCASTLE-TOTTENHAM 
MANCHESTERUTD-LIVERPOOL 


CLASSIFICA 
Punti G 


< 


Squadra 
Manchester City 
Liverpool 
Brighton 
Arsenal 
Newcastle 
Brentford 

Aston Villa 
Bournemouth 
Notting'm Forest 
Tottenham 
Chelsea 

Fulham 

West Ham 
Manchester Utd 
Leicester 
Crystal Palace 
Ipswich 

Wolves 
Southampton 
Everton 
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breccia: Casemiro perde palla, 
Salah s'inventa il cross perfetto 
e Diaz, di testa, supera Onana. 
Al 43’ pt ecco il raddoppio ed è 
ancora il povero Casemiro che 
viene derubato da Diaz. Scam- 
bio con Salah e conclusione ra- 
soterra che s'infila in rete alla 
sinistra di Onana. Si va all’in- 
tervallo con lo United che non 
gioca male, ma soffre il maggior 
dinamismo degli ospiti. E così, 
a parte un tiro di Mazraoui, i 
Red Devils combinano davve- 
ro poco. 

Ten Hag toglie Casemiro, in 
evidente difficoltà, e getta in mi- 
schia il 20enne Collyer, al debut- 
to assoluto. Per un attimo sem- 
bra un’intuizione coraggiosa e 
geniale, perché da una galop- 
pata di Collyer nasce un tiro di 
Zirkzee che impegna Alisson. 
Ma subito dopo arriva lo 0-3 e, 
per come inizia l’azione, sem- 
bra la fotocopia dei primi due 
gol. Mac Allister sradica il pallo- 
ne dai piedi di Mainoo in fase di 
costruzione, la sfera arriva a Sa- 
lah che non perdona. Lo United 
crea qualcosina nel finale (Zir- 
kzee sbaglia da distanza ravvi- 
cinata) ma се poco da fare. Il 


KIEL-WOLFSBURG 


BAYER LEV.-LIPSIA 
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Squadra 


Bayern 
Lipsia 

B. Dortmund 
Union Berlino 
Wolfsburg 


Bayer Lev. 
Friburgo 
Eintracht 
Hoffenheim 
Mainz 
Werder Brema 
Stoccarda 
Augsburg 
Kiel 
Bochum 

St. Pauli 
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BUNDESLIGA 


UNION BERLINO-ST. PAULI 
EINTRACHT-HOFFENHEIM 


WERDER BREMA-B. DORTMUND 
STOCCARDA-MAINZ 
BOCHUM-MONCHENGLADBACH 


HEIDENHEIM 1846-AUGSBURG 
BAYERN-FRIBURGO 


Heidenheim 1846 


Mönchengladbach 


nuovo tecnico olandese ha la 
meglio - nettamente - sul con- 
fermato tecnico olandese. 


TORNA TONALI. Il rientro in pri- 
ma squadra dopo la squalifica di 
dieci mesi era avvenuto in setti- 
mana, in Coppa di Lega. Ieri in- 
vece per Sandro Tonali è avve- 
nuto il ritorno in Premier Lea- 
gue davanti al proprio pubblico 
di St James’ Park, che lo ha ас- 
colto con cori e con uno striscio- 
ne d’incoraggiamento, “il mae- 
stro del centrocampo da Mila- 
no”. Ventidue minuti in campo 
per l'ex rossonero, che contribu- 
isce alla vittoria del Newcastle 
contro un Tottenham che do- 
mina a lungo ma si rivela poco 
concreto. Alla rete iniziale di 
Barnes replicano gli Spurs con 
l'autogol di Burn, prima della 
zampata vincente di Isak. 


CHELSEA BLOCCATO. І ragazzi 
di Enzo Maresca sono costretti 
a dividere la posta in palio con 
il Crystal Palace a Stamford Bri- 
dge. Jackson porta in vantaggio 
i Blues, ma una prodezza di Eze 
fissa il risultato sul pareggio. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


2? GIORNATA 


CLASSIFICA 
Punti G 
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Müller da record 
ll Bayern stacca 
il Leverkusen 


BAYERN 2 
FRIBURGO 0 


BAYERN (3-4-2-1): Neuer 6; Upa- 
mecano 6 (44° st Goretzka sv) Kim 
6 Guerreiro 6; Gnabry 6 Kimmich 6,5 
Pavlovic 6 (29' st Palhinha 5,5) Tel 
5,5 (13' st Coman 6); Olise 6 (14 st 
T. Müller 7) Musiala 6 (29' st Laimer 
sv); Kane 6,5. All.: Kompany 6 
FRIBURGO (4-2-3-1): F. Müller 6; 
Kübler 6 (36' st Ogbus sv) Rosenfel- 
der 6 Lienhart 5,5 Günter 6 (36' st 
Makengo sv); Eggestein 6 Osterha- 
ge5,5 (27' st Hóler 5,5); Doan 6 Röhl 
5,5 (I8' st Dinkci 5,5) Grifo 6 (18' st 
Sallai 6); Adamu 5,5. All.: Schuster 
55 

ARBITRO: Dingert 5,5 
MARCATORI: 38’ pt rig. Kane, 33' st 
T. Müller 

NOTE: rigore sbagliato da Hóler al 
SI'st 


di Enzo Piergianni 


BERLINO - Dopo un anno e 
35 giornate di 
inseguimento il Bayern, 
vittorioso in casa col 
Friburgo, ha scavalcato il 
Leverkusen tornando in 
testa alla Bundesliga con 
Lipsia e Heidenheim. Non è 
stata felice la partenza dei 
nuovi campioni di Xabi 
Alonso, ma non è stato 
facile il primo successo 
interno di Kompany, 
propiziato da un rigore 
concesso generosamente 
da Dingert e trasformato da 
Kane. Fino a quel momento 
la squadra di Grifo aveva 
combattuto alla pari e non 
si è arresa neanche dopo il 
favoloso raddoppio di 
Miiller: stop di destro in 
piena area e sinistro 
potente all'incrocio. Non 
solo il gol, perché iltedesco 
è diventato anche il 
recordman di presenze 
(710) con la maglia del 
Bayern. Esordio sfortunato 
per Palhinha, colpevole del 
rigore al 96’ sparato іп 
curva da Holer. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 


LALIGA 


4° GIORNATA 
BARCELLONA-VALLADOLID 
ATHLETIC CLUB-ATLETICO MADRID 
ESPANYOL-R. VALLECANO 
LEGANÉS-MAIORCA 
VALENCIA-VILLARREAL 
ALAVÉS-LAS PALMAS 
OSASUNA-CELTA VIGO 
SIVIGLIA-GIRONA 
GETAFE-REAL SOCIEDAD 
REAL MADRID-REAL BETIS 


CLASSIFICA 
Squadra Punti G 
Barcellona 12 
Real Madrid 
Atlético Madrid 
Villarreal 
Girona 
Alavés 
Osasuna 
Celta Vigo 
Leganés 
Maiorca 
R. Vallecano 
Real Sociedad 
Athletic Club 
Espanyol 
Valladolid 
Getafe 
Real Betis 
Las Palmas 
Siviglia 
Valencia 
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FRANCIA | LUIS ENRIQUE VOLA IN VETTA 


Il Psg con qualità 
stende il Lilla 


LILLA 1 
PSG 3 


LILLA (3-4-3): Chevalier 6; Mandi 5 
Diakité 5,5 Alexsandro 4,5; Tiago 
Santos 6 (41 st Cabella sv) André 5,5 
Angel Gomes 5 (T st Mukau 5,5) Gud- 
mundsson 5; Zhegrova 7 Bayo 4,5 (21! 
st David 6) Haraldsson 5 (T st Sahra- 
oui 6). All.: Genesio б 

PSG (4-3-3): Donnarumma 7; Haki- 
ті 6 (39' st Mayulu sv) Marquinhos 
6,5 Pacho 6 Beraldo 6; Zaire-Emery 
6 Joao Neves 6,5 (20' st Fabian Ruiz 
6) Vitinha 7; Dembélé 7 (29' st Kolo 
Muani 6,5) Asensio6,5 (20' st D. Doué 
6,5) Barcola 7 (29' st Kang-in Lee 6). 
All.: Luis Enrique 7 

ARBITRO: Bastien 5 

MARCATORI: 33' pt rig. Vitinha (P), 
36' Barcola (Р), 33’ Zhegrova (L), 47’ 
st Kolo Muani (P) 


di Davide Palliggiano 


La media gol leggermente “ro- 
vinata", ma la testa della Li- 
gue 1, nonostante la parten- 
za di Mbappé, non conosce al- 
tri padroni. Il Psg ne aveva fatti 
10 nelle prime due partite, im- 
possibile mantenere questi rit- 
mi anche a Lilla, dove la squa- 
dra di Luis Enrique ha vinto 
meritatamente, ma non dila- 
gando. Quella di Genesio, del 
resto, ha cominciato la stagio- 
ne prima degli altri, ha supera- 
to il playoff ed é entrata nella 
Super Champions, ma a livel- 


na? 
cry gerit 


BREST-ETIENNE 


MONACO-LENS 


ANGERS-NIZZA 


REIMS-RENNES 
LILLA-PSG 


Squadra 
PSG 
Marsiglia 
Nantes 
Monaco 
Lens 

Lilla 

Le Havre 
Nizza 
Strasburgo 
Reims 
Rennes 
Brest 
Auxerre 
Lione 
Tolosa 
Montpellier 
Angers 
Etienne 
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LIGUET 


LIONE-STRASBURGO 


MONTPELLIER-NANTES 
TOLOSA-MARSIGLIA 


LE HAVRE-AUXERRE 


lo qualitativo è oggettivamente 
inferiore al Psg, come del resto 
tutte le altre squadre del cam- 
pionato francese. 


VITINHA, POIBARCOLA. Molte 
delle manovre dei Dogues pas- 
savano dal talento di Zhegro- 
va, mancino kosovaro, mentre 
quelle del Psg, più avvolgenti, 
dai piedi educati dei portoghesi 
a centrocampo e del tridente of- 
fensivo con Asensio falso nove. 
Da un dribbling ubriacante di 
Dembélé su Alexsandro è nato 
il rigore di Vitinha, trasforma- 
to a passo lento, alla Neymar. 
Quattro minuti dopo è arriva- 
to il raddoppio di Barcola, lan- 
ciato a rete da Asensio. In ge- 
stione nella ripresa, il Psg, ma 
salvato in un paio di occasioni 
da grandi interventi di Donna- 
rumma, bucato solo da Zhegro- 
va, che con un sinistro angola- 
to da fuori area ha illuso il Lilla 
di poter recuperare una partita 
giocata con più coraggio nella 
ripresa, tanto da trovare anche 
il pari nel finale con Tiago San- 
tos, annullato per un fuorigioco 
di pochi centimetri. Dal possibile 
2-2 s'è poi passati all’1-3, firmato 
di testa da Kolo Muani in pieno 
recupero grazie a un'invenzione 
sulla fascia di Doué, l’ultimo dei 
talenti arrivati in casa Psg. Luis 
Enrique può sorridere: 3 vitto- 
rie in 3 partite, 13 gol fatti e 2 
subiti. Non male come inizio. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Mbappé 

si sblocca 

in campionato 
Ci ha messo 

più partite 

del previsto, 
ma ieri alla 
quarta giornata 
Mbappé ha 
segnato i suoi 
primi gol in Liga 
conla maglia 
del Real Madrid. 
Non solo uno: 
ha realizzato 
una doppietta 
decisiva al Betis 


3° GIORNATA 


CLASSIFICA 

Punti G У М Р Gf Gs 
9 3 3 0 0 13 2 
jy 8 2 |} 0 о) 4 
7 3 2 1 0 5 1 
jy 8 2 |} 0 & 1 
7 3 2 1 0 4 1 
6 8 20 | 5 З 
6 3 2 0 1 6 5 
5 3 i i i & 4 
4 3 1 1 1 7 6 
45 sg i i il 5 5 
3 3 1 0 2 5 5 
3 95 | O 2 5 7 
3 3 1-0 2 3 6 
g 8 lO 2 6 € 
2. 9 .0..2. Reh 
па 0 wy 2 2 0 
0 3 00 3 1 7 
0 5 0 o 9 0 7 


Il mercato 
d'agosto 
eiritardi 
annunciati 


di Tullio Calzone 


rdentemente desi- 

derata, la sosta ar- 

riva propizia non 

tanto per tirare il 

fiato e scongiurare gli effetti 
collaterali del caldo asfissian- 
te che non accenna a placar- 
si, quanto, piuttosto, per si- 
stemare tatticamente le squa- 
dre finalmente senza fastidio- 
se variabili di mercato. Gli 
organici sono nella sostan- 
za definiti e, almeno sino a 
gennaio, non potranno esse- 
re modificati se non con ri- 
tocchi attingendo a liste di 
svincolati. Certo, ripensare a 
una sessione estiva di tratta- 
tive che nonsi protragga sino 
alla 3? giornata di campiona- 
to sarebbe un atto dovuto an- 
che per non inficiare una pro- 
grammazione già complicata 
da format intasati. Intanto la 
stagione appena entrata nel 
vivo s'interrompe per le Na- 
zionali. Non prima, tuttavia, 
di aver fatto registrare nuove 
clamorose sorprese. Compli- 
ci gli assestamenti tattici deri- 
vanti dalle interminabili trat- 
tative agostane, l’interruzio- 
ne delle operazioni permet- 
tera agli allenatori di chiarire 
i propri principi di gioco e di 
far recuperare i ritardi di pre- 
parazione. Un’esigenza, per 
la verità, abbastanza diffusa 
perché sono state davvero 
poche le squadre che hanno 
potuto lavorare finora con 
organici definiti. Una com- 
plicazione non irrilevante e 
che in parte giustifica anche 
certi risultati non attesi e non 
in linea coni pronostici attesi. 
Si giustifica così l'altale- 
nante andamento di un Pa- 
lermo ancora in costruzione 
che Dionisi sta ritemprando 
con altri principi di gioco ri- 
spetto al contraddittorio re- 
cente passato e che va in dif- 
ficoltà contro il calcio arrem- 
bante e verticale di Alvini che 
al Barbera davanti a quasi 26 
mila tifosi non si lascia inti- 
morire e carica a testa bassa, 
prendendosi un punto me- 
ritato e strettino per quan- 
to visto in campo. Ma non 
sono solo i siciliani a soffrire 
comprensibilmente in que- 
sto avvio di stagione. Anche 


e i campani mette 
in evidenza lo Spezia di 
D'Angelo, uno che pro- 
prio non ci sta a vi- 
vere nell'anonima- 
to. Come Re Pietro 
Iemmello che grif- 
fa con Biasci e Pon- 
tisso la prima vittoria 
del Catanzaro e cer- 
tifica che il bel- 
lo deve ancora 
arrivare. 
ORIPRODUZIONE 
RISERVATA 


il Frosinone deve fare 

i conti con la Juve 

Stabia di Pagliu- Alessio 
canonacasolas- Dionisi 

sù nel trittico di (Palermo) 
testa che col Pisa 
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LUNEDÌ 2 SETTEMBRE 2024 


CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


Ipunti 
di Dionisi 
L'unico torneo 
di B del Palermo 
con zero punti 
(e zero gol) 
dopo la 4? nel 
1993/94, con 
Enrico Nicolini 
in panchina. Le 
migliori partenze 
i10 punti 
del 1946/47 
(Faotto), 
del 1964/65 
(Szekely) ela 
scorsa stagione 
con Corini. 


Brividi sugli spalti рег і 25.787 tifosi del "Barbera" e battaglia in campo 


Alvini punge col Cosenza 
Di Mariano salva-Palermo 


PALERMO 1 
COSENZA 1 


PALERMO (4-3-3): Desplanches 6; 
Diakitè 5,5 Ceccaroni 6 Nikolaou 5 
Lund 5,5 (1' st Pierozzi 6,5); Blin 5,5 
(23'stSegre6,5) Gomes7 Ranocchia 
6,5 (16' st Vasic 6); Insigne 6,5 Bru- 
nori 4,5 (16' st Henry 6) Di Francesco 
6 (34' st Di Mariano 7). A disp.: Ne- 
spola, Sirigu, Nedelcearu, Le Douaron, 
Buttaro, Peda. All.: Dionisi 6. 
COSENZA (3-5-1-1): Micai 7; Hristov 
6 Camporese 6,5 Caporale 6; Ciervo 
7 Kouan 6,5 Charlys 6 (1' st Kourfa- 
lidis 6) Florenzi 6 (15' st José Mauri 
6) D'Orazio 6 (43' st Strizzolo sv); 
Fumagalli 6,5 (15' st Rizzo Pinna 6); 
Sankoh 6 (30' st Mazzocchi sv). A 
disp.: Vettorel, Cimino, Martino, Dalle 
Mura, Ricciardi, Venturi, Ricci, Striz- 
zolo. All.: Alvini 6. 

ARBITRO: Massimi, di Termoli, 6. 
Guardalinee: Del Giovane-Monaco. 
Quarto uomo: Mastrodomenico. 
Var: Minelli. Avar: Ghersini 


Silani ispirati da Ciervo e avanti con Fumagalli (40°) 
Dionisi aspetta Вгипогі, ma spunta l'ex leccese: pari 


MARCATORI: 40' pt Fumagalli ©, 35' 
st Di Mariano (Р) 

Ammoniti: Florenzi (C), Hristov ©, 
Diakitè (P) Kourfalidis © Josè Mauri 
(С) 

NOTE: Spettatori 25.787 (12.622 
biglietti, 13.165 abbonati). Angoli 12-8 
per il Palermo. Recupero pt 3", st 7'. 


di Paolo Vannini 
PALERMO 


1 Palermo la rimette in piedi 
con un altro gol di un suben- 
trato, Di Mariano, che non 
segnava da 17 mesi e che ca- 
pitalizza la prima palla toccata 
su assist di Insigne da destra. 
Premio più che meritato per i 
rosanero che hanno prodotto 
un numero elevato di occasio- 
ni, senza concretizzare. Tanti 


meriti al Cosenza che disputa 
una partita spigliata e corag- 
giosa, non si fa irretire dai mo- 
menti in cui viene schiacciato e 
si rende pericoloso ogni volta 
che viene a giocare la palla, tra- 
scinato da un sontuoso Ciervo. 


CONTINUITÀ. Per Dionisi parti- 
re con una sconfitta al Barbera 
sarebbe stato deleterio soprat- 
tutto sul piano psicologico di 
fronte a 26.000 persone. Ma 
se alla squadra si deve ricono- 
scere la voglia di non mollare, 
non si vedono particolari pro- 
gressi nello sviluppo di un pro- 
getto. Il tecnico ha dato con- 
tinuità all'impostazione delle 
prime partite, ma le impressio- 
ni sono le solite. Il Palermo co- 
struisce con difficoltà, non ha 


un regista tradizionale, nono- 
stante una prova mostruosa a 
tutto campo di Gomes, dal bas- 
so difensori e portiere sono far- 
raginosi nel giro palla; le cose 
migliori si vedono quando in 
qualche modo l'azione arriva 
dal centrocampo in su. Con gli 
sprint di Ranocchia e Di Fran- 
cesco i rosa hanno messo sotto 
il Cosenza, ma non hanno sa- 
puto approfittare di un quarto 
d'ora imperioso: due super pa- 
rate di Micai su Di Francesco e 
soprattutto Blin, che gli spara 
addosso da 8 metri. Dal canto 
loro i silani non hanno mai ri- 
nunciato a ripartire cercando 
i lati deboli del Palermo: Cier- 
vo sulla destra ha avuto gioca- 
te sensazionali e dal suo piede 
sono nate le occasioni miglio- 


ri con Fumagalli sempre decisi- 
vo. Dopo una traversa esterna, 
al 40' il 10 ha sfruttato un buco 
dei centrali rosa insaccando sot- 
to la traversa. 


BRUNORI FATICA. Il Palermo 
ha avuto due chance per pa- 
reggiare con Brunori ma il cen- 
travanti non era in serata. Dio- 
nisi allora è ricorso ai cambi, 
mettendo Pierozzi sulla fascia 
di Ciervo, Henry boa centra- 
le e Segre all'esordio stagiona- 
le. I rosa hanno schiacciato il 
Cosenza, ma quando anche un 
suo tiro è stato salvato sulla li- 
nea da Mazzocchi l'esito sem- 
brava segnato. invece l'ultimo 
cambio è stato vincente. Alvini 
ha dato qualche minuto anche 
a Strizzolo per provarla a vin- 
cere, ma è stato Dionisi ad an- 
darci più vicino, con un altro gol 
di Di Mariano annullato per off 
side e un tiro alto di Insigne. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


AL PICCO | VANTAGGIO BIANCONERO CON BERTI, PARI DI SOLERI E GOL VITTORIA DI BERTOLA AL 99" 


Beffa Cesena, lo Spezia vince in rimonta 


"f SPEZIA 2 
М CESENA 1 


SPEZIA (3-5-2): 
Sarr 6,5; Wisniewski 
5 (18' st Vignali 6) 
Hristov 6 Bertola 7,5; 
7 Mateju 5,5 Nagy 5 (1' 
st Bandinelli 6) S. 
Esposito 7 Candelari 6 
(26' st Falcinelli sv) 
Aurelio 5,5 (1' st Cassa- 
ta 6); Di Serio 5 F.Espo- 
* sito 5,5 (20' st Soleri 7). 
А disp.: Mascardi, Gori, 
Degli Innocenti, Colak, 
Benvenuto, Giorgeschi, 
Djankpata. All.: D'An- 
4 gelo7. 
CESENA (3-5-2): Pis- 
seri 6; Ciofi 6,5 Man- 
graviti 6 Curto 6,5 


(32' st Prestia 5,5); Adamo 6 Berti 
7,5 Calò 6 (45' st Ceesay 5,5) Basto- 
пі 6,5 (32’ st Franceschi sv) Donna- 
rumma 6; Kargbo 7 Antonucci 6 (24' 
st Van Hooijdonk 5,5). A disp.: Klin- 
smann, Siano, Chiarello, Mendicino, 
Celia, De Rose, Piacentini, Pieracci- 
пі, All.: Mignani 6,5. 

ARBITRO: Aureliano di Bologna 6. 
Guardalinee: M.Scarpa e Biffi. 
Quarto uomo: Pezzopane. 

Var: Baroni. 

Avar: Di Vuolo. 

MARCATORI: 5' pt Berti (C); 39' st 


Soleri vero lolly: 
entra, segna e poi 
vain porta dopo 
l’infortunio di Sarr 


Soleri (5), 54' st Bertola (5). 
AMMONITI: Nagy, Bastoni, Kargbo 
e Hristov. 

NOTE: spettatori 7.573, incasso di 
75.238 euro. Angoli 4-1 per lo Spezia. 
Recupero: l'pte 9'st. 


27, 
* А x 
di Federico "7 дк NS € | 
Gennarelli Edoardo le 
Soleri,26 & «jos 
LASPEZIA-Ancorauna anni Aso Mn" 


volta lo Spezia centra la 

vittoria a pochi secondi dal 
fischio finale. Spezia-Cesena 
mette in palio tre punti per an- 
dare alla pausa dal campio- 
nato con la testa sgombra e il 
morale alto. D'Angelo senza 
la freccia Elia, Mignani per- 
de Shpendi a una manciata 
di ore dal match per un affati- 
camento, ma sotto gli occhi di 
Jürgen Klinsmann lo spettaco- 


lo non é mancato. Berti trova 
il primo gol da professionista 
in un percorso di crescita stre- 
pitoso, Bastoni sembra trovare 
contro di sé il destino di non 
segnare alla sua ex squadra. E 
poi Soleri, tutto in una notte: 
entra, segna e va in porta per 
l'infortunio di Sarr. Ma c'é an- 
che quella di due tifosi spezzi- 
ni, colpiti da malore in Curva 


Ferrovia e sostenuti dall'aiuto 
dei sempre prontissimi sanita- 
ri. Lunghi minuti di silenzio a 
fare da contorno surreale a un 
momento di grande apprensio- 
ne. C'é un Cesena che va alla 
pausa con l'entusiasmo di chi 
vuole divertirsi. Quella di Mi- 
gnani é una realtà che merita 
applausi per progetto e pro- 
posta di gioco. Berti, Kargbo 
e Adamo sono ragazzi che fa- 
ranno strada. 


BRIVIDO FINALE. C'é anche 
uno Spezia che mostra un cuo- 
re grande cosi: come contro il 
Frosinone il collettivo di D'An- 
gelo riequilibra una partita dal- 
lo svantaggio iniziale e regala 
ai suoi tifosi una vittoria gra- 
zie al brivido finale. 

ATC 


LUNEDÌ 2 SETTEMBRE 2024 
CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


CATANZARO 3 
CARRARESE 1 


CATANZARO (3-5-2): Pigliacelli 6; 
Brighenti 6,5 Antonini 6,5 Bonini 6 
(27 st Scognamillo 6); Cassandro 6 
Pontisso 7 (41 st Pagano sv) Petric- 
cione 6,5 (33' st Coulibaly 6) Pompet- 
ti 6,5 Situm 6,5; lemmello 7 (27 st 
Pittarello 6,5) Biasci 7,5 (41! st Seck 
sv). A disp.: Dini, Turicchia, Krajnc, La 
Mantia, Ceresoli, Buso, Volpe. All.: 
Caserta 6,5. 

CARRARESE (3-4-3): Bleve 5,5; Il- 
lanes 5,5 Hermannsson 4,5 (15! st 
Coppolaro 6) Imperiale 5,5; Bouah 6,5 
Capezzi 5,5 Schiavi 5,5 (T st Giovane 
5,5) Cicconi 6; Finotto 6 (37 st Cerri 
sv) Capello 5,5 (15' st Cherubini 6) 
Panico 5,5 (T st Shpendi 6). A disp.: 
Mazzini, Oliana, Palmieri, Zuelli, Gio- 
vane, Guarino, Motolese, Belloni. All.: 
Calabro 5,5. 

ARBITRO: Perenzonidi Rovereto 5,5. 
Guardalinee: Raspollini e Giuggioli. 
Quarto uomo: Grasso. 
Var: Miele. Avar: 
Paganessi. 
MARCATORI: 34' pt 
Biasci (Cz), 44' pt 
Bouah (Ce), 45' pt 
lemmello (Cz), 8' st 
Pontisso (Cz). 
AMMONITI: Bri- 
ghenti (Cz), Schiavi 
(Ce), Antonini (Cz), 
Cicconi (Ce). 

NOTE: spettatori 
9.348,3.683 pagan- 
ti e 5.665 abbonati, 
incasso 156.215 euro. 
Angoli: 5-0 per la 
Carrarese. Recupero: 
pt O, st 4. 


di Carlo Talarico 
CATANZARO 


nizia ad andare il Catanzaro 

che blocca l'entusiasmo del- 

la Carrarese e regala alla pas- 

sione del proprio pubblico la 
prima vittoria che spazza qual- 
che nube conseguente alle pri- 
me uscite. Caserta recupera Si- 
tum spedendolo sulla corsia sini- 
stra (mossa azzeccata), mentre 
Calabro vara il tridente offensi- 
vo con Capello al centro e lan- 
cia Hermannsson al centro della 
difesa (da rivedere). Subito Ca- 
tanzaro che gioca alto impeden- 
do costruzioni pulite all'avver- 
sario. A turno Iemmello, Pontis- 
so, Brighenti, Cassandro e Pe- 
triccione difettano in potenza 
o mira. E la rete di Biasci al 34 
a rompere gli equilibri: Cassan- 
dro dalla destra crossa in mezzo 


Pietro 
lemmello 
32 аппі in 
gol ieri sera 
LAPRESSE 


Prima 


rinnovata 
squadra 
giallorossa 
di Caserta 


Re Pietro 


Bouah annulla il gol di vantaggio 
di Biasci. lemmello e Pontisso 
regolano la Carrarese di Calabro 


all'area, involontariamente Har- 
manssonn scivola malamente 
fermando la palla che diventa 
un assist per Biasci lesto a sca- 
raventarla in rete. La Carrarese 
non si arrende e trova il pari al 
44 con un colpo di testa Bouah 
su cross dalla sinistra di Finot- 
to. Iemmello non ci sta e dopo 
qualche decina di secondi tro- 
va la rete del vantaggio grazie 
all’assist preciso dal fondo di Si- 
tum che mette la palla sulla te- 
sta del capitano. 


RIPRESA CON TRIS. 11 Catan- 
zaro abbassa i ritmi ma quando 


decide di verticalizzare fa male 
andando a segno con Pontis- 
so (8) sul lancio di Brighenti e 
palla lavorata sul fondo da Bia- 
sci. Il 3-1 chiude, di fatto, i gio- 
chi coi giallorossi che tengono 
palla senza concedere campo. 
Un sussulto lo regala Iemmel- 
lo al 23’, su invito di Biasci, pri- 
ma di lasciare il posto a Pittarel- 
lo, immediatamente a proprio 
agio, ma sfortunato nelle con- 
clusioni. Carrarese visibile solo 
con una conclusione di Shpen- 
di (alta). Poi solo applausi per 
il Catanzaro. 

LIOPRESS 


MANTOVA 1 
SALERNITANA 0 


MANTOVA (4-2-3-1): Festa б; Ra- 
daelli 6 (33' st Maggioni sv) Brigna- 
ni 6 Bani 6,5 Redolfi 6 (1' st Solini 6); 
Burrai 6,5 Trimboli 6; Galuppini 6,5 
(2 st Bragantini 6) Агати 6 (21 st 
Wieser 6) Ruocco 7; Mensah 6,5 (33' 
st Mancuso sv). A disp.: Sonzogni, 
Debenedetti, Fiori, Artioli, Muroni, 
Cella. All.: Possanzini 6,5 
SALERNITANA (4-3-3): Sepe 6; 
Gentile 5 (12’ st Stojanovic 6) Bronn 
6 Velthuis 5 Njoh 6; Tello 5,5 (12’ st 
Braaf 6) Amatucci 6 Tongya 5,5 (41! 
st Wlodarczyk sv); Valencia 5 (12° st 
Torregrossa 6) Simy 5 (21 st Hrustic 
6) Verde 5,5. A disp.: Fiorillo, Rug- 
geri, Ferrari, Di Vico, Sfait, Jaroszyn- 
ski. All.: Martusciello 6 

ARBITRO: Abisso di Palermo 6,5 
Guardalinee: Vigile e Belsanti 

Var: Maggioni. Avar: Longo 
MARCATORE: Т st Galuppini 
AMMONITI: Velthuis (S), Torregros- 
sa(S) 

NOTE: Angoli 1a O 
per il Mantova. Rec.: 
3’ pt, 5' st. 


di Alessan- 
dro Battini 
MANTOVA 


1 Man- 


va ba- 

sta un 
gol di Galuppini 
nella ripresa per 
avere la meglio 
sulla Salernitana 
e tornare alla vit- 
toria. La squadra di Possanzini 
scavalca in classifica proprio i 
granata e si posiziona a ridos- 
so della vetta, confermandosi 
tra le formazioni piü in forma 
di questo inizio di stagione. Di 
contro, i calabresi hanno com- 
piuto un netto passo indietro 
rispetto alla prova di carattere 
contro la Sampdoria nel turno 
infrasettimanale, sia dal punto 
di vista fisico sia dell'intensità 
di gioco. Ma la squadra avrà 
bisogno di tempo, dopo la ri- 
voluzione del ds Petrachi sul 
mercato. 


LAGARA. La prima emozione 
al 13’. Velthius salta a vuoto 
e lascia campo libero a Men- 
sah, che si presenta a tu per tu 
con Sepe, ma si fa ipnotizzare 
dal portiere in uscita. La prima 
mezzora vive degli strappi dei 
mantovani, che, dopo un lun- 
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рагійа 
LAPRESSE 


Mantova 
aggressivo 
e in serata 
I granata 
vanno 
sotto e non 
riescono 
arimontare 


a 


» 


Ра 


Salernitana 
- solo alla fine, 
Possanzini va- 


La rete a inizio di ripresa firmata 
da Galuppini fatale a Martusciello 
che cambia ma non trova il pari 


go possesso palla, provano a 
verticalizzare per le punte. La 
Salernitana resta a guardare, 
troppo lenta in fase di non pos- 
sesso e a corto di idee in avan- 
ti. Mensah pericoloso, ma la 
squadra di Possanzini non ri- 
esce a passare. 


RIPRESA. La gara si stappa su- 
bito nella ripresa. Dopo appena 
15 secondi, Ruocco salta Genti- 
le sulla sinistra e mette in mez- 
zo un pallone invitante, che 
Galuppini batte di prima in- 
tenzione sotto la traversa. Е il 
gol che vale ľ1 a 0 ed il primo 


AL BENITO STIRPE | LE DUE SQUADRE IN CAMPO PENSANO SOPRATTUTTO A CHIUDERE GLI SPAZI 


Frosinone-Juve Stabia, pareggio con poche emozioni 


FROSINONE 0 
JUVESTABIA 0 


FROSINONE (4-3-2-1): Cerofolini 6,5; 
Oyono А. 6, Monterisi 6, Biraschi 6 (45' 
st Machin sv), Marchizza 6,5; Cichel- 
la 5, Gelli 6,5, Darboe 6,5; Ambrosino 
6 (33'st Begic 6), Distefano 5,5 (15' st 
Partipilo 6); Pecorino 5,5 (15° st Tsa- 
djout 6). A disp.: Sorrentino, Vural, 
Garritano, Kvernadze, Bettella, Oyono 
J., Kalaj, Bracaglia. All.: Vivarini 6 
JUVE STABIA (3-4-2-1): Thiam 6,5; 
Folino 5, Ruggero 6, Bellich 6 (22' st 
Maistro 6); Andreoni 6,5, Leone 6,5, 
Buglio 6, Floriani Mussolini 6,5 (22' st 
Rocchetti 6); Mosti 6 (22' st Adorante 
6), Piscopo 6,5 (40' st Baldi sv); Can- 
dellone 5,5 (50' st Meli sv). A disp.: 
Matosevic, Di Marco, Zuccon, Gerbo, 
Fortini, Artistico, Piovanello. All.: Pa- 
gliuca 6 


ARBITRO: Bonacina di Bergamo 5,5 
Guardalinee: Votta e Bitonti 

Quarto uomo: Allegretta 

Var: Volpi 

Avar: Pezzuto 

ESPULSI: 8' st Cichella (Р) per gioco 
violento e 37" st Folino (J) per doppia 
ammonizione 

AMMONITI: 10° st Folino (J), 4' st Rug- 
gero (J), 27 st Darboe (Р), 41’ st Mar- 
chizza (Р), 44' st Baldi (J), 47’ st Machin 
(F) 

NOTE: spettatori 10.755 di cui ospiti 
1023. Incasso 108.148,53. Calci d'an- 
golo 4-2 per il Frosinone. Recupero 2' 
pte7'st 


di Daniele Ciardi 


FROSINONE - Terza gara allo 
"Stirpe" e terzo pareggio per il 
Frosinone. Dopo Sampdoria e 
Modena questa volta la forma- 


Cristian Andreoni della Juve Stabia tenta il colpo di testa LAPRESSE 


zione di Vivarini trova il pari 
con la Juve Stabia. l'incontro si 
è chiuso sullo 0-0 nonostante le 
due squadre hanno provato in 
tutti i modi a superarsi. Per que- 
sta sfida il tecnico dei canarini 
torna alla difesa a quattro, ma 
poi propone un centrocampo a 


l giallazzurri 
rimangono in dieci 
adinizio ripresa: 
rosso a Cicchella 


tre e due trequartisti alle spalle 
di Pecorino, all’esordio assolu- 
to dal primo minuto. Di contro 
Pagliuca conferma il suo modu- 
lo classico. Finizio gara vive sul 
più assoluto equilibrio con le due 
squadre che si annullano a vicen- 
da. Punica vera occasione della 
prima frazione di gioco la crea- 
no i padroni di casa nel recupe- 
ro. Break di Marchizza a centro- 
campo che scambia con Darboe 
si invola verso l'area avversaria e 
dopo un dribbling all’altezza dei 
sedici теці calcia un sinistro che 
termina alto di un soffio. 


SECONDO TEMPO. La ripresa 
si apre con la Juve Stabia pe- 
ricolosa al 7°. Cross di Andre- 
oni per Floriani Mussolini che 
di testa sul secondo palo man- 
da alto. Dopo un minuto il Fro- 


in carriera in serie B per l’attac- 
cante biancorosso. Il Mantova 
si libera mentalmente ed inizia 
a giocare con disinvoltura. Al 
10’, al termine di un’azione co- 
rale, Mensah sfiora il raddop- 
pio con un tiro dal limite che 
esce di poco. Martusciello cor- 
re ai ripari e prova a scuotere 
i suoi con i cambi, ma la rea- 
zione tarda ad arrivare. Solo 
nei minuti finali la Salernita- 
na riesce a mettere pressione 
ai padroni di casa, che calano 
di intensità, ma il cuore non ba- 
sta per raddrizzare il risultato. 

A.S.AG. 


sinone resta in dieci per un fal- 
lo di Cichella a centrocampo su 
Floriani Mussolini che il signor 
Bonacina considera da "rosso". 
Nonostante l’uomo in meno i 
padroni di casa ci provano e al 
19" una punizione di Ambrosi- 
no dai venticinque metri impe- 
gna Thiam in una grande para- 
ta. Un minuto più tardi è, però, 
la Juve Stabia a chiamare Cero- 
folini agli straordinari su un col- 
po di testa ravvicinato di Buglio 
da punizione di Mosti. Al 35" il 
neo entrato Tsadjout sfiora il gol 
con una bella girata in area. Due 
minuti più tardi anche i campa- 
ni restano in dieci per il secondo 
cartellino giallo a Folino. Nel fi- 
nale il Frosinone ci prova, mala 
Juve Stabia si difende con ordi- 
ne fino al triplice fischio. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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GIRONE В - Baldini inchiodato а! 95" 


Indomita Torres 


Pescara ripreso 


PESCARA 
TORRES 


2 
2 


PESCARA (4-3-3): Plizzari 7; Sta- 
ver 5,5 Brosco 6 Pellacani 6 Criale- 
se 6; Dagasso 6,5 Squizzato 5,5 (13' 
st Lonardi 6) Tunjov 5,5 (49’ st De 
Marco sv); Bentivegna 6,5 (19' st 
Ferraris 7) Vergani 6,5 Cangiano 7. 
A disp.: Saio, Profeta, Giannini, 
Meazzi, Valzania, Tonin, Moruzzi, 
Saccomanni, Mulè, Arena. All.: Bal- 
dini 6,5 

TORRES (3-4-2-1): Zaccagno 6; 
Fabriani 6 Antonelli 5,5 Dametto 6; 
Zambataro 6,5 Brentan 6 Mastinu 
6 (10' st Masala 7) Guiebre 7 (28' st 
Liviero 5,5); Varela 6,5 (40' st Go- 
glino sv) Scotto 7 (27' st Zecca 6); 
Fishnaller 6 (10' st Casini 5,5). A 
disp.: Petriccione, Petricciuolo, 
Coccolo, Mercadante. All.: Greco 
6,5 

ARBITRO: Vogliacco di Bari 5,5 
Guardalinee: Abbinante-Capriuolo 
Quarto uomo: Decimo 
MARCATORI: 32' pt Scotto (T), 33' 
st Ferraris (P), 44’ st Cangiano (Р), 
50' st Masala (T) 

AMMONITI: Antonelli (T), Liviero 
(T), Masala (T), Staver (P) 

NOTE: al 20' st gol annullato al Pe- 
scara, anzi autogol in quanto Anto- 
nelli avrebbe beffato di testa il 
proprio portiere ma solo a causa 
della spinta di un avversario, cioà 
Brosco. Spettatori 4.402 (ospiti 39) 
perunincasso totale di 36.380 euro 
(abbonati 1.263 per un rateo di 
6.788 euro). Angoli: 8-4 per il Pe- 
scara. Rec.: 3’ pt, 6’ st. 


di Giancarlo Febbo 
PESCARA 


areggio pirotecni- 
co con davvero “tan- 
ta roba” nell’ultimo 
quarto d’ora, quando 
il Pescara sembra ribalta mo- 
mentaneamente lo svantaggio 
iniziale, ma poi non porta a 
dama la vittoria. Ritmi forsen- 
nati sin dall’inizio, nonostante 


GIRONE А 2? GIORNATA 


CLASSIFICA 


SQUADRE 


e 


Padova 


Pro Vercelli 


Renate 


L.R. Vicenza 


Alcione 


Lecco 


Atalanta U23 


Triestina 


Caldiero 


Lumezzane 


Giana Erminio 


Pro Patria 


FeralpiSalò 


V. V. Verona 


Trento 


Novara 


AlbinoLeffe 


6 
6 
6 
4 
4 
4 
3 
3 
Clodiense 3 
3 
3 
2 
] 
] 
] 
1 
1 
0 
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Pergolettese 0 2 


2 


Marcatori - 4 геїї: Comi(2ProVercelli) (Pro Vercelli); 2 reti: Vavassori, Vlahovic (Atalanta U23); 
Cazzadori(Caldiero); | rete: Baroni, Zanini (AlbinoLeffe); Bagatti, Invernizzi (Alcione); Furini (Caldiero); Biondi 
(Clodiense); Ferri, Piazza, Stuckler (Giana Erminio); Carraro, Morra, Zamparo (L.R. Vicenza); Marrone (Lecco); 
Pannitteri (Lumezzane); Bianchi, Bortolussi, Crisetig, Liguori, Russini (Padova); Pitou (Pro Patria); Bunino (Pro 
Vercelli); DiNolfo, Egharevba (Renate); Petrovic (Trento); Attys (1 rig.), Correia, Vertainen (Triestina). 


Scotto esulta per il vantaggio della Torres LPS 


Botta e risposta tra Scotto 
e Ferraris. Cangiano all’89’ ma 
nel recupero Masala fissa il pari 


le temperature alte. Il Pescara 
prova subito ad aggredire alto 
gli ospiti che però hanno una 
struttura tale da riuscire ad as- 
sorbire le avances dei padro- 
ni di casa senza scomporsi più 
di tanto. Anzi, vanno vicinissi- 
mi al vantaggio al 13’ quando 
ci vuole un super Plizzari per 
opporsi alle conclusioni in se- 
quenza di Guiebre e Scotto. La 
gara comunque è davvero go- 
dibile, si possono immagina- 
re evoluzioni da un momen- 
to all’altro. E infatti... evolve 
poco dopo la mezz’ora con i 


sardi in vantaggio grazie ad un 
contropiede da manuale, con 
tre tocchi in verticale e Scotto 
che da solo in area può depo- 
sitare a porta vuota: chapeau. 
Il Pescara reagisce ad inizio ri- 
presa, alzando il pressing. La 
storia della gara si riapre al 33’ 
st grazie al neo entrato Ferra- 
ris che di testa trafigge Zacca- 
gno approfittando di una sua 
stessa respinta su tiro di Ver- 
gani. La partita si fa ancora 
più avvincente perché al pe- 
nultimo minuto Plizzari deve 
fare gli straordinari su Zecca, 
poi sul ribaltamento di fronte 
Cangiano, sfruttando l'imbec- 


A BUSTO ARSIZIO 


Il Milan Futuro 
non va oltre 
il pari col Carpi 


MILAN FUTURO 
CARPI 


1 
1 


MILAN FUTURO (4-2-3-1): Nava 
6; Jimenez 5,5 Minotti 6 Bartesa- 
ghi 6 (29' st Coubis sv) Bozzolan 
5,5; Zeroli 6 Sandri 5,5 (38" st 
Longo sv); Cuenca 6 Hodzic 5 (1' 
st Vos 6) Traoré 5,5 (1' st Fall 5,5); 
Camarda 7 (44' st Malaspina sv). 
A disp.: Mastrantonio, Colzani, 
Alesi, Liberali, Dutu, D'Alessio, 
Magni, Sia, Gala, Turco. All.: Bone- 
ra6 

CARPI (4-3-1-2): Sorzi 6; Tcheu- 
na 5,5 Zagnoni 7 Panelli 5,5 Calan- 
ca 6,5; Forapani 6 Mandelli 6,5 
Contiliano 5,5; Cortesi 6 (1' st Fi- 
goli 6); Saporetti 5,5 (14' st Stan- 
zani 6) Gerbi 5 (14' st Sall 6). A 
disp.: Pezzolato, Lorenzi, Rossini, 
Verza, Zaboletti, Mazzali, Cecotti, 
Amayah, Nardi, Sereni. All.: Serpi- 
ni 6 

ARBITRO: Di Mario di Ciampino 6. 
Guardalinee: Gennuso e Minuto- 


1. 
Quarto uomo: Gandino. 
MARCATORI: 16' pt Zagnoni (C), 
23' st Camarda (M, rig.). 
AMMONITI: Forapani (C), Gerbi 
(С), Bartesaghi (М), Figoli (С), Ji- 
menez (М). 

NOTE: spettatori 1.295. Angoli: 
6-4. Recupero, pt 4", st 5'. 


BUSTO ARSIZIO (a.s.ag.) - Ri- 
mandato l'appuntamento del 
Milan Futuro con la prima vittoria 
in campionato. Tra una пеорго- 
mossa in C è una squadra che ha 
un progetto di Under 23 appena 
decollato, finisce pari. Il Carpi, che 
ottiene il secondo pareggio con- 
secutivo, passa in vantaggio a 
Busto Arsizio - il terreno di casa 
rossonero, a pochi chilometri da 
Milanello - e viene raggiunto da un 
rigore di Camarda a metà secondo 
tempo. II quarto d'ora iniziale, in- 
digesto al Milan, porta al gol di 
Zagnoni cheda palla inattiva sbloc- 
cail risultato. Camarda guadagna 
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SERIE D | IERI 58 GARE DI COPPA ITALIA 


Samb e Roma City 

avanti con Acireale 

Nocerina e Reggina 
Alt; 


di Antonio Galluccio 


Іегі altre cinquantotto gare vali- 
de per il primo turno della Cop- 
pa Italia di Serie D con le vincen- 
ti che approdano ai ai trentadue- 
simi in programma mercoledì 6 
novembre. Fra le qualificate la 
Sambenedettese di Ottavio Pal- 
ladini, il Roma City di Agenore 
Maurizi, la Gelbison di Giusep- 
pe Galderisi, la Nocerina di Raf- 
faele Novelli, la Reggina di Rosa- 
rio Pergolizzi, l'Acireale di Massi- 
mo Epifani e il Siracusa di Mar- 
co Turati. 


RISULTATI. Albenga-Imperia 
0-2; Gozzano-Oltrepo 0-1; Pro 
Palazzolo-Ciliverghe 2-1; Cit- 
tà di Varese-Varesina 2-0; Ca- 
ravaggio-Brusaporto 0-2; Villa 
Valle-ChievoVerona 1-0; Me- 
stre-Chions 2-0; Campodar- 
sego-Calvi Noale 2-1; Citta- 
della Vis Modena-Corticella 
2-0; Forsempronese-Imole- 
se 2-1; Roma City-Cynthial- 
balonga 3-1; Trastevere-Atle- 
tico Lodigiani 1-3; Prato-Se- 
ravezza 0-1; Follonica Ga- 
vorrano-Sasso Marconi 2-1; 
Ghiviborgo-Tau Altopascio 
6-5 dcr, 2-2; San Donato Ta- 
varnelle-Pistoiese 2-0; Mon- 
tevarchi-Figline 0-3; Civita- 
novese-Chieti 2-0; Sambene- 
dettese-Atletico Ascoli 6-5 dcr, 
1-1; EAquila-Notaresco 1-0; 
Termoli-Teramo 5-4 dcr, 1-1; 
Ischia-Real Acerrana 2-1; Pa- 
ternó-Nuova Igea Virtus 1-0; 
Chisola-Borgaro 2-1; Ligor- 
na-Saluzzo 7-8 dcr, 0-0; Va- 
do-Sanremese 3-0; Arconate- 
se-Club Milano 0-3; SantAn- 
gelo-Casatese 2-1; Este-Adrie- 
se 1-2; Lentigione-Crema 2-1; 


Ri tmi forsenna ti cata di Vergani, con un tiro a Trestina-Fulgens Foligno 1-0; 
giro sembra ribaltarla. Ma... é il rigore (intervento di Panelli)elo ^— Ostiamare-Ilvamaddalena 3-0; 
fin dall'inizio sbagliato non fare i conti con trasforma regalando a Boneraun | Cassino-Avezzano 2-0; Palme- 
la volontà della Torres di riag- finaledirincorsa.Jimenezavvicina || se-Gelbison 1-2; Sarnese-Pa- 
nonostante guantarla: infatti ciriesce соп  ilvantaggio poi Navadeviasulpalo | ganese 1-2; Nocerina-Costa 
: Masala nel recupero. una conclusione di Stanzanienel | D'Amalfi 3-1; Akragas-Licata 
il caldo soffocante GIEFFEPRESS recupero è Cuencaasfiorareil2-l. 4-0; Montecchio Maggio- 
SERIE C 
( GIRONE В 2° GIORNATA GIRONE C 2° GIORNATA 
( 
È. CLASSIFICA йена  элтлпркосвлмма | CLASSIFICA | 
Alcione-V. V. Verona 0-0 ) SQUADRE Pti G У N P GF GS | Lucchese-Gubbio 0-1 ) SQUADRE Pti G V М P GF GS | Casertana-JuventusNextGen2-3 
Giana Erminio-Pro Patria 1-1 | Entella 622003 1 | Perugia-Spal 3-0 ) Рісето 6 2 2 0 0 7 1 ( Cerignola-Messina 2-0 
Renate-FeralpiSalà 1-0 ( Gubbio 6 2 2 0 0 2 0 € Pontedera-Ternana 1-2 ( Cerignola 6 2 2 0 0 6 3 Taranto-Latina H 
Clodiense-Triestina = 1-0 ( Perugia 4 2 1 1 0 6 3 ) Campobasso-legnago 2-0 ( Potenza 4 2 1 1 0 4 2 ( Monopoli-Sorrento 0-1 
Caldiero-Padova 0-2 ) Torres 4 2 1 1 0 5 2 ) Rimini-Entella 1-2 > Sorrento 4 2 10 il ) Potenza-Turris 2-0 
Lumezzane-Pro Vercelli | 0-2 | Pescara 4 2 1 1 0 4 3) SestriLevante-Pineto 0-0 / Crotone 3 1 1 0 0 2 0 , Trapani-Picerno 0-3 
Novara-Atalanta U23 0-3 ( Arezzo 3 1 10 0 1 0 È MilanFuturo-Carpi _H € Benevento 3 1 1 0 0 2 1 ¢ Cavese-Crotone (oggiore2040 
Pergolettese-L.R.Vicenza 0-16 Campobasso 3 2 10 1 2 1 ) Pescara-Tores 2-2 | Giugliano з її 100 10 ( Altamura-Foggia (oggi ore 20.45 
Trento-Lecco м ) Pontedera 3 2 1 0 1 4 4 | Ascoli-Pianese (oggiore2045) ) Monopoli 3 2 1 0 1 2 1% Avellino-Giugliano (oggi ore 20.45: 
Arzignano-AlbinoLeffe (oggiore2045) È Ternana 3 2 1 0 1 3 3) VisPesaro-Arezzo (oggiore2045) | JuyentusNextGen3 2 1 0 1 6 6 ) Catania-Benevento (oggi ore 2115 
[PROSSIMO TURNO (3) EACT 2 2 0 2 0 3 3 ) EE Latina 22 0 2 0 2 2 ) ЕТИ ЕРШШ 
Sabato 7 settembre Pineto 2202000 pos m ne Foggia 1101022¢ pera 
ia-Feralpi Я UDbIO- Ternana ore 20. " Juventus Next Gen-Catania(ore 18.30: 
ME ION ENTER ( Pianese 1101033 ) Pineto-Arezzo | (ore2045) Catania 1101000 ) Picerno-Casertana a 
MalontaU23-Tento ез} ) Ascoli 1 1 0 1 0 2 2 ) Rimii-Pescaa  (ore2045) ) Casertana 1 2 0 1 1 3 4) CrotoneTapani  (ore2045 
Lecco-Lumezzane (ore18.30) ) Rimini 1 2 0 1 1 3 4 ) Domenica 8 settembre Taranto 1 2 0 1 1 1 2 | Messina-Taranto (ore 20.45; 
Pergolettese-Clodiense (оге 18.30) ( Milan Futuro 12. 0 1 1 1 2 { Pinese-Campobasso (orel6.15) / Messina 12 0 1 1 2 4 ¢ TurisLatina (ore 20.45 
V.V. Verona-Novara (ore18.30) (^ Lucchese 12 0 110 1 Carpi-Perugia (ore 18.30) Trapani 120 1712 5 ( Domenica 8 settembre 
AE E (ore 20.45) ( SestriLevante 1 2 0 110 1 Legnago-Vis Pesaro (ore 18.30) es 0100112 ( Sorrento-Altamura (ore 18.30 
Domenica 8 settembre V VisPesaro 6100 10 3 Ç Райана Зі Levante (ore 18.30) amara 0100102^' Avellino-Cerignola {ore 20.45 
ProVercelli-GianaErminio (ore18.30) € Spal-Lucchese (ore 18.30) С Benevento-Potenza (ore 20.45; 
Triestina-Caldiero (ore18.30) ( Legnago 0 2 0 0 2 2 5 / Tores-MilanFuturo | (ore2045) ( Avellino 0 1 0 0 1 1 4 (| Foggia-Monopoli (ore20.45 
Arzignano-Padova (ore20.45) {$ Spal”! -2 2 0 1 1 2 5 ( Entella-Ascoli (ore21.15) © Turris 0 2 0 0 2 0 4 ( Giugliano-Cavese (0ге2045 
) Marcatori - 3 reti: Montevago (Perugia); 1 rete: lori (Arezzo); Corazza, Tirelli (Ascoli); Di Ste- Marcatori ~ 3 reti: Cuppone(Cerignola); Volpicelli ГРісето); 2 reti: Anatriello (Messina); Maiorino 
) fano, Haveri (Campobasso); Gerbi, Saporetti, Zagnoni (Carpi); Castelli, Corbari, Guiu (Entella); D'Ursi(Irig.), ) (Piceno); Caturano (Potenza); rete: Gori (Avellino); Berra, Perlingieri (Benevento); Galletta (1rig.), Gatti, Pa- 
$ Tommasini (Gubbio); Rossi, Svidercoschi (Legnago); Camarda (Milan Futuro); Polizzi, Ricci, Torrasi (Peru- glino (Casertana); Capomaggio, Gagliano, Salvemini (Cerignola); Tumminello, Vitale (Crotone); Emmausso 
{ рда); Bentivegna, Cangiano, Dagasso, Ferraris (Pescara); Falleni, Mastropietro (1 rig.), Polidori (Pianese); (Foggia); A.Romano(1rig.) (Giugliano); Amaradio, Anghele (1rig.), Da Graca, Palumbo, Papadopoulos, Stiva- 
(Ambrosini, Italeng, Perretta, Van Ransbeeck (Pontedera); Garetto, Longobardi, Ubaldi (Rimini); Arena, Rao nello (Juventus Next Gen); Di Livio (1rig.), Scravaglieri (Latina); Pace, Vazquez (Monopoli); Pagliai, Vitali (Pi- 
(Spal); Carboni, Cianci, Cicerelli (1 rig.) (Ternana); Antonelli, Fischnaller, Masala, Scotto (Torres). cerno); D'Auria, Verrengia (Potenza); Musso (Sorrento); Zigoni (Taranto); Kanoute, Lescano (Trapani). 


Agenore Maurizi del Roma City 


re-Bassano 2-1; Fc Francavil- 
la-Virtus Francavilla 1-5; En- 
na-CastrumFavara 1-0; Fanful- 
la-Piacenza 1-2; Portogrua- 
ro-Cjarlins Muzane 6-7 аст, 
2-2; Flaminia-Guidonia 4-6 dcr, 
2-2; Scafatese-Flegrea Puteola- 
na 2-0; Reggina Vibonese 2-0; 
Siracusa-Ragusa 1-0; Desenza- 
no-Vigasio 5-6 dcr, 2-2; Fasa- 
no-Matera 0-4; Derthona-No- 
varomentin 3-4 dcr, 1-1; La- 
vagnese-Fezzanese 5-4 аст, 1-1; 
Folgore Caratese-Sangiulia- 
no 7-8 dcr, 2-2; Nardò-Fidelis 
Andria 1-6; Vigor Senigal- 
lia-Ancona 7-6 dcr, 2-2; Marti- 
na-Gravina 1-0; Acireale-Città 
di Sant'Agata 2-0; Treviso-Do- 
lomiti Bellunesi 2-3 dcr, 0-0; 
Casarano-Sambiase 3-1; Ra- 
venna-Forli 6-5 dcr, 1-1. 


GIOCATESABATO. Asti-Bra 5-6 
dcr, 1-1; Poggibonsi-Sangiovan- 
nese 0-2; Livorno-Grosseto 3-0; 
Costa Orientale Sarda-Sassari 
Latte Dolce 1-0; San Marino-Ca- 
stelfidardo 2-3. 


PARTEILCAMPIONATO. Sabato 
7 e domenica 8 settembre scatta 
il campionato con 168 squadre 
in nove gironi. Ultima giornata 
domenica 4 maggio. Poi poule 
scudetto, playoff e playout. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


REGOLAMENTO 


4 PROMOZIONI. In В la prima di ogni girone e 
la vincitrice dei play off tra 28 squadre (dalla 
28 alla 10? di ogni girone e la vincitrice della 
Coppa Italia di Serie C. Se quest'ultima è già 
promossa o classificata al 29/3? posto o am- 
messa ai playout o retrocessa, subentra la fi- 
nalista di Coppa. Se anche per la finalista 
sussistono le suindicate preclusioni, in griglia 
va la 42 del girone della vincente di Coppa e le 
; altre scalano con ingresso nei play off dell'11?). 
( Та FASE PLAYOFF (GIRONE).Al primo turno 
( garaunica tra squadre dello stesso girone: 53- 
‚ 104, 64-94, 72-82, Al secondo entra la 4? clas- 
sificata con le 3 vincitrici del primo turno: la 
migliore classificata affronta in casa in gara 
unica la peggiore; le altre due si affrontano sul 
campo della migliore. In caso di parità al 90" 
passa la meglio classificata. 
га FASE (NAZIONALE).Primo turno: gare di 
andata e ritorno fra 10 squadre (teste di serie 
( le terze classificate, la vincitrice della Coppa 
( Italia ola sua sostituta ela migliore delle 6 vin- 
centi della prima fase. Per determinare la mi- 
gliore si guarda alla classifica della regular 
season: piazzamento, punti, vittorie, reti, sor- 
teggio). Secondo turno: gare di andata e ritorno 
) fra 8 squadre (teste di serie le 3 seconde e Іа 
\ migliore fra le 5 vincitrici del primo turno). Le 
teste di serie giocano in casa il ritorno e pas- 


PENARE 


~~ oo 7 7. 


( 

( 

( 

( sano in caso di parità di punti e di gol nei 180". 

) За FASE (FINAL FOUR).Partecipano le 4 vin- 

( centi della seconda fase: sorteggio libero рег 

{ le due semifinali. Gare di andata e ritorno: in 

( caso di parità di punti e di gol nei 180°, semifi- 

( nali ей eventuali rigori. Andata e ritorno anche 

у perla finale: la vincente promossa in B. 

{ 9 RETROCESSIONI. L'ultima classificata di 

( ogni girone retrocede in Serie D. Playout 192- 

( 162 e 182-172 per le altre 6 retrocessioni (ma se 

) tra le sfidanti il distacco è superiore а 8 punti 

{ la peggio classificata retrocede direttamente: 

( gare di andata (in casa di penultima e terzul- 

( tima)eritorno, in caso di parità di punti e di gol 
nei 180' retrocede la peggio classificata. 
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| I LUCANI PIEGANO UNA GIOVANE TURRIS 


Potenza, sempre Caturano 
Colpo del Picerno a Trapani 


TURRIS 0 


Cucchietti 7; 
Novella 6 Sciacca 6 Verrengia 6 Bur- 
gio 6; Castorani 6,5 (38' st Ghisolfi 
sv) Felippe 6,5 Erradi 7 (25' st Firen- 
ze 6); Rossetti 6 (11 st Rosafio 6) 
Caturano 7 D'Auria 75 (38' st Schim- 
menti sv). Galiano, Galletta, 
Ferro, Rillo, Riggio, Selleri, Mazzocchi, 
Vilardi. De Giorgio 6,5. 
Marcone 6; De- 
siato 5,5 Ricci 5,5 Nicolao 6; Porro 
6,5 Pugliese 5,5 Scaccabarozzi 6 
Nocerino 6,5; Frasca 5,5 (25! st Mi- 
randa 6 51' st Casacchia sv) Gianno- 
ne 6; Solmonte 5,5. luliano, 
Suppa, Giglio, Pisacane, Cavallaro, 
Teratone, Imparato, Centro. 
Conte 6. 
Poli di Verona 6,5. 
Zezza-Cardinali. 
Tropiano. 
30' pt Caturano, 21’ st 
D'Auria. 
Verrengia (Р), Ricci (Т), 
Pugliese (T). 
spettatori 3.572, incasso di 
37mila €. Ang.: 4-4. Rec.:, 3' pt, 4’ st. 


di Alfonso Pecoraro 


POTENZA - (Ips) La premiata 
ditta Caturano-D’Auria regala 
al Potenza la vittoria casalin- 
ga che mancava dal 18 marzo 
scorso. Il centravanti - contro 
una Turris piena zeppa di gio- 


Il Potenza esulta a fine gara Ps 


vani - la sblocca al 30’ pt, con 
un lampo che risveglia il Poten- 
za, dopo un avvio in naftalina. 
Tassist di D'Auria, migliore in 
campo, e al bacio per Caturano 
al 76? centro in C (primo nel- 
la classifica dei migliori mar- 
catori della categoria). È Er- 
radi, invece, a ispirare il rad- 
doppio dei lucani, proprio con 
D'Auria, che sigla il classico gol 
dell'ex. Nella ripresa la gara re- 
gala poco, se non gli errori di 
Felippe e Rosafio che poteva- 
no valere il 3-0. 


CheSconto! 


PICERNO 3 


Seculin 4,5; Ciot- 
ti 6,5 (25' st Zuppel 5,5) Sabatino 5 
Gelli 4,5 Martina 5 (T st Celiento 5); 
Karic 5,5 Carraro 5,5 (42' st Marino 
sv) Mastrantonio 5 (T st Spini 5); Ka- 
noute 5,5 Lescano 5,5 Fall 5 (T st Bi- 
fulco 5). Ujkaj, Salamone, 
Udoh, Sciortino, Carriero, Valietti, La 
Commare. Torrisi 5. 
Summa 6,5; 
Pagliai 6,5 Gilli 6,5 Allegretto 6,5 Guer- 
ra 6 (8' st Nicoletti 6,5); De Ciancio 
6,5 Pitarresi 6 (42' st Franco sv); Vi- 
tali 6 (8' st Energe 6.5) Maiorino 7,5 
(22' st Santarcangelo 6) Esposito 7 
(8'st Volpicelli 7); Petito 6,5. 
Merelli, Seck, Santi, Cecere, Papini, 
Cardoni. All.: Tomei 7. 
Aloise di Voghera 6. 
Pelosi e Cozzuto. 
lacobellis. 27° 
pt e 4" st Maiorino, 19" st Volpicelli. 
Gilli (P), Allegretto (P), 
Guerra (7) spettatori 5.000 
circa, angoli 8-2 per il Trapani, Rec.: 
2’ pt, 5' st 


TRAPANI (1.1./Lps) - Brutto 
esordio casalingo della matrico- 
la Trapani che subisce una dura 
lezione dal Picerno che si confer- 
ma ammazza-grandi e coman- 
da ora la classifica a punteggio 
pieno. Bella prova di Maiorino 
che firma anche una doppiet- 
ta tra primo e secondo tempo. 


CALDIERO-PADOVA | 0-2 
Giacomel 6; 

Mazzolo 5,5 Molnar 5 (15' st Baldani 
6) Gecchele 6 Pelamatti 5,5 (34' st 
Lanzi sv); Gattoni 6 Filiciotto 5 Gobet- 
ti5,5; Zerbato 5 (15' st Fasan 6); Florio 
5 (1' st Quaggio 6,5) Cazzadori 5 (1' st 
Furini 5,5). Киді, Aldegheri, 
Personi, Amoh, Riahi, Mondini, Cisse. 

Soave 5,5 

Fortin 6; Perrotta 

6,5 Delli Carri 6,5 Faedo 6; Kirwan 6,5 
(31' st Capelli sv) Crisetig 6 (31' st 
Bianchi sv) Varas 6,5 Favale 6 (31' st 
Villa sv); Liguori 6,5 (25' st Bortolussi 
7) Russini 7 (15' st Fusi 6); Spagnoli 
6,5. Voltan, Carniello, Belli, 
Crescenzi, Valente, Granata, Broh, 
Targa, Tumiatti, Beccaro. All.: Andre- 


oletti 7 
Colaninno di Nola 6,5. 
Bartoluccio e Celestino. 
Terribile. 
10' pt Russini, 51' st 
Bortolussi. 


Mazzolo (C), Pelamatti 
(С), Baldani (С), Crisetig (Р), Quaggio 
(C), Giacomel (С), Lanzi (С). 
spettatori 1.200 circa. Ang.: 7-3 
per il Padova. Rec.: pt 2', st 6". 


LUMEZZANE.P.VERCELLI 0-2 
Filigheddu5,5; 
Moscati 5 (24' st Tenkorang 6) Poglia- 
no 6Dalmazzi 6 Pagliari 5,5 (24 st Piga 
6); Scanzi 5 (1' st Regazzetti 5,5) Tau- 
gourdeau 6 Malotti 6; Pannitteri 5 (24 
st ‘Corti 5,5) Monachello 6,5 lori 5,5 
(36’ st Ferro sv). A disposizione: Otto- 
lini, Carnelos, Deratti, Pisano, Lipari, 
D'Agostino, Terranova, Tremolada, 
Ferretti. All.: Franzini 5. 
Rizzo 6,5; 
De Marino 6,5 Marchetti 7 Carosso 6 
(13' st lezzi 6); Pino 6 (13' st Vigiani 6) 
lotti 7 Louati 6,5 Clemente 6 (37 st 
Biagetti sv); Rutigliano 6 (37 st Sche- 
netti зм) Bunino 6; Comi 7,5 (25' st 


2° GIORNATA 


Dell'Aquila 6). A disposizione: Passa- 
dor, Lancellotti, Gheza, Cugnata, Sbra- 
ga, Contaldo, Casazza, Coppola, Sow, 


Serpe. All.: Cannavaro 7. 
Toro di Catania 6. 
Chillemi e Gigliotti. 
Lovison. 
37" pt Comi (PV), 23’ st 
Comi (PV). 


Taugourdeau (L), Biaget- 
ti (PV), Dell'Aquila (PV) 
Angoli: 5-5. Rec.: pt], st 5" 


NOVARA-ATALANTA U23 0-3 
Minelli 5; Ghirin- 
ghelli 5,5 Lancini 5 Bertoncini 5; Cal- 
cagni 6 Ranieri 4,5 (T st Donadio 6) Di 
Munno 5,5 (3T st Basso 5,5) Agye- 
mang 6 (26' st Migliardi 6); Manseri 
5,5 (31’st Gerardini 6) Morosini 5; 
Ongaro 5 (16’st Ganz 5). A disposizio- 
ne: Negri, Desjardins, Cancola, Riccar- 
di, Brkic, Khailoti, Cannavaro, Koblar, 
Camolese. All.: Gattuso 4,5 


Dajcar 6,5; Bergonzi 7 Tornaghi 6 Ber- 
nasconi 6; Ghislandi 6,5 (10' st Del 
Lungo 6) Gyabuaa 6 (10' st Muhame- 
ti6,5) Panada 6,5 Navarro 7; Manzoni 
6(35' st De Nipoti sv) Vavassori 7 ПО" 
st Cassa 6); Vlahovic 7,5 (42’ st Alessio 
sv). A disposizione: Zanchi, Bertini, 
Kraja, Comi, Obric, Fiogbe Candas, 
Sodero, Idele. All.: Modesto 7. 
Mazzoni di Prato 6. 
Morea e Rignanese. 
Tassano. 
33' pt Vavassori (A), 14" 
st Vlahovic (A), 30' st Vlahovic (A) 
Gyabuaa (А), Bertoncini 
(N) 
Angoli: 6-2. Rec. pt 2^ st 3’. 


PERGOLETTESE-VICENZAO- 1 

Cordaro 6; 
Tonoli 7 Arini 6 Stante 6; Albertini 6,5 
Jaouhari 5,5 (19' st Mondele 6) Scar- 
sella 5,5 Careccia 6 (40' st Basili sv) 


ЕЕ 


Olivieri 5,5 (28'st Parker 6); Рій 5,5 
Anelli 6 (40° st Capoferri sv). 
Dordoni, Raimondi, Bignami, Cerasa- 
ni, Schiavini, Lecchi, Sartori, Abubakar, 
Bouabre. All.: Mussa 6. 
Confente 7; 
Cuomo 6 Levebre 6,5 Sandon 6; De Col 
5,9 Rossi 6 Carraro 7 (32’ st Zonta 6) 
Costa6,5; Della Morte 5,5 (29' st Greco 
6) Zamparo 5,5 (29' st Rauti 6); Morra 
6 (44' st Capone sv). Masso- 
lo, Gallo, Della Latta, Laezza, Mogen- 
tale, Talarico, Fantoni. All.: Vecchi 6,5. 
Silvestri di Roma 5,5. 
Pinna e Palla 
Guitaldi 
24' pt Carraro (V), 
Stente (P), Costa (V) 
Angoli 4-4. Rec: pt 5', st 6". 


TRENTO-LECCO 1-1 
Tommasi 6; Frosi- 
nini 6 Trainotti 6 Cappelletti 6 (35' st 
Fini sv) Bernardi 5,5 (1' st Vitturini 6); 
Aucelli 6 (27' st Vallarelli sv) Rada 6,5 
Giannotti 6,5; Peralta 6,5 (27' st Di- 
santo sv) Petrovic 7 Anastasia 5,5 (15' 
st Ghillani6). Barison, Barloc- 
co, Kassama, Puzic, Ruffato, Santer, 
Uez, Vallarelli. All.: Tabbiani 6. 
Furlan 6; Lepore 6 
(47 st Louakima sv) Battistini 6 Mar- 
rone 7 Beghetto 6; Frigerio 6,5 Galli 6 
(33’ st Gunduz sv) lari 6,5; Di Gesù 5,5 
(15' st Dore 6); Sipos 6,5 (33' st Rocco 
sv) Galeandro 6 (15' st Tordini 6). 
Ceola, Constant, Dalmasso, 
Kritta, Louakima, Oliva, Stanga. 
Baldini 6,5. 
Nigro di Prato 6. 
Andreano e Cantatore. 
Menozzi. 
14’ pt Marrone (L), 48" 
st Petrovic (T). 
Trainotti (T), Di Gesù (1), 
Galli (1). 
NOTE rec, pt 3’ st 10° Angoli: 7-4 per il 
Trento. 


34 МОТО |GP ARAGON 


Ad Aragon un pericoloso 
incidente a 6 giri dalla fine 


costa il podio a Pecco 


E 


Bagnalc 
paura - 
erabbi 


Il contatto con Alex Marquez 
rovina la rimonta al pilota italiano 
«Ha dato gas per spingermi fuori 
è inaccettabile e preoccupante» 


der 
di Gianmaria Rosati sizione, approfittando in curva Ё 
12 del piccolo errore commes- 
abbia, delusione едип so dallo spagnolo nella frenata 
pizzico di incredulità. ^ precedente. Spagnolo che però 
Pecco Bagnaia è perva- cerca di resistere dall'interno al pa ‚ d 


so da un ampio mix di 
emozioni nel post gara di Ara- 
gon, e difficilmente potrebbe es- 
sere altrimenti. Del resto dopo 
aver dovuto incassare pressoché 
in silenzio i problemi di gomma 


sorpasso dell'italiano, già avanti 
peró di mezza moto, con conse- 
guente “aggancio” delle due Du- 
cati e caduta per entrambi, con 
Bagnaia scavalcato pericolosa- 
mente dalla GP23 di Marquez 


di voce e classica compostezza 
- non ha рего lesinato in stoc- 
cate. «Se vai lungo e vedi che il 
pilota alle tue spalle ti sta pas- 


e stato li a spingermi fuori, un 
qualcosa di inaccettabile e peri- 
coloso. La dinamica é chiara sot- 
to tutti i punti di vista. E preoc- 


ni tra i due protagonisti sembra- 
no essere diametralmente oppo- 
ste. «Non ho visto Pecco, che ha 
chiuso molto la sua linea. Quan- 
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, 


^ 
с) 4 оз 


do però nessuno. Cosa che, te- 
nendo anche conto delle tre po- 
sizioni di penalità inflitte a Pec- 
co per aver ostacolato proprio 


della Sprint, Pecco si è trovato | una volta nella ghiaia. sando, perché lo vedi e non è сирапќе che certi piloti facciano do è arrivato il contatto non sa- Marquez nella Practice del Mu- 
24 ore dopo a fare i conti con vero il contrario, dare un colpo determinate azioni». pevo che fare, ho cercato solo di gello, lascia piuttosto interdet- 
un incidente pericoloso quanto BAGNAIA NETTO. Un contatto di gas e centrarlo pienamente non andare contro il muro. Se | ti. Bagnaia dal canto suo si tro- 


in parte evitabile, specialmente 
per quanto concerne Alex Mar- 
quez, l’altro pilota coinvolto. Il 
fattaccio è arrivato a sei giri dal 
termine della corsa. Bagnaia, in 
grado di rimontare dopo un'al- 


innescatosi in una frazione di 
secondo, che ha impedito a Ba- 
gnaia di cogliere un podio «che 
era già mio, dato che giravo mol- 
to più veloce di chi mi era intor- 
no, tanto da avvicinare i tempi 


non è il massimo. Io ho appro- 
fittato del suo errore per passa- 
re, ma forse ho sbagliato a non 
considerare chi fosse. Se ci sia- 
mo parlati? No, anzi lui nem- 
meno mi ha guardato in faccia, 


OPINIONI DIVERSE. Difficile 
dunque che Alex e Pecco escano 
in futuro a mangiare una pizza 
insieme, anche perché le visio- 


qualcuno poteva evitare il con- 
tatto quello era lui, che ha vi- 
sto come io fossi all’interno”. In 
tanti però tra i colleghi di Pec- 
co ed Alex hanno espresso chia- 
ramente la loro visione dei fatti 


va per il secondo anno di fila a 
preparare il GP di casa di Misa- 
no non in perfette condizioni, e 
soprattutto a -23 da Jorge Mar- 
tin. Quasi una gara domenicale, 
al termine di un fine settimana 


tra partenza complicatissima - di Martin». Sin dai secondi suc- 1 che fa capire il personaggio». L І li - «Alex ha un ро colpa» le pa- dove per Bagnaia nulla o quasi 
«la piazzola era più sporca del — cessivial contatto è ovviamen- _[analisi di Bagnaia è già abba- 0 spagno 0 rep ICa role di Fabio Quartararo, men- ё andato nel verso giusto. Pen- 
giorno precedente, avrebbero te scaturito il dibattito su colpe | stanza chiara, ma сё di più. «Il « Non l'ho visto: tre Marc Marquez ha parlato di ^ nesima occasione, cambiando 
dovuto pulirla ma forse avevano e ragioni, ma chi ha la idee chia- colpo di gas di Alex l'ho sentito a «sfortuna» —e la decisione dinon il punto di vista, per dimostrare 
altro da fare» — è arrivato nella | reè proprio Bagnaia, che restan- distintamente, e lo confermala ©@ qualcuno poteva intervenire dello Steward Panel | nuovamente quanto sia merita- 
scia del minore dei fratelli Mar- do sempre fedele al suo stile - telemetria. E rimasto con il 40 B a sembra l'ennesimo tentativo di to il numero uno sulla carena. 

quez per conquistare la terza po- mai un innalzamento del tono о 60% digas pertuttoiltempo: @Vitare, era luin restarne fuori, non accontentan- CRIPRODUZIONE RISERVATA 


i MOTOGP 10050 CLASSIFICHE az | | мотог | | Й — мотоз Jf CALENDARIO 
PILOTI tor 3| S| 4] g| 2 S| «| 5] S| 8/5 =|5e|a|</3/#/= | ORDINE D'ARRIVO (19 giri) | ORDINE D'ARRIVO (17 giri) 10/3 | & Qatar 
1 M.Marquez Spa DucatiGresini іп 4147"082 т Martin 29928 зә оо |1 |37 ов | 16 [29 | 12 | 29/29 |29 1 DIXON in35'54"402 | 1 RUEDA _ in S4 S635 24/3 ИЖ Portogallo 
2 J.Martin Spa Ducati Pramac a4"789 2 Bagnaia 276 31] в |13 | 25 [16 | 25 |37 |37 | 32| 16|37 | 1 Borie media 61,1 кт (Spa/Ktm) media 148,5 km/h 14/4 FS Usa 
3 P.Acosta Spa Ktm Tech3 а14"904 3 M.Marquez |22911 ә | з (24 29 25 22 6 |24| ла па [37 3 ee кан 218 шы m 28/4 RS Spagna 
quer onda a : 
4 B.Binder Saf Кіт Red Bull a 16459 5 ВазПапіпі 228 s * = 1 a = = 2 - x i = 4 Lopez (Spa/Boscoscuro) a9"190 | 4 Alonso(Col/Cfmoto) a4"942 12/5 Р # Francia 
5 E.BASTIANINI Ita Ducati Lenovo а18"7776 aan — iii 5 Gonzalez (Зра/Каїах) а1"098 | 5 Kelso(Aus/Ktm) ——a8’503 | _26/5 © Catalogna 
6 F.MORBIDELLI Ita Ducati Pramac a 20"549 7 Vifiales 139/5 [2 s s hse i 7 5 [6 |- 6 Chantra (Tha/Kalex) a13"060 | 6 Furusato (Gia/Honda) a13"628 2/6 f l Italia 
7 F.DIGIANNANTONIO Ita Ducati Vr46 a21"159 8 AEspargaro ПІВ vo [4 | - [12 [25 e | - | - мз 7 Ramirez (Spa/Kalex) a16'494 | 7 Mufioz(Spa/Ktm) а16"962 30/6 = Olanda 
: й Tm : 8 Ogura (Gia/Boscoscuro)a 18"672 | 8 Zurutuza (Spa/Ktm)  a17"029 7/7 8 Germania 
8 M.BEZZECCHI Ita Ducati Vr46 a24"759 9 DiGiannantonio |113 9| 6 |10| 9 |13|15|12 |18| - | 12/- | 9 - л Й = 
- 9 D.Binder(Saf/Kalex)  а19"757 | 9 Holgado(Spa/Gasgas) а17"165 4/8 РЕ Gran Bretagna 
9 A.Rins Fra Yamaha Monster а39"420 10 А.Магдџе 110413 - |1 1з 6|9 |з |n 17 i3 6 |6 m = z = 
5 ana 10 Vietti (Kalex) а21"301 | 10 Bertelle (Honda) a17"578 18/8 Austria 
10 J.Miller Aus KtmRed Bull 239"966  !! Morbidelli |83|-|-|- |в |9 | - ре |в [1 в ра ро т т u 
- E z 12 Bezzecchi | 812 os e - e a|- вв в Lu Salac (Cec/Kalex) а24"737 | 13 Nepa (Ktm) а 23"417 1/9 #= Aragona 
T A.Espargaro Spa Aprilia Racing a 40"602 13 Oliveira 6017 |5 ю— [6211 [э lets 12 Sasaki (Gia/Kalex) a25 415 20 Rossi (Кіт) а51 534 8/9 V San Marino 
12 T.Nakagami Gia Honda Lcr a41782 44 Miller BN РЕР ГЕ РРО РҮ" пс Foggia (Kalex) aGgiri | nc Farioli (Honda) a0 giri 
13 A.Fernandez Spa KtmTech3 a42"083 15 Quartararo |51 (5 о| 4|в6|-|71-|7| 5| 51|- | 2 CLASSIFICA PILOTI CLASSIFICA PILOTI ©, 
14 J.Zarco Fra Honda Ler a43"264 16 R.Fernandez |46 |-| - |7|5|6 10|4|8| 6| -|- |- 1 Garcia (Spa) 162 1 Alonso (Col) 237 
15 J.Mir Spa Repsol Honda а49"735 17 A.Fernandez | 19 | -|s/2|3/3|-/-|2/-|-|1/3 2 Ogura (Gia) 150 | 2 Veijer(Ola) 162 
16 R.Fernandez Spa Aprilia Trackhouse а 57"322 18 Nakegen — цертчзрарецар-|-рертіаце 3 e 138 3 TENS 157 ^ 
EA arco 4|1]-|-|4|-|- (3 2|-|2 oberts (Usa olgado (Spa 
ee Ita Repsol Honda BIS see 20 Rins 15 |- |з 8|1|-|1|- 7 5 Dixon (Gbr) ng 5 Muñoz (Spa) 17 
NON CLASSIFICATI fuori al... ‘21 Міг 143.4 -|sl-hil-]- EP 6 Aldeguer (Spa) 112 6 Rueda (Spa) 99 
M.Oliveira Por Aprilia Trackhouse 19 giro 24 Marini 1 Т ШЕЛ os e ШЙ ol 7 Vietti 102 12 Nepa 54 
F.Quartararo Ега Yamaha Monster 50 giro PRESS RE Gonzalez (Spa) 102 | 13 Lunetta 50 55/51 a Emilia Romagna 
M.Vifiales Spa Aprilia Racing 10° вто COSTRUTTORI |107 = E 25 8 5 3 8181212212 6 з 48 = | 9 Canet [Spa] rela 2 = отав 
Е.ВАСМАІА Ita Ducati Lenovo 17° giro 1 Ducati 426 37| 34 | 25 | 37 | 37 | 34 |37 | 37 | 37| 37|37 |37 v Ackoline zi 18 Rossi 24 29/9 Indonesia 
АМ Spa Ducati Gresini 179 gi 2 Aprilia 218|15|20|37|10 | 18 |25 |13 |18 | 19| 17|16 По oggla ]9 Carraro 16 6/10 e Giappone 
«Marquez ра zuccati resini BIO 3 Ktm 217 |29| 21 | 26 |19 |12 |15 |18 | | m | 13 16 |23 COSTRUTTORI COSTRUTTORI 20/10 fg Australia 
MEDIE 1° M.MARQUEZ, 23 giri alla media di 167,6 km/h 4 Yamaha 62 |5 10|4|811|7|117|5|5|- | 9 1 Boscoscuro 250 1 Cfmoto 237 27/10 < Thailandia 
Giro più veloce: 99 di M.MARQUEZ іп T'A8"186 (168,9 km/h) 5 Honda 32 4|4|- |5|4|2|-|3| 1| 2]2]|4 2 Kalex 247 2 Кіт 224 3/11 & Malesia 
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GP ARAGON | MOTO |35 


Team Maurer 
Trofeo Aprilia RS660 


A DISTANZA DI 1043 GIORNI MARC RITROVA IL SUCCESSO 


Marquez torna padrone 


err 


Il primo podio 
Vtt E di | di Lunetta: 
«Vttoria di valore enorme» «оек» 
А , А (g.r.) La prima volta поп 5і 
di Gianmaria Rosati Tripletta spagnola: Martin arriva secondo scorda mai, Lo sa bene 
а . uca Lunetta, che nella 
ilemaramarégom: е allunga su Bagnaia, Acosta chiude terzo — somenica di Aragonha 
dopo quella domeni- conquistato il suo primo 
ca a Misano, dove la podio іп Moto3, in quella 
MotoGP sarà curiosa- vo tanta voglia di riuscirci. Pas- | che èla sua stagione di 


mente di scena tra meno di set- 
te giorni, il digiuno di Marc Mar- 
quez e ufficialmente finito. Nel 
giorno in cui la Ferrari é torna- 
ta a trionfare nella sua Monza, 
un'altra icona del Motorsport é 
ritornata a fare lo stesso in un 
circuito altrettanto amato come 
Aragon, che gli ha fornito il per- 
fetto palcoscenico per interrom- 
pere l'astinenza dal successo. Per 
un campionissimo come Marc in- 
fatti il dolce sapore della vittoria 
rappresenta un qualcosa di cui 
è difficile fare a meno, anche se 
«dopo oltre 1000 giorni avevo di- 
menticato cosa fosse». Per Marc 
la domenica in terra di Aragona 


sare sotto la bandiera scacchi é 
stato come perdere 3 o 4 chili». 


MARTIN ALLUNGA. Come det- 
to l'unico a tentare di impensie- 
rire Marquez è stato Martin, che 


in questa nuova veste di pilota 


рій costante che esplosivo - se- 


sto 2? posto di fila, segno di gran- 


de maturità - si е ripreso la vet- 
ta del mondiale, potendo guar- 
dare con fiducia a quella Misano 
che l'anno scorso gli ha regala- 
to una doppietta. A completare 
una giornata idilliaca per i colo- 
ri spagnoli ci ha pensato Pedro 
Acosta, che come un attaccan- 
te di razza ha approfittato con 


debutto in categoria. Il 
diciottenne romano ha 
corso con grinta ed 
intelligenza, gestendo il 
drastico calo delle gomme 
causato dalla poca 
aderenza del tracciato e 
conquistando il terzo 
posto nell'ultima parte di 
gara. «Sono stanco e 
felice, questo podio è un 
risultato incredibile». Un 
risultato che Luca - che 
solo un mese fa ha dovuto 
fare i conti con la frattura 
di polso e clavicola - ha 
regalato anche al Team 
SIC58 di Paolo Simoncelli, 


è andata come sperato e ріапій- Росо importa però a Marc, che Marc opportunismo dell’incidente tra che a Lunetta ha affidato 
cato: partenza perfetta e fuga со- dopo aver tagliato il traguardo Marquez Alex Marquez e Bagnaia, conqui- il compito onorevole 
struita sin dai primi giri, гіѕроп- hadatosfogoatuttequelleemo- — (3lanni) stando il primo doppio podio tra quanto oneroso di 

dendo colpo su colpo ai tentativi zioni represse, tra balletti sfrena- festeggia Sprint e gara domenicale della riportare in pista il 

di recupero di un Jorge Martin ti ed abbracci per chi lo ha af- — sul podio sua carriera in classe regina. Fn- numero 58. Sul podio è 
nuovamente primo tra gli uma- _fiancato nel momento più diffi- П ritorno nesima gara inrimonta perEnea salito anche Tony 

ni. Sull’asfalto privo di aderenza сіе della carriera. «Nel 2019 П alla vittoria Bastianini, costretto però a cede- — Arbolino, ovviamente in 
di Aragon infatti Marquez è sem- valore di una vittoria era nullo, оро 1043 re la terza piazza in classifica ge- | Moto2. Il milanese ha così 
brato l'extraterrestre dei tempi ora è enorme perché mi regala giorni nerale a Marquez, mentre nep- colto il primo podio in 
migliori, ma difficilmente lo stra- emozioni е grinta. Sto provan- і digiuno pure la domenica ha regalato stagione, chiudendo la 
potere messo in atto in Spagna do di tutto per essere competi- | ANSA soddisfazioni ad Aprilia, sottoto- propria gara secondo alle 


si ripeterà in tale portata altrove. 


IL VALORE DI UNA VITTORIA. 


tivo, e questo porta a soddisfa- 
zioni del genere. Non pensavo 
al successo ogni giorno ma ave- 


no tra i cordoli di Aragon nono- 
stante un incoraggiante venerdì. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


LORIS CAPIROSSI 


TESTIMONIAL UFFICIALE MAURER 


spalle del vincitore Jake 
Dixon. 
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Appassionato del bricolage o professionista? Affronta ogni lavorazione e riparazione 
con Maurer, il tuo fedele compagno! Vinci la sfida con te stesso grazie alla nostra ampia 
selezione di oltre 6.000 articoli che ti renderanno un campione del bricolage. 


MAURER | 


Il migliore amico per i tuoi lavori. “=< 


g 


Inquadra il ОВ code e trova tutto ciò che ti serve nei nostri Centri Specializzati e presso le ferramenta di qualità. 


www.maurer.ferritalia.it 
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36 | SPECIALE || PRONOSTICI 


US Open, out Alcaraz e Djokovic mentre il numero uno del mondo continua la sua corsa 


Sinner batte Paul a quota 117 


Nel conteggio dei giochi totali l'esito 


AVELLINO - GIUGLIANO 


STADIO PARTENIO-LOMBARDI, AVELLINO - STASERA ORE 20.45 
I RISULTATI (AL 907) DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE SQUADRE 


25/8 Picerno-AVELLINO 4-1 
17/8 AVELLINO-Pontedera (1-1. 
9/8 Udinese-AVELLINO 4-0 
4/8 AVELLINO-Juve Stabia 
27/7 AVELLINO-Crotone | | 0-0 


23/8 GIUGLIANO-Taranto | ER] 
T/8 Casertana-GIUGLIANO (ЛАТ. 
10/8 GIUGLIANO-Campobasso (ЛАТ 
3/8 Bari-GIUGLIANO 3-1 


775 Audace C.-GIUGLIANO MET 


COMPARAZIONE QUOTE 


X 2 


UN2,5 | 0V2,5 


1.60 


3.70 


4.95 | 1.68 | 2.00 


(playa 857 


3.80 


5.20 | 1.70 | 2.00 


цоттоматіса 1.60 


3.70 


4.95 | 1.68 | 2.00 


m. 
з жам З 7 
-— Ses 


i М 


Cosimo Patierno, attaccante dell’Avellino 


Over 33,5 rende 1.78 volte la posta 


di Federico Vitaletti 
ROMA 


on la Serie A in pausa 

l’attenzione si sposta sulla 

Serie С. Nel girone С la 22 

giornata regala un match 
di cartello, Catania-Benevento. Per 
gli etnei solo uno 0-0 all’esordio 
in casa del Sorrento, il Benevento 
ha vinto in rimonta (2-1) il derby 
giocato al Vigorito contro la Cavese. 
I sanniti disputano la loro prima 
trasferta stagionale, in Coppa Italia 
di Serie C avevano prima battuto 
6-0 il Taranto e poi perso 2-1 contro 
il Potenza. Il Catania al Massimino 
ha pareggiato 1-1 al 90° contro il 
Crotone, match poi vinto ai rigori. 
Domenico Toscano si aspetta più 
precisione dai suoi negli ultimi 16 
metri, a partire dalla sfida contro 
una squadra che nelle prime tre 
partite ufficiali ha sempre centrato 
l'Over 2,5. Lo scorso anno al 
Massimino il Catania vinse 1-0 sul 
Benevento. La combo 1X+Multigol 
1-4 si gioca a 1.70. 


LUPI CONTRO TIGROTTI 

Quattro gol subiti alla prima di 
campionato in casa del Picerno 
e primi problemi da affrontare 
per Michele Pazienza, tecnico 
dell’Avellino. La sua squadra, 


eliminata dalla Coppa Italia per 
mano dell'Udinese, deve riscattare 
queste pesanti sconfitte nell’unico 
modo possibile: vincere. Di fronte 
c'è una compagine in fiducia, il 
Giugliano di Bertotto. I “tigrotti” 
hanno esordito in campionato 
battendo 1-0 il Taranto, un 
successo che si aggiunge a quelli 
ottenuti ai rigori in Coppa Italia 
di Serie C a spese di Campobasso 
e Casertana (1-1 al 907). Alla luce 
delle motivazioni degli irpini, e in 
presenza di un Giugliano che non 
ha nulla da perdere, si può pensare 
ad un incontro con almeno tre reti 
totali. Over 2,5 raddoppia la posta. 


US OPEN, OGGI C'È SINNER 

Il precedente più fresco tra Sinner 
e Paul risale ad agosto 2023, 
Jannik si impose per 2 set a 0 sul 
cemento canadese di Toronto. Il 
numero 1 del mondo oggi contende 
all'americano un posto nei quarti 
degli US Open. Lo farà da favorito, 
la quota per la vittoria dell'azzurro è 
inlavagna a 1.17. Il match tuttavia 
potrebbe essere piü lungo rispetto 
a quello stravinto da Sinner contro 
O'Connell. Interessante il mercato 
Over 33,5 giochi totali, a 1.78. 


JACKPOT 2001 
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CATANIA - BENEVENTO 


STADIO MASSIMINO, CATANIA - STASERA ORE 21.15 


I RISULTATI (AL 90") DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE SQUADRE 
24/8 Sorrento-CATANIA 
18/8 CATANIA-Crotone 


м 
3/8 Carrarese-CATANIA 2-1 


25/5 Avellino-CATANIA 2-1 
21/5 CATANIA-Avellino EJ 


26/8 BENEVENTO-Cavese 
18/8 BENEVENTO-Potenza 
71/8 BENEVENTO-Taranto [228] 
28/7 Roma City-BENEVENTO 
2/6 BENEVENTO-Carrarese 2221 


COMPARAZIONE QUOTE 


X 


2 


2.70 


2.89 


2.65 


(playa — 282 


2.95 


CAME 


Lotromatica 270 


2.89 


2.65 


LE STATISTICHE DI ALTRE PARTITE DI SERIE С Il gioco può causare dipendenza 
patologica ed è vietato ai minori. 


Percentuali di vincita su www.adm. 


Girone В, da segno "1" Ascoli-Pianese 


La Vis Pesaro cerca la “rivincita” a spese dell'Arezzo 


di Federico Vitaletti 
ROMA 


econdo giro di giostra 

per l'Ascoli nel girone В 

di Serie C. I bianconeri 

di Massimo Carrera 
ospitano la neopromossa Pianese, 
che all'esordio ha messo in 
grossa difficoltà il Perugia. Pari 
spettacolare anche per l'Ascoli, 
che a Ferrara ha chiuso sul 2-2 
dopo aver trovato le prime due 
reti con Tirelli e Corazza. Risultati 
in chiaroscuro per l'Ascoli in 
questo avvio di stagione. In Coppa 
Italia Serie C vittoria per 2-1 sul 
Gubbio e poi un ko con lo stesso 
risultato contro l'Arezzo. Goal e 
Over 2,5 sempre protagonisti, 
da segnalare che anche nel 


finale dello scorso campionato 
(in Serie B) i marchigiani 
avevano mostrato "feeling" 
con questi esiti. I bookmaker si 
aspettano una vittoria dell’Ascoli, 
favorito a 1.55 sulle lavagne dei 
principali bookmaker. Possibile 
un'affermazione dei padroni di 
casa con uno o due gol di scarto: 
un'eventualità in lavagna a 1.83. 
Luci accese anche al Tonino 
Benelli dove si gioca Vis Pesaro- 
Arezzo. Un match che ha avuto 
un prologo in Coppa Italia Serie 
C e, nel primo impegno ufficiale 
della stagione, i toscani hanno 
avuto la meglio per 3-1. Non é 
stato un fuoco di paglia quello 
dei ragazzi allenati da Emanuele 
Troise. Il suo Arezzo, infatti, ha 


concesso il “bis” in Coppa Italia 
Serie C battendo 2-1 l'Ascoli 
e bagnando con un successo 
l'esordio in campionato contro 
il Campobasso: 1-0 casalingo. La 
Vis Pesaro dopo il ko con l'Arezzo 
ha subito altri tre gol dalla Torres 
nell'esordio in campionato. Mister 
Stellone si aspetta una reazione 
da parte dei suoi, che con la 
spinta del Benelli proveranno a 
conquistare un risultato positivo. 
Le quote del match sono tutto 
sommato equilibrate, non é da 
escludere che entrambe possano 
andare a segno. Ben pagato l'esito 
Goal, per cui l'offerta tocca quota 
1.93. 
JACKPOT 2001 
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Partite di fila senza... 


Match dello scorso 
campionato, amichevoli 
e prime gare ufficiali 
della stagione 2024/25: 
intotale fanno 15 gare 
consecutive senza 
pareggio per la Vis 
Pesaro. L'ultimo segno X 
risale allo scorso 5 
marzo: Pineto-Vis 
Pesaro 1-1 


govit e sui siti degli operatori 


moioco 
RESPONSABILE 


SERIE С GIRONE B, 22 GIORNATA 
STADIO DEL DUCA, ASCOLI PICENO 
STASERA ORE 20.45 


SERIE C GIRONE B, 22 GIORNATA 
STADIO TONINO BENELLI, PESARO 
STASERA ORE 20.45 


COMPARAZIONE QUOTE 
1 X 2 


LSS 3170 О 


COMPARAZIONE QUOTE 
UN2,5 1 X 2 


175 2.90 | 310 | 2.32 


esval 


2.90 
2.90 


3.10 
3.05 


2.30 
2.30 


1.56 
1.52 


670 
315 


5.30 
525 


1.74 
1.72 


BESAR 
*: Sisal 


EUROBET = 


155 370 52 885 2490] | 505 | 2.50 


Spal-Ascoli, Tirelli segna il gol del momentaneo 0-1 
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La Davis, il numero 1 italiano e una generazione d'oro 


Binaghi: Un giorno 


di Ronald Giammó 


on 3.188 voti, pari al 

96,2396 dei votanti, An- 

geli Binaghi é stato con- 

fermato presidente del- 
la Fitp per il quadriennio 2025- 
2028. l'assemblea elettiva, svol- 
tasi ieri presso il Grand Hotel 
Salerno nell'omonimo capoluo- 
go campano, ha visto Binaghi 
unico candidato alla presiden- 
za della federazione da lui gui- 
data dal 2001. Per lui si tratterà 
del settimo mandato. 

Nel corso della relazione che 
ha preceduto il voto, il presiden- 
te ha esordito leggendo il mes- 
saggio inviatogli da Jannik Sin- 
ner all'indomani della conquista 
della vetta del ranking mondia- 
le, “dieci righe scritte dal cam- 
pione del mondo che ringrazia 
voi, noi, il nostro movimento, 
per quello che è riuscito a fare 
e che non potevano essere scrit- 
te meglio”. 

Un quadriennio di risultati in- 
credibili, quello che si è appena 
chiuso per la Fitp, con una rie- 
lezione coincisa con l'approdo 
alla seconda settimana degli US 
Open del numero uno del mon- 
do e di Jasmine Paolini, un even- 
to che il tennis italiano aveva vis- 
suto una prima volta nel 2015, 
quando furono Flavia Pennetta 
- poi vincitrice del torneo - e Fa- 
bio Fognini a riuscirci. «Questo 
è un giorno speciale, un giorno 
di grande festa, quella del tennis 
e del padel italiano - ha dichia- 
rato Binaghi nel corso della sua 
relazione prima del voto - Cele- 
briamo questi quattro anni incre- 
dibili in cui i nostri atleti hanno 
ottenuto risultati inimmaginabi- 
li e anche noi, tutti insieme, ab- 
biamo raggiunto grandi obietti- 
vi organizzativi e associativi ren- 
dendo il tennis e il padel sempre 
più popolari, creando benesse- 
re per le nostre società sportive 


VELA 


Luna Rossa 
batte anche 
Alinghi: 4 punti 


di Emanuela di Mundo 


Luna Rossa, con quattro 
vittorie in quattro match 
diretti, è saldamente al 
comando della classifica 
del “girone di andata” del 
primo Round Robin della 
Louis Vuitton Cup, in corso 
a Barcellona in Spagna. 
Non ci sono dubbi: oggi 
Luna Rossa è una barca 
decisamente veloce, 
guidata da un team che, a 
parte qualche inciampo 
iniziale, si è messo in luce 
con una padronanza del 
mezzo ineguagliabile. 
Sono loro che riescono a 
mantenere il volo stabile, a 
virare senza incertezze, a 


РЕ 


di festa per tutti 


DAVIS CUP `` 
ORLD CHA 
25“ Мру 


La vittoria a Malaga della Coppa Davis 2023 dopo 47 anni GETTY 


Con il 96,23% dei votanti rieletto 
presidente fino al 2028: «Come 
direbbe Jannik, subito al lavoro» 


e, più in generale, per il nostro 
Paese». 


PROGETTI. Consolidare quanto 
fatto e proiettarsi verso il futu- 
ro sono ora le sfide che attendo- 
no Binaghi per i prossimi quat- 
tro anni, consapevole però del 
«coraggio che è servito quando 
non avevamo questi risultati e 


«Abbondanza, 
tanta esuberanza 
e passione, ma le 
sapremo gestire» 


recuperare svantaggi e a 
difendere il vantaggio con 
autorità. Il cammino verso la 
Coppa America è ancora 
lungo, ma questa Luna 
Rossa ha tutte le carte in 
regola per diventare la più 
forte di sempre. L'ultimo 
punto lo ha messo a segno 
ieri contro la svizzera Alinghi 
che, nonostante abbia 
dimostrato più convinzione 
sul campo di regata, con 
qualche bell’incrocio con la 
barca italiana, già al primo 
cancello era dietro di 4 
secondi. Tanto basta a Luna 
Rossa per mantenere e 
allungare il vantaggio fino 
alla quarta vittoria 
consecutiva. Le regate per la 
seconda parte del RRI 
riprendono domani 
pomeriggio. 
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Classifica: 1. ОМА ROSSA PP (ITA, 4 
punti); 2. Britannia (Gbr, 3); 3. Ame- 
rican Magic (Usa, 2); 4. Orient Express 
(Fra, 1); Alinghi (Svi, 0). 


della fortuna nel trovare ragaz- 
ze e ragazzi fantastici - ha anco- 
ra aggiunto Binaghi a votazione 
conclusa - perché, come dice Ja- 
nnik, adesso dovremo lavorare 
ancora di più». 

Conseguenza dei successi col- 
lezionati negli ultimi anni, capa- 
ci di generare dati e seguito spes- 
so superiori a quelli fatti registra- 
re dal calcio, sono ora i grandi 
numeri cui la Federazione do- 
vrà cercare di far fronte. Due le 
aree evidenziate da Binaghi al 
termine dell'assemblea elettiva 
sulle quali intervenire: emersio- 
ne del tesseramento e amplia- 
mento degli spazi a disposizio- 
ne. «l'ultimo dato Istat riferito a 


CICLISMO 


di Giorgio Coluccia 


Europei e Mondiali 
potrebbero essere 
seriamente a rischio. Dalla 
Ineos arrivano segnali 
preoccupanti sulle 
condizioni di Filippo 
Ganna, ritiratosi nei giorni 
scorsi dal Renewi Tour. Il 
suo direttore sportivo, 
Zakkari Dempster, ha 
lanciato l'allarme e nei 
prossimi giorni 
dovrebbero arrivare 
sviluppi ulteriori per 
capire il reale stato di 
salute del corridore: «Non 
ha sintomi specifici, non 
si sente male, ma bisogna 
indagare piü a fondo per 


5-6anni fa indicava che allora a 
tennis giocavano 3,1 milioni di 
persone, cui vanno aggiunti 1,5 
milioni di giocatori di padel. Sia- 
mo non meno di 4,5-5 milioni 
di giocatori, molti di рій del no- 
stro milione di tesserati. Questa 
sarà la vera prima battaglia dei 
prossimi anni». 

Archiviata in primavera l'en- 
nesima edizione record degli In- 
ternazionali d'Italia e a due mesi 
dalle ATP Finals di novembre a 
Torino che già si annunciano tut- 
te esaurite, Binaghi ha poi sotto- 
lineato come sia «i circoli che gli 
impianti sportivi come il Foro Ita- 
lico o la Inalpi Arena, che è il pa- 
lazzetto più grande d'Italia, sia- 
no sempre completamente pie- 
ni e troppo piccoli per il nostro 
popolo. Abbiamo problemi di 
esuberanza, abbondanza di ec- 
cessiva passione, ma li sapremo 
gestire». 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


capire se ha una malattia 
specifica. C'è qualcosa che 
non va. È partito per la 
Svizzera, dove farà dei test 
appositi, e appena avremo i 
risultati prenderemo una 
decisione sul suo 
programma di fine 
stagione». Gli Europei sono 
in programma tra dieci 
giorni in Belgio, i Mondiali a 
Zurigo tra tre settimane. 


IN SPAGNA. Il vantaggio si 
accorcia sempre più, ma 
O'Connor rimane ancora il 
leader della Vuelta dopo la 
fuga bidone andata in porto 
a Yunquera. Oggi 
l'australiano vivrà il 
secondo giorno di riposo 
ancora con la maglia rossa 
addosso, dopo che ieri sul 
temibile arrivo in salita del 
Cuitu Negru ha limitato i 
danni. Adesso vanta 43” su 
Roglic a sei tappe dal 
termine della corsa 
spagnola. 
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LA CONFERMA | TENNIS |37 


US OPEN: AZZURRI OGGI IN CAMPO 


Sinner-Paolini 
ottavi di qualità 


di Lorenzo Ercoli 


Gli US Open entrano nel vivo e 
l'Italia brilla nel segno dei suoi 
fari guida Jannik Sinner e Ja- 
smine Paolini. Il numero 1 del 
mondo e l’attuale numero 5 
WTA, nonché finalista dei re- 
centi Roland Garros e Wimble- 
don, sono pronti ad affrontare 
la seconda settimana. Nessu- 
na formalità: entrambi dovran- 
no fare sul serio con due otta- 
vi affascinanti quanto insidiosi, 
quelli contro Tommy Paul (nel 
cuore della notte italiana ultimo 
match sull’Arthur Ashe) e Ka- 
rolina Muchova (1° match dal- 
le 17 italiane sull’Armstrong). 
Nel frattempo, si può già cele- 
brare la vitalità di un movimen- 
to che dal Roland Garros 2019 
ad oggi ha sempre visto alme- 
no un atleta italiano, tra ma- 
schile e femminile, raggiunge- 
re gli ottavi. Al termine della 
prima settimana non sono da 
dimenticare i meritori terzi tur- 
ni di Arnaldi, Cobolli ed Errani, 
accompagnati dal leggero ram- 
marico per l'eliminazione che 
ha precluso gli ottavi a Musetti. 

«In ogni Slam il primo obiet- 
tivo è raggiungere la seconda 
settimana, poi bisogna alzare il 
livello - le parole di Jannik, che 
ha commentato anche le elimi- 
nazioni di Alcaraz e Djokovic -. 
Nel tennis non puoi permetterti 
di avere un calo. Le loro scon- 
fitte sono la dimostrazione che 
giochiamo uno sport impreve- 
dibile e impronosticabile. Non 
cé niente di scontato e chiun- 
que è agli ottavi se lo merita». 

Dopo il convincente succes- 
so su O'Connell, rivale che ha 
dato ritmo al tennis dell’alto- 
atesino, се lo scoglio Tommy 
Paul sulla strada verso l'ipote- 
tico quarto contro Daniil Med- 
vedev (impegnato con Nuno 
Borges). Il numero 1 del mondo 
guida 2-1 nei precedenti con- 
tro il ventisettenne del New Jer- 
sey, avversario insidioso che po- 
trà permettergli di alzare l'asti- 
cella, come giocargli un brutto 
scherzo. 


EQUITAZIONE 


Longines Global 
Bettendorf 
trionfa a Roma 


di Marco Ercole 
ROMA 


Una chiusura da favola al 
Circo Massimo per la tre 
giorni romana del Longines 
Global Champions Tour. 
Nell'arena dove si sono 
sfidati i migliori binomi del 
mondo - facendo 
entusiasmare le migliaia di 
persone accorse sulle 
tribune - ad aggiudicarsi 
l'evento clou della 
manifestazione è stato il 
lussemburghese Victor 
Bettendorf, in sella a Foxy 
de la Roque. 


GARA. Dopo il trionfo 
nell'1.60 di sabato, il 


Già messa alla prova in que- 
sto US Open, Jasmine Paolini 
ha risposto presente. I tre set 
vinti contro la campionessa 
dell’edizione 2019 Bianca An- 
dreescu e il successo del terzo 
round su Yulia Putintseva, in- 
tervallati dal ritiro di Pliskova 
dopo 3 punti al secondo round, 
certificano il valore di chi è a 
tutti gli effetti una nuova pro- 
tagonista del tour: «Sto vivendo 
un anno pazzesco negli Slam, 
soprattutto se ripenso a com'e- 
rano andati prima del 2024. La 
classifica mi permette di gioca- 
re sui campi principali davan- 
ti a tanta gente, voglio tenere 
questo livello». 

Ora, guardando oltre le ap- 
parenze e i ranking, si profila 
un incontro insidioso contro 
Muchova. La tennista ceca dal 
tennis vario e creativo, n. 52, 
in termini di classifica sta pa- 
gando lo scotto dell’operazio- 
ne al polso di inizio anno. Ma 
quando sta bene, è una delle 
più continue del circuito: già 
n. 8 del mondo, è stata finali- 
sta al Roland Garros 2023 e ha 
raggiunto le semifinali a Mel- 
bourne e a New York. Nei pre- 
cedenti la ventottenne di Olo- 
mouc conduce 3-0, anche se 
l’ultimo scontro risale al 2021. 
Jasmine è all'altezza della sfi- 
da, all'orizzonte la possibilità 
di un quarto con una tra Woz- 
niacki e Haddad Maia. 

SPORTFACE 

US Open 

(Slam, cemento, 68.000.000 euro) 
UOMINI - 3° turno: Paul (Usa, 14) b. 
Diallo (Can) 6-7(3) 6-3 6-17-6(3); 
Thompson (Aus) b. ARNALDI (30) 
7-56-27-6(5); Borges (Por) b. Men- 
sik (Сес) 6-7(5) 6-13-6 7-6(6) 6-0; 
De Minaur (Aus) b. Evans (Gbr) 6-3 
6-7(4) 6-0 6-0; Medvedev (Rus, 5) 
b. COBOLLI (3T) 6-3 6-4 6-3. Ottavi: 
Dimitrov (Bul, 9) b. Rublev (Rus, 6) 
6-3 7-6(3) 1-6 3-6 6-3; Fritz (Usa, 
12) b. Ruud (Nor, 8) 3-6 6-4 6-3 6-2. 
Doppio, ottavi: Krawietz/Puetz (Ger, 
10) b. BOLELLI/VAVASSORI (5) 6-4 
3-6 7-6(4). 
DONNE - Ottavi: Badosa (Spa, 26) 
b. Y Wang (Cin) 6-1 6-2. 


cavaliere ha concesso il bis 
centrando il successo del 
Gran Prix capitolino e 
segnando cosi il suo nome 
sull'albo d'oro della tappa 
romana del LGCT dopo un 
avvincente epilogo al 
barrage (0/34"07). Si è 
dovuto accontentare del 
secondo posto Simon 
Delestre su | Amelusina R 51 
(0/37"51), mentre é arrivata 
terza l'amazzone Janne 
Friederike Meyer- 
Zimmermann su Messi van 'ї 
Ruytershof (0, 39”76). 


APPUNTAMENTI. Lo 
spettacolo, però, non è 
ancora finito. Oltre alla tappa 
finale del Longines Global 
Champions Tour a Rabat (dal 
18 al 20 ottobre), il Circo 
Massimo tornerà a essere 
palcoscenico di questo 
spettacolo il 6 е 7 settembre, 
con il debutto del Global 
Champions Arabians Tour 
riservato ai cavalli arabi. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


i sono voluti 6 spet- 

tacolari round in giro 

per l'Italia, ma alla fine 

nel Trofeo Italiano Ral- 
ly qualcuno ha centrato il bis. 
Dopo 5 vincitori diversi infat- 
ti Giuseppe Testa e Gino Aba- 
tecola, che si erano imposti 
al Rally del Lazio nella gara 
inaugurale della stagione, han- 
no conquistato l'ultimo Rally 
Piancavallo dando una zampa- 
ta fondamentale per la classi- 
fica. Peterno duello intavola- 
to dal pilota molisano su Sko- 
da Fabia RS con Corrado Pin- 
zano e Mauro Turati е infatti 
riandato in scena fra le valli 
pordenonesi, con quest'ulti- 
mi che si sono dovuti accon- 
tentare del 2? posto dopo aver 
subito una foratura sulla loro 
Volkswagen Polo. Eppure tut- 
to é ancora aperto tra questi 
protagonisti tricolori, separa- 
ti si da 8,5 lunghezze ma con 
ancora due gare a disposizio- 
ne l’ultima delle quali, il Trofeo 
Villa d'Este ACI Como, metterà 
in palio ben 22,5 punti; un’e- 
normità. Le speranze di Pinza- 
no si sono però fatte un poco 
più labili, prima ancora dell’ul- 
tima vittoria di Testa, quando 
al Rally Lana il driver bielle- 
se si è ritirato senza nemme- 
no entrare in prova, nella gara 
di casa dove era atteso come 
assoluto mattatore. Un buco 
nell’acqua forzato per Pinzano 
che dunque ora dovrà puntare 
tutto sull'ultima gara per pro- 
vare a detronizzare Testa, dove 
già aveva vinto l'anno scorso. 
Dal canto suo il molisano sarà 


IALE 


VOLATAFINALE 


Il leader allunga in classifica ma il duello 
per il titolo puó rimanere aperto fino alla fine 
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NEL FEMMINILE ZORLU IN VANTAGGIO 


Il punto sulle coppe: 
Silva sale alla ribalta 


Ceccato-Pozzi in azione al Rally Lana su Skoda Fabia EVO 


Testa- Abatecola al Piancavallo attengono là seco da vittoria del 2024, dopo quella inaugurale al 


Rally del Lazio 


protagonista indiscusso anche 
del Rally di Bassano, il prossi- 
mo appuntamento tricolore in 
programma il 20-21 settem- 
bre dove il rivale non ci sarà; 
in caso di vittoria le sue quo- 
te per lo scudetto si farebbe- 
ro ancor piü favorevoli. Dopo 
gli ultimi round sono cosi ri- 
masti solamente in due a gio- 
carsi il titolo, dopo che anche 
Luca Pedersoli si è dovuto ri- 
tirare al Piancavallo per una 
noia tecnica della sua Citroen 
Ds3 WRC condivisa con Anna 
Tomasi. edipress 

EDIPRESS 


Pinzano-Turati sulle strade di Como saranno costretti al tutto 
per tutto per sperare nel titolo 


RN 


ge ES 


LE CLASSIFICHE 


м LU LY 0: 1. Testa- 
Шакан (Skoda Fabia RS); 2. Pinzano-Turati (Volkswagen 
Polo СТІ); 3. Silva-Pinza (Skoda Fabia Rs); 4. Bianco-Lamonato 
(Skoda Fabia Rally2); 5. Tomasso-Spangaro (Skoda Fabia 
EVO); 6. Carniello-Budoia (Skoda Fabia); 7. Paronuzzi-Falomo 
(Skoda Fabia RS EVO); 8. Bearzi-Chialina (Skoda Fabia EVO; 
9. Doretto-De Zan (Peugeot 208 Rally4); 10. Zanin-De Guio 
(Peugeot 208 Rally4). 


CL IFICA у ANA: 1. Pizio-Simonini 
(Skoda Fabia R5 Evo) ; 2. Carmellino-Tirone (Skoda Fabia R5 
Evo); 3. Chentre-Bay (Skoda Fabia R5 Evo); 4. Marasso-Pieri 
(Skoda Fabia R5 Evo); 5. Santini-Barsotti (Skoda Fabia R5 Емо); 
6. Bocchio Ramazio-Mazzilli (Skoda Fabia В5 Емо); 7. Negri- 
Coppa (Skoda Fabia RS Evo); 8. Milano-Andreis (Skoda Fabia 
RS Evo); 9. Grani-Grossi (Peugeot 208 Rally4); 10. Tasinato- 
Zeffiretti (Skoda Fabia R5 Evo). 


CI 


ICA TROFEO ITA ALLY: 1 Testa-Abatecola 77,5 
pti; 2 Pinzano-Turati 69 рН; 3 Pedersoli 37,5 pti; 4 Miele 34,5 
pti; 5 Silva 25,5 pti; 6 Menegatti-Rutigliano 17 pti; 7 Daprà, 
Pizio, Rossetti; 10. Carmellino-Tirone 12 pti. 


:NDARIO TROFEO ITALIANO RALLY: 20-21 settembre, 
Rally С Città di Bassano | 12-13 ottobre, Trofeo Villa d'Este Aci 
Como (coeff. 1,5). 


Anche le Coppe ACI Sport si 
addentrano nelle battute finali, 
e se nell'Assoluta Silva è salito 
alla ribalta in quella dei gent- 
leman driver over55 sta domi- 
nando sin dall’inizio. Dietro di 
lui siede equipaggio della fa- 
miglia Nodari ma, grazie al 2° 
posto del Piancavallo, ora si av- 
vicina anche Vittorio Ceccato, 
che a Bassano sarà di casa. Nel- 
la 4WD, riservata alle vetture 


ACISPORT 


a quattro ruote motrici escluse 
quelle della classe regina, sta 
venendo fuori la schiera delle 
М5 con Ravanelli-Handel (Ci- 
troen DS3) che comandano la 
classifica. La sorpresa arriva 
però nel Femminile, dove gra- 
zie alle molte presenze la sta 
spuntando Nazan Zorlu, dri- 
ver turca navigata da Ciplak 
Ozhan su Renault Clio. 

EDIPRESS 


Risultati inaspettati 
nella due ruote motrici 


Grani-Grossi (Peugeot 208) батаайаапа la classifica; grazie a 
due vittorie 


Del tutto inaspettato quello che 
sta regalando la Coppa ACI Sport 
Due Ruote Motrici, perché col 
passare degli appuntamenti la 
qualità si è alzata a dismisura. 
A dettare legge ci sono ancora 
Lorenzo Grani e Samanta Gros- 
si, su Peugeot 208 come la mag- 
gior parte dei protagonisti, ma a 
Piancavallo la vittoria è andata 
al leader del CIAR Junior Mat- 
teo Doretto, in coppia con Melis- 
sa De Zan. Il talento di ACI Team 


Italia ha ottenuto un clamoroso 
9° posto assoluto davanti ad un 
compagno azzurro quale Mattia 
Zanin, navigato da Elia De Guio. 
Grani si era imposto al Lana e 
quindi ora ha un buon margine 
sul rivale di sempre, Gianluca Sa- 
resera affiancato da Manuel Fe- 
noli, che però nei prossimi due 
appuntamenti si giocherà il tutto 
per tutto, nel tentativo di difen- 
dere la corona dello scorso anno. 

EDIPRESS 


LE ULTIME DA PIANCAVALLO 


Quanti colpi di scena, alla fine Pizio vince il Lana 


La sorte ha rimescolato non 
poco, tra Lana e Piancavallo, la 
stagione di molti protagonisti tri- 
colori. Pinzano è stato toccato 
dalla mala-sorte in entrambe le 
gare, a casa sua quando si è fer- 
mata la Volkswagen e lo scorso 
weekend con la foratura nella 
PS5. Stessa cosa per Pedersoli 
che addirittura si era dovuto ri- 
tirare prima del Piancavallo an- 
chea San Martino, lasciando cosi 
scivolare le sue ambizioni tricolo- 
ri. La sorte peró ha anche servi- 
to alcune possibilità inaspettate, 
audacemente raccolte da diversi 
equipaggi che hanno cosi avuto 
modo di prendersi la ribalta. A 
Biella infatti hanno ottenuto la 
prima vittoria titolata Pizio-Si- 
monini, davanti a Carmellino-Ti- 


rone che pure erano stati in te- 
sta per tutta la gara, approfittan- 
do entrambi del forfait di Pinza- 
no. I piloti della Coppa Rally di 
Zona si sono cosi inseriti nelle 
lotte tricolori, rientrando di for- 
za anche nella top10 del Trofeo 
dove rimarranno con tutta pro- 


babilità fino a fine stagione. Al 
Piancavallo é poi invece arrivato 
lo straordinario 3° posto di Mar- 
co Silva e Giovanni Pina, anche 
loro su Skoda, con il driver che 
ritrova un podio tricolore a 61 
anni dopo aver vinto il Trofeo 
Asfalto nel 2007. La loro stagio- 


Silva-Pina sulla Skoda Fabia RS hanno ottenuto il primo podio 
stagionale al Rally Piancavallo 


neera iniziata in gran stile al Ral- 
ly del Lazio ma ora, dopo que- 
sto grande piazzamento, entra- 
no con merito nelle prime 5 po- 
sizioni in classifica. Negli ultimi 
due appuntamenti sono poi man- 
cati all'appello sia Simone Mie- 
le sia Paolo Menegatti, con il pri- 
mo che tuttavia grazie ai risulta- 
ti di inizio stagione si mantiene 
al 4? posto ed il secondo che in- 
vece ora è scivolato al 6°. Dun- 
que, se la questione titolo si è ri- 
dotta ad un serrato duello quella 
per il podio è ancora molto aper- 
ta, con Pedersoli e Miele appa- 
iati a 3 punti di distanza e Silva 
che ora, galvanizzato dall'ultima 
gara, si trova a solo 9 lunghezze 
da questa sfida. 

EDIPRESS 


Il podio del Rally Lana. Sul gradino più alto Pizio-Simonini, 
davanti a Carmellino-Tirone e Chentre-Bay 
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RICORSO RESPINTO 


Il telefono nega 
a Perini il bronzo 
«Accuse false» 


4 n 


Giacomo Perini, 28 anni 


(m.i.) Poteva essere la 
prima storica medaglia del 
canottaggio alle 
Paralimpiadi ma una 
violazione del regolamento 
porta via il bronzo e il 
sorriso a Giacomo Perini. A 
Vaires-sur-Marne l'azzurro 
del singolo PRI domina fino 
a metà gara per poi resistere 
in terza posizione nei 
secondi mille metri. A 
questo punto il colpo di 
scena: su reclamo 
dell'Australia, quarta con il 
plurimedagliato paralimpico 
e mondiale Horrie, il giudice 
di gara controlla la borsa 
che Perini aveva con sé 
sull'armo. Dentro c'é uno 
smartphone - vietato dal 
regolamento - dimenticato 
dall'azzurro. Il 2Benne 
romano viene escluso e 
classificato ultimo perché 

- la motivazione della Giuria 
- «è stato trovato a usare» il 
telefono. Scatta il ricorso 
della Federcanottaggio, che 
presenta anche i tabulati 
per suffragare la tesi della 
semplice dimenticanza, ma 
viene rigettato. La decisione 
è stata impugnata di fronte 
al Comitato esecutivo di 
World Rowing, l’ultima 
possibilità sarà 
eventualmente il Tas. 
Incredulo Perini: «Sono 
accuse false, Il regolamento 
non vieta di portarlo in 
barca ma di usarlo. E io non 
l'ho fatto. L'australiano? lo 


di Marco Innocenti 


| oro che non ti aspet- 

ti ha un nome com- 

plicato da pronuncia- 

re, l'accento di Roma 

marcato come la sua simpatia 
e un braccio che sprigiona una 
potenza mai vista. Da record del 
mondo. Il tutto alla terza gara in- 
ternazionale («Quante ne ho fat- 
te? Boh»), mai disputati Europei 
né Mondiali. Rigivan Ganesha- 
moorthy, per tutti è sufficiente 
Rigi, a 25 anni riscrive spazi e 
confini nel lancio del disco pa- 
ralimpico, classe F52: per spie- 
garci, all'inizio nemmeno com- 
paiono in grafica le righe che 
segnano misure oltre i 20 me- 
tri. Un esordio in pedana nien- 
te male, con tre primati in suc- 
cessione fino ai 27.06 metri ir- 
raggiungibili per tutti e che gri- 
dano vittoria. «Che devo dire, 
non ho parole». Sul bandiero- 
ne tricolore che si mette addos- 
so сё scritto «Daje Rigi», sulla 
carrozzina invece ha attaccato 
l'adesivo con l'unicorno che gli 
ha regalato la veterana Martina 
Caironi. «Devo ancora realizza- 
re, ma questo mondo mi piace... 
forse ci sono un po’ troppi disa- 
bili». Prima ti sorprende e poi ci 
scherza su, travolgendo di saluti 
la sua Dragona, borgata roma- 
na che ha accolto i genitori ori- 


CORRIERE PARALIMPICO 


Lazzurro Rigivan 
(Ganeshamoorthy 
(25 anni) 

ieri ha 

stabilito 

il nuovo record del 
mondo ANSA 


| 39 


IL MEDAGLIERE 
© NAZIONI AA 


1 Cina 2701 7 


2 Gran Bretagna 12 8 43 
3 Usa : 8 27 

4 Brasile 26 
5 Francia 26 

6 Australia 22 
7 Olanda E 10 

8 Uzbekistan | т 
9 ІТАЦА ) 17 

10 Svizzera 4 6 
П Ucraina 27 

12 Turchia 10 

13 Spagna : 15 

14 Colombia 9 
15 Israele 6 
16 Slovacchia 4 
17 Polania 6 
18 Giappone 2 13 

Corea del Sud 2 13 

20 Thailandia 10 


Senna inquinata, ieri lo stop. Oggi un nuovo tentativo 


Rigivan, disco d'oro 


«Sono senza parole» 


Ganeshamoorthy con un lancio 
da 27,06 ha dominato la gara: 
«Devo ancora realizzare bene» 
Nuoto: Raimondi vince ancora 


il campione del mondo in cari- 
ca (ma esordiente ai Giochi) si 
è messo tutti dietro e ha sigla- 
to un 10.69 nuovo record para- 
limpico. E l'arrivo in controllo 
fa pensare a margini di miglio- 
ramento. «Ci stiamo scaldan- 
do per la finale — il primo com- 
mento - Cercherò di aggiusta- 
re la partenza». 


PROFUMO DI VITTORIA. Dai 


vittoria in vasca: primo alla vira- 
ta, resiste al recupero e poi all'at- 
tacco dell'australiano Crothers. 
«Gli ultimi 25 metri sono sta- 
ti veramente faticosi ma ho te- 
nuto duro». Si emoziona il ve- 
ronese, che in acqua ha trovato 
di nuovo la рій bella delle mo- 
tivazioni: di nome fa Edoardo e 
ha poco piü di 6 mesi. «Ho guar- 
dato la foto di mio figlio, mi ha 
dato la carica che mi serviva». E 


individuale per Alessia Scortechi- 
ni, bronzo nei 10051 510 con il 
nuovo record italiano di 1'01"02. 
«Non ho capito molto durante la 
gara. Il mio obiettivo era parti- 
re veloce perché sulla vasca di 
ritorno c'é ancora da lavorare». 


NUOVO TENTATIVO. Non c'é 
pace per la Senna né per le gare 
del triathlon. Il maltempo ave- 
va convinto gli organizzatori ad 
anticipare di 24 ore e ad accor- 
pare il ricco programma con 11 
gare da medaglia. Ieri peró, po- 
che ore prima della partenza, le 
analisi sulla qualità dell'acqua 
hanno decretato la non balne- 
abilità del fiume. Tutto riman- 
dato a oggi, batteri permetten- 
do: si nuota dalle 8.15 alle 12.05 


L'appuntamento con 


Post 


di Italo Cucci 
torna domani 


Liquidazione Coatta Amministrativa 
Soc. Coop. Edil. 
"PARCO DEI FIORI " a r.l. 
Il Commissario Liquidatore Avv. Fernando BIANCO 
Nardò, 29 luglio 2024 
AVVISO PUBBLICO PER ESTRATTO 

Pervenuta a Soc. Coop. Parco dei Fiori І.с.а. sede in Foggia 
P. Iva 00214190712 offerta acquisto cespite sito in Foggia Via 
Fasani n.7: abitazione foglio 127, p.lla 636, sub 23 e box foglio 
127, p.lla 637, sub 37, prezzo € 100.000,00. 

Offerte migliorative a Comm. Liquid. Avv. Fernando Bianco 
presso studio Notaio Augelli Michele Foggia, Via Dante Alighieri 
6, Tel.0881/720391, mail: maugelli@notariato.it , entro ore 
12:00 giorno 30 settembre 2024 con allegati due assegni 
circolari n.t. intestati a "Soc. Coop. Parco dei Fiori s.r.l. in .с.а.": 
uno pari al 10% del prezzo offerto a titolo di deposito cauzionale 
infruttifero, che in caso di aggiudicazione verrà computato in 
conto prezzo, l'altro pari al 5% del prezzo offerto a titolo di 
acconto sulle spese e diritti di gara. 

Su offerte valide gara avanti al notaio, estesa all'offerente 


non mi sarei comportato ginari dello Sri Lanka. 100 rana, a lui più congeniali, con la medaglia al collo confes- е ci saranno anche gli azzurri | Mitre stema o ceretta P ata oon aggiudicazione al 
così». Netto il presidente fino ai 100 stile. Stefano Rai- sa teneramente di essersi emo- | Achenza, Romele (Ptwc uomi- | giudiziarie nips liwww astegldiziare lvendia-asta- 
del Cip, Luca Pancalli: «E FULMINE MANU. Alle 19.50 di mondi torna a muovere il pal-  zionato con il profumo del suo | пі), Valori (Pts2 uomini), Plebani ^ тот Я 
stata una dimenticanza, рег stasera l'appuntamento è con _lottoliere d’oro del nuoto alla bimbo mentre lo stringeva trale | (Рі52 donne), Tarantello/Visaggi | 0833/1885343, pec: banco emendo@oriamie gameti 
me Perini è terzo». Maxcel Amo Мапи ela finale dei ^ Defense Arena. Nella classe 510 braccia prima di salire sul podio. е Barbaro/Bonin (Ptvi donne). e "fti Commis Liquidatore 
ORIPRODUZIONERISERVATA 100m T64. Nella batteria di ieri l’azzurro si prende la seconda Prima medaglia paralimpica CRIPRODUZIONE RISERVATA a 
IPROGRAMMI IN TV 
m Rai H: O °з Ф 21 [sky sport ММА [sky sport еә | EEE ax 
6.00 RaiNews24 6.00 Giochi 6.00 RaiNews24 6.20 Finalmente soli 6.00 Primapagina Т65 | 6.45 Chips 8.30 Motori, Mondiale 6.00 Tennis, 6.00 Tennis, 10.00 Louis Vuitton Cup 
6.25 Previsioni sulla Paralimpici 8.00 Agorà Estate 6.45 Stasera Italia 755  Traffico- Meteo.it | 7.40 Rizzoli&sles Endurance 2024 Grande Slam Grande Slam Highlights 
viabilità - Parigi 2024 10.00 Elisir Estate - 745  LovelsIn The Air 8.00 TGS Mattina - 8.35 Law&Order- Lone Star Le 2024 US Open: 2024 US Open: 10.30 | Signori della vela 
CCISS Viaggiare Il meglio di Il meglio di 8.45 Grand Hotel - Meteo.it Unità Speciale Mans 7a giornata 7a giornata 11.00 Vela, Louis 
informati 8.30 TG2 11.10 Il Commissario Rex Intrighi e passioni | 8.45 Nuova edizione 10.30 C.S.I. NY 12.00 Snooker, Saudi 8.30 Vela, Louis (Replica) Vuitton Cup 2024 
6.30 TGI 8.45 Oancheno, 11.55 Meteo 3- Т63 9.45 Tempesta Mattino Cinque 12.25 Studio Aperto - Masters 2024 Vuitton Cup 2024 12.00 Wrestling, Round Robin 
6.35  Tgunomattina Stravinco per la 12.25 Quante Storie d'amore News Meteo.it Terzo turno Round Robin AEW Dynamite 4a Giornata 
Estate vita - Speciale 13.00 Geo 10.55 Mattino 4 10.50 TG5-0re10 13.00 Sport Mediaset 13.00 Snooker, Saudi 4a Giornata 13.45 Rugby, 13.30 Studio Vela 
TG1- Che tempo Paralimpiadi 13.15 Passato 1.55 1G4-Meteo 10.55 Forum 13.50 | Simpson Masters 2024 (Replica) The Rugby 14.00 Louis Vuitton Cup 
fa (all'interno) 9.15 Giochi e Presente 12.25 Lasignoraingiallo 13.00 TGS-Meteo 15.05 _| Griffin Quarto turno 11.00 Motociclismo, Championship Highlights 
8.55 TGILI.S. Paralimpici 14.00 TG Regione - TG 14.00 Lo sportello 13.40 X-Style- Visionary | 15.35 Magnum P.I. 2018 (Diretta) MotoGP 2024 2024 Sud Africa - 14.30 Vela, Louis 
9.00 Unomattina Parigi 2024 Regione Meteo di Forum in Venice 17.25 PersonofInterest | 16.05 Best of Parigi GP Aragon (Gara) All Blacks Vuitton Cup 2024 
Estate (Diretta) 14.20 T63-Meteo3 15.30 TG4- Diario del 13.45 Beautiful 18.20 Studio Aperto 2024 (Replica) (Replica) Round Robin 
11.30 Camper in Viaggio TG2 Flash 14.50 Piazza Affari giorno 14.10 Endless Love Live 1725 Ciclismo, 12.00 Race Anatomy 15.45 Icarus Ultra la Giornata 
12.00 Camper (all'interno) 15.00 TG3L.I.S. 16.30 Losportpreferito | 14.45 MyHome 18.30 Meteo.it - Studio La Vuelta 2024 MotoGP 16.15 Wrestling, 17.00 Louis Vuitton Cup 
13.30 TG] 13.00 TG2 Giorno 15.05 Іп cammino dall'uomo (Сот- My Destiny Aperto Infiesto - Val- 13.00 Premier League AEW Rampage Highlights 
14.05 Che Dio ci aiuti 2 13.30 Giochi 16.00 Di là dal fiume e media, 1964) con 15.45 La Promessa 19.00 Studio Aperto grande-Pajares Remix 17.00 Tennis, 18.00 Vela, Louis 
16.05 Estate indiretta Paralimpici tra gli alberi Rock Hudson 16.55 Nuova edizione Mag Cuitu Negru (142 13.30 Automobilismo, Grande Slam Vuitton Cup 2024 
Che tempo fa - Parigi 2024 17.00 Il mondo con gli 19.00 TG4- Meteo Pomeriggio Cinque| 19.30 FBl: Most km 15a tappa) Mondiale 2024 US Open: Round Robin 
ТОЇ (all'interno) (Diretta) occhi di Overland 19.40 Terra Amara 18.45 Nuova edizione Wanted 19.00 Snooker, Saudi Formula 12024 8a giornata 2a Giornata 
18.45 Reazionea catena TG2L.l.S.- Meteo | 17.55 бео Magazine 20.30 4DiSera La Ruota della 20.30 N.C.I.S. Masters 2024 GP Italia (Gara) (Diretta) 20.30 Wind & Win- 
20.00 TG] 2-TG2-TGSport | 19.00 TG3-TGRegione- | 21.20 Nuovaedizione fortuna 21.20 3 Days to Kill Quarto turno (Replica) Lezioni di vela 
20.30 Nuova edizione Sera (all'interno) TG Regione Meteo Quarta 19.55 T65 Prima Pagina (Azione, 2014) Diretta) 14.30 Race 21.00 Vela, Louis 
Affari tuoi 20.30 TG2 20.00 Blob Repubblica 20.00 Тб5- Meteo con Kevin Costner, 22.00 eSports, World Anatomy F1 Vuitton Cup 2024 
21.25 Novità - Prima tv 21.00 Giochi 20.20 Caro Marziano 0.50  Reazioneacatena | 20.40 Paperissima Sprint Amber Heard, Cup 2024 15.30 Motociclismo, Round Robin 
Maxima 'Prima Paralimpici 20.45 Primatv (Awentura, 1996) 21.20 Cornetto Battiti Hailee Steinfeld. 22.30 Motori, Mondiale MotoGP 2024 3a Giornata 
parte' con Delfina Parigi 2024 Un posto al sole con Morgan Live 2024 Regia di McG Endurance 2024 GP Aragon (Gara) 23.30 Louis Vuitton Cup 
Chaves, Martijn (Diretta) 21.10 Nuova edizione Freeman 0.45 TGSNotte-Meteo | 23.50 Sport Mediaset Lone Star Le (Replica) Highlights 
Lakemeier 22.30 Sportabilia Spe- Insider - Faccia 2.50 TG4L'ultima ora 1.20 Paperissima Sprint Monday Night Mans 16.30 Sky Tennis Show 0.00 Film Azzurra 
23.45 Cose nostre ciale Parigi 2024 a faccia con il Notte 2.00 Ciak Speciale 0.20 E-Planet 0.00 Climbing Show (Diretta) 0.30 America's Cup 
TG] Sera 23.30 90°... del lunedì crimine 3.10 Ciak Speciale 2.05 Delitto di mafia - 0.50 Ciak Speciale 0.30 Ciclismo, 17.00 Tennis, Story 
(all'interno) 0.35 Обіосһі 23.25 Novità 3.15 Peggio per me... Mario Francese 0.55 Studio Aperto - La Vuelta 2024 Grande Slam 1.00 Vela, Louis 
0.55  Sottovoce Paralimpici Mano amano meglio per te (Drammatico, 2017) LaGiornata Infiesto - Val- 2024 US Open: Vuitton Cup 2024 
1.25 Che tempo fa Parigi 2024 0.00 TG3Linea notte (Musicale, 1968) con Marco Bocci 1.05  Universoairaggi X grande-Pajares 8a giorntata Round Robin 
1.30  RaiNews24 Il meglio di estate - Meteo 3 con Little Tony 3.55 All American 2.45 Detective Conan Cuitu Negru (Diretta) la Giornata 
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